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L a seduta comincia alle 1 5 . 

P A S C A L E , segretario, legge il processo 
verba le della seduta precedente . 

Sul processo"verbale. 

G R A Y * Chiedo di par lare sul processo 
verbale . 

P R E S I D E N T E . S u che c o s a ? 
GrRAY. Sulla interrogazione , re la t iva ai 

f a t t i di Borgolavezzaro , perchè non 'essendo 
ieri presente . . . 

P R E S I D E N T E . L a prego però di li-
mitars i ad una semplice dichiarazione, senza 
fare un discorso. Al t r iment i present i una in-
terrogazione. 

Anzi, poiché l 'onorevole- Mazzucco ha 
presenta to una interrogazione sugli stessi 
f a t t i , e l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o 
per gli in terni ha d ichiara to che non ap-
pena r i ceverà le informazioni , alle quali 
accennò nel r ispondere l 'onorevole R a m e l l a , 
chiederà che questa in terrogazione sia in-
scr i t ta a l l 'ordine del giorno, se ella volesse 
associarsi a l l 'onorevole Mazzucco, a v r e b b e 
maggiore ampiezza di r i sposta . 

G R A Y . P o i c h é ha f a t t o lei il discorso, 
r inunzio a par lare . (Si ride). 

P R E S I D E N T E . L a r ingrazio. 
Non essendovi a l tre osservazioni , il pro-

cesso verba le s ' in tende a p p r o v a t o . 

(E approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un con-
gedo, per mot iv i di famigl ia , gli onorevoli : 
Pes ta lozza , di giorni 3, e B a r a c c o , di 3 ; per 
mot iv i di salute , gli onorevoli : Mart ini , di 
giorni 4 ; Pogatschnig , di 30 . 

(Sono conceduti). 
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Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
clie il ministro del tesoro lia trasmesso la 
relazione sull'andamento degli Istituti di 
emissione e della circolazione bancaria e di 
Stato per l'anno 1920. 

Sarà stampata e distribuita. 

Annunzio di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . I deputati Berardelli, 
Negretti, Ciappi e Ramella hanno.presentato 
quattro proposte di legge. 

Saranno inviate alle Commissioni com-
petenti per l'ammissione alla lettura. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato hanno trasmesso le risposte 
alle interrogazioni dei deputati* Ungaro, 
Lissia, Paolucci, Terzaghi, Tessitori, Car-
bonari, Tovini e Chiesa. 

Saranno inserite, a norma del regolamen-
to, nel resoconto stenografico della seduta 
di oggi (.1). 

Ringraziamenti per commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Dalla famiglia del se-
natore Grimani è pervenuta alla Presidenza 
la seguente lettera: 

Eccellenza, 

Voglia, anche da parte della mia sconso-
lata famiglia, gradire le espressioni della più 
profonda gratitudine per l'omaggio reso al 
nostro caro Estinto, commemorandolo con 
parole ispirate da elevato pensiero e nobilis-
simo sentimento che tanto sono state a noi 
di conforto. 

Con profondo ossegui 
E . G R I M A N I / 

Lettura di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura della pro-
posta di legge dei deputati Corgini e Terzaghi 
che la Commissione competente ha ammesso 
alla lettura. 

(1) Y. Allegato. 

PASCALE, segretario, legge: 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I C O R G I N I 
E T E R Z A G H I . — Tombola telegrafica na-
zionale a favore dell'Ospedale civile e Gasa 
Ricovero della Misericordia di Gastelnuovo 
Sotto (Reggio Emilia). 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a conce-
dere - in deroga .alla legge 23 maggio 1919, 
n. 503 - una tombola telegrafica nazionale 
per l 'ammontare di lire un milione, con la 
esenzione di ogni tassa e diritto erariale, a 
favore dell'Ospedale civile e Casa di ricovero 
della Misericordia, di Castelnuovo Sotto 
(Reggio Emilia), da svolgersi entro l'esercizio 
finanziario 1921-22. 

Con lo stesso decreto col quale verrà au-
torizzata la lotteria ne sarà approvato il 
piano di esecuzione e fissata la data di estra-
zione. 

Lettura di mozioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura di alcune 
mozioni che le Commissioni competenti hanno 
ammesso alla lettura. 

PASCALE, segretario, legge: 

« La Carriera delibera di nominare una 
Commissione parlamentare d'inchiesta che 
accerti l'onere sostenuto dallo Stato e dagli 
Istituti di emissione per facilitare lo sviluppo 
della attività ed iniziative private e coope-
rative, nel campo del consumo e della pr#-
duzione e determini ogni eventuale respon-
sabilità. 

« Dugoni, Corsi, Baldini, Donati, Tu-
rati, Galeno, Argentieri, Musatti, Bi-
sogni, Assennato, Velia, 'Maitilasso, 
Bennani, Panebianco, Pistoia ». 

« La Camera delibera di nominare una 
Commissione parlamentare d'inchiesta la 
quale al di sopra .delle interessate accuse e 
delle interessate difese, e contro ogni mano-
vra degli avversari della cooperazione, ac-
certi l'onere dello Stato per la cooperazione, 
le assegnazioni, i concorsi, le concessioni, i 
finanziamenti ; accerti altresì il funzionamen-
to dell'Istituto di credito per la cooperazione, 
denunci le responsabilità eventuali, ed in-
dichi i provvedimenti che al movimento 
cooperativo assicurino sicuro incremento e 
il più rapido e sicuro sviluppo. 

« Conti, Macrelli, Mazzolarli, Lussn, Cao, 
Orano, De Andreis, Vallone, Chiesa, 
Bergamo ». 
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La Camera, delibera di nominare una 
Commissione pa r l amen ta re d ' inchiesta la 
quale accerti l 'onere sostenuto dallo S ta to 
per sussidiare o s t imolare là cooperazione, 
il modo e i cri teri con cui fu rono dis t r ibui t i 
i concorsi finanziari, il f unz ionamen to del-
l ' I s t i t u to di credito per la cooperazione e de-
termini ogni eventuale responsabi l i tà . 

« Giuriati , Torre Edoardo , Federzoni , 
Acerbo, Caradonna, Sardi, Caetani, 
Finzi, Oviglio, Bu.ttafochi, Rocco Al-
fredo, Siciliani, D 'Ayala , Bo t t a i ». 

Verifica di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

nella t o r n a t a del 14 corrente ha verificato 
non essere contestabi le la elezione del depu-
ta to Maury p e r il collegio di Bari , e concorren-
do nell 'eletto le quali tà , r ichieste dallo Sta-
tu to e dalla legge elettorale, ha dichiarato 
valida questa elezione. 

Do a t t o alla Giunta di questa sua comu-
nicazione, e, salvo i casi di incompat ib i l i tà 
preesistent i e non conosciuti sino a questo 
momento , dichiaro conval idata questa ele-
zione. 

La Giunta delle elezioni ha presenta to la 
relazione sulla elezione contes ta ta del depu-
t a t o Luzza t to (Siena). 

Sarà s t ampa ta , d is t r ibui ta e inscr i t ta 
all 'ordine del giorno della p r ima seduta dopo 
che siano decorsi t re giorni da oggi. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. La p r ima è dell 'onorevole 
Sfasi, al ministro degli affari esteri, « per 
conoscere se e quali provvediment i voglia 
prendere in ordine ai recentissimi decreti 
con cui i na t i in Tunisia dovrebbero ritenersi 
suddit i f rancesi ». 

L'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
gli affari esteri ha facol tà di r ispondere. 

V A L V A S S O R I - P E R O N I , sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. I l Giornale uffi-
ciale della Reggenza di Tunisi pubbl icava in 
da t a 8 novembre ul t imo scorso due decreti 
concernenti la nazional i tà dei na t i in Tu-
nisia da genitori s tranieri . 

I l pr imo è un decreto del Bey del seguente 
tenore: « È tunisino ad eccezione dei cit-
tadini , suddit i o pert inenti , della Po tenza 
prote t t r ice che non siano nostr i sudditi , 
ogni individuo na to sul terr i torio del nostro 
Regno da genitori dei quali l 'uno vi sia na to 
lui pure, sotto r iserva delle disposizioni delle 

convenzioni o t r a t t a t i leganti il Governo 
tunisino. 

I l secondo è invece un decreto del presi-
dente della Repubbl ica francese così for-
mulato: « È francese ogni individuo na to 
nella Reggenza di Tunisi da genitori dei quali 
l 'uno, giudicabile a t i tolo straniero dai tri-
bunal i f rancesi del P ro te t to ra to , è egli stesso 
na to nella Reggenza, purché la sua figlia-
zione sia s tabi l i ta in conformità delle pre-
scrizioni della legge nazionale dell 'ascen-
dente o della legge francese, p r ima dell 'età 
di anni 21. Se questo genitore non è quello che, 
in vir tù delle regole poste dalla legislazione 
francese, dà al figlio la sua nazionali tà, questi 
può, f r a il 21° ed il 22° anno, dichiarare che 
r inuncia alla qual i tà di francese. Questa di-
chiarazione sarà r icevuta nelle fo rme e 
sot to le condizioni de te rmina te dagli arti-
coli 9 e seguenti del decreto 3 o t tobre 1910 ». 

La Dépêche Tunisienne del 16 novembre , 
organo ufficioso della Residenza generale di 
Francia a Tunisi, r ipor tando i tes t i dei due 
ci tat i decreti, chiarisce che essi t endono a 
regolare la posizione dei Maltesi, che, n a t i 
in Tunisia, da genitori che vi sono na t i essi 
stessi, non hanno più, r ispet to alle leggi in-
glesi, la qual i tà di per t inent i br i tannici . 

Sempre, secondo il p rede t to giornale, è 
parso che tale regolamento dovesse essere 
necessar iamente esteso a t u t t i gli s tranieri 
t rovant i s i in Tunisia nelle prec i ta te condi-
zioni; e ciò avrebbe da to origine, alla larga 
formulazione del decreto beylicale, 

« Poiché però, d ' a l t r a par te , soggiunge 
il p rec i ta to organo officioso, l 'applicazione 
di questo decreto avrebbe po r t a to come 
conseguenza di so t toporre gli in teressat i 
alla giurisdizione dei t r ibunal i tunisini , il 
decreto francese fa passare i nuovi soggett i 
tunis ini dal regime tunisino al regime f r an -
cese, quando i loro genitori sono sot topost i 
alla giurisdizione dei t r ibunal i f rancesi del 
P r o t e t t o r a t o ». 

L 'organo ufficioso aggiunge che « u n a 
analoga regolamentazione è a v v e n u t a per 
il Marocco, e anche i p rede t t i decreti non 
concernono a f fa t to gli i ta l iani in Tunisia, 
ga ran t i t i dalle Convenzioni f ranco-i ta l iane 
del 1896 ». 

Tali decreti hanno g ius tamente des ta to 
un vivo a l larme sia nella pa t r io t t i ca colonia 
i ta l iana di Tunisia, sia nel nostro Paese* 
presso t u t t i quan t i amano e lavorano per 
la conservazione e la tu te la della i t a l i an i tà 
all 'estero: ed io posso assicurare l 'onorevole 
in te r rogan te che i l-Ministero se ne è imme-
d i a t amen te interessato, dando fin dal p r imo 
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momento istruzioni al nostro ambasciatore 
a Parigi per ottenere chiari e precisi affida-
menti ufficiali dal Governo francése, perchè 
detti decreti non siano affatto applicabili 
agli italiani di Tunisia, garantiti dalle Con-
venzioni del 1896. 

Ed infatti, non appena il nostro amba-
sciatore si fece interprete presso il Governo 
francese dell'emozione cagionata nella co-
lonia tunisina ed in Italia pèr i nuovi de-
creti, i.1 medesimo si affrettò a dichiarare 
ufficialmente che i decreti erano stati fatti 
unicamente peri maltesi e che non era punto 
nell'intenzione del Governo francese di mu-
tare lo stato attuale delle cose nei riguardi 
degli italiani. 

Il Governo tiene ad assicurare l'onore-
vole interrogante e la Camera che nulla 
trascurerà - ed ha già attivate ulteriori pra-
tiche all'uopo - perchè la condizione giuri-
dica e gli interessi e-i, sentimenti di italianità 
dei nostri connazionali in Tunisia non siano 
in alcun modo alterati od offesi. 

Dati i rapporti di cordiale amicizia fra 
i due paesi, il Governo, che in questa vi-
gile .azione riassume le preoccupazioni na-
zionali, ispirandosi unicamente e lealmente 
alla difesa della nazionalità dei nostri fra-
telli, nutre fiducia che agli affidaménti 
formalmente dati dal Governo francese se-
guiranno impegni tali da costituire in ogni 
evento ina precisa e legale-guarentigia per 

nostri connazionali di Tunisia* (Approva-
zioni -—- Applausi). 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Nasi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

NASI. Io vorrei • sperare che le dichiara-
zioni del Governo, certamente ispirate ad un 
giusto senso di italianità, possano calmare 
la viva agitazione che è sorta nella Colonia 
italiana di Tunisi, che vive da tanti anni in 
quella regione, e che ha tanti rapporti col 
nostro paese. Certo quei decreti non pote vano 
non ferire ciò che più vivo c'è nell'animo de-
gli italiani di quella colonia, cioè l'amore alla 
nazionalità di origine. Sono 100 mila citta-
dini italiani, che hanno diritto alla nostra 
fraterna solidarietà. 

Non è il caso in questo momento di fare 
l'elogio del ben noto patriottismo della co-
lonia italiana di Tunisi, Ella, onorevole sot-
tosegretario di Stato, ha voluto ricordare le 
dichiarazioni della stampa francese : anche 
io ie ricordo; ma queste dichiarazioni norì 
persuadono abbastanza, e forse fanno cre-
scere la diffidenza. 

Il comunicato del Ministero degli esteri 
francese tende ad affermare che si tratta di < 

un errore di interpretazione della stampa 
italiana. A che vale il dire che" la Fran-
cia non intende offèndere in nessuna maniera 
lo spirito della convenzione del '96, quando è 
noto a ini ' i che questa convenzione fu de-
nunciata. che vive a ut o mancamente di tre 
in tre mesi, e che da un momento all'altro po-
trebbe scomparire f 

Certo, non furono neppure felici, in quel 
comunicato, riportato dalla Stefani, le parole' 
« fino a nuovo ordine»: le quali farebbero an-
che intravedere, a chi non ha l'animo 
tranquillo, la possibilità di qualsiasi atto ar-
bitrario, nel momento in cui abbisognavano i 
più chiari ed amichevoli affidamenti. 

Nessuno di noi vuol mettere in dubbio 
la parola dell'onorevole Briand capo del 
Governo francese, ma i Governi passano, 
e spesso con essi passano le direttive della 
politica. Invano la stampa francese ha 
voluto, dopo la pubblicazione di questi 
decreti, limitare lo scopo delle loro disposi-
zioni, dicendo, come lei onorevole sotto-
segretario di Stato ha pure ricordato, che 
si trattava soltanto di dare uno stato legale 
ai maltesi, poiché pare, -e si è anche detto, 
che l'Inghilterra,si disinteressi dei sudditi in-
glesi, che vivono in terra straniera dopo la 
prima generazione. Se lo scopo dei decreti 
fosse stato questo, evidentemente, bastava 
disporlo nel decreto. 

Invece si è voluta estendere questa 
disposizione a tutti gli stranieri, con la 
differenza che mentre il decreto del Bey 
accenna ai vincoli che convenzioni e trat-
tati fanno al Governo tunisino, il decreto 
della Bepubblica francese non sente il 
bisogno di accennare a un vincolo qual-
siasi. 

Credo, e con me tanti altri, che sotto 
il punto di vista del diritto internazionale 
si possa contestare Che tra i poteri inerenti 
al così detto protettorato ci sia anche quello 
di mutare lo stato giuridico delle colonie 
esistenti nel paese dove questo regime 
impera, senza il consenso degli Stati, ai 
quali per la cittadinanza tali colonie ap-
partengono. 

Si è qualche volta affermato, ed anche 
recentemente, che noi italiani ci abbando-
niamo facilmente a degli allarmi esagerati; 
ma bisogna pure su questo argomento ricor-
dare l'esistenza di uno stato d'animo, che 
attinge ad una lunga serie di esperienze 
non sempre liete, 

La colonia italiana ha il senso preciso 
di un lavoro silenzioso e continuo, che si 
fa laggiù per modificare precisamente que-
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sto stato di dirit to. Io, poiché sono f ra i 
più anziani della Camera, devo ricordare la 
discussione del 1896, [e fui t ra i pochi che 
segnalarono il pericolo di convertire le ca-
pitolazioni nel t r a t t a to in parola propo-
sto all 'approvazione del Par lamento. Non 
me ne posso cer tamente pentire. 

Cito solo ad esempio: le scuole che do-
vrebbero' essere garant i te nella] loro vi ta e 
nella loro formazione a Tunisi. Dove si sono 
costituiti impor tan t i centri di popolazione 
italiana,la « Dante Alighieri » propose di fon-
dare scuole. Ebbene in quei centri non 
sono sorte che sol tanto scuole francesi. Non 
parlo del recente decreto contro la, pro-
prietà immobiliare, che fo r tuna t amen te non 
ebbe esecuzione per opera del ministro del 
tempo, onorevole Tit toni . Nè parlo dei pro-
gett i in corso di una Unione doganale f r a n c o -
tunisina, che farebbe una posizione di privi-
legio al commercio t r a la Francia, e la Tu-
nisia. 

Non voglio dire nulla che possa inasprire 
malumori e sospetti; ma t r a t t andos i dei nostri 
rappor t i con la .Francia, è bene anche dire alla 
Camera, che quando par l iamo con f ranchezza f 

è per il desiderio sincerissimo che i nostr i rap-
port i con "la nazione francese, rappor t i di 
alleanza e di amicizia, non siano tu rba t i . 

Tunisi è nn ricordo ben triste, e sarebbe 
una stoltezza che a t to rno a questo nome s o t t 
gesserò nuove forme di contras to . 

I francesi - perchè non dirlo ? - ci accu-
sano spesso di esagerati r isent imenti . Sareb-
be tempo di t roncare una buona volta questa 
fonte non recente di r isent imenti . Se qualche 
peccato di impulsivi tà , di esagerazione, c'è 
s t a to nelle agitazioni popolari, non deve que-
sta impuls ivi tà fa f dimenticare che l ' I ta l ia 
ha avuto il cuore aper to a molte altre impul-
sività di sent iment i generosi e anche di sa-
crifici. (Approvaz ioni ) . 

Sul Campidogli^ fu de t to che l ' I ta l ia non 
mercanteggiava, ed è vero. L 'Adriat ico fece 
dimenticare t roppo gli interessi del Mediter-
raneo; ma t u t t o ciò costituisce per noi un 
dirit to maggiore ad essere corrisposti, non 
con le parole, ma coi fa t t i , (Approvazioni) 

Io concludo, dicendo ad amici, o ad av-
versari, ad alleati, o non alleati, che la. 
ripercussione lon tana delle nostre dissensioni 
interne, non può fa r diminuire in I ta l ia il 
sent imento nazionale. (App laus i —- Approva-
zioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli Giuriati e Federzoni, al 
ministro degli affari esteri, « per sapere se 
risponda agli accordi recentemente stipu-

la t i 1 per la pesca col Eegno se rbo -c roa to -
sloveno il t r a t t a m e n t o usato dalle au tor i tà 
jugoslave diJPago e di No vaglia ai bragozzi 
chioggiotti,[e per conoscere i provvediment i 
ado t ta t i dal Governo a tu te la dei nostr i 
pescatori e della navigazione nel mare 
Adriatico ». 

V A L V A S S O R I - P E R O N I , sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. D'accordo con 
l 'onorevole in terrogante chiedo che questa 
interrogazione sia r invia ta a domani. 

P R E S I D E N T E . Così r imane stabilito. 
Segue l ' interrogazione dell'onorevole Pel-

lizzari, al ministro dell 'istruzione pubblica, 
« per sapere: 1°) se sia a conoscenza del 
disordine didatt ico e morale che i procedi-
ment i quest 'anno a t t u a t i per la scelta e la 
nomina elei supplenti , hanno cagionato nelle 
scuole medie, le quali a m e t à novembre 
non sono ancora in condizioni di normale 
funzionamento; 2°) se e come in tenda prov-
vedere, affinchè nel venturo anno scolastico 
non si r innovino inconvenienti che ridon-
dano a danno irreparabile della scuola e a 
mortificazione iniqua degli insegnanti ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la istruzione pubblica ha facol tà di rispon-
dere. 

A N I L E , sottosegretario di Staio per Vistru-
zione pubblica. Riconosco insieme con l 'ono-
revole Pellizzari gli inconvenienti , a cui ha 
dato luogo -quest 'anno il nuovo regime delle 
supplenze. 

Non possiamo, però, assolutamente con-
dannare questo nuovo regime, perchè sap-
piamo nel medesimo tempo quali maggiori 
inconvenienti si verificavano gli altri anni; 
anzi, appun to in considerazione di questi 
gravissimi inconvenienti , si è pensato di 
t rovare una via perchè diminuiscano. Non 
possiamo dimenticare anche che questo -è 
il pr imo anno della nuova esperienza, e che 
quindi le cose non potevano procedere come 
era nel nostro desiderio. 

Gli inconvenienti , a cui allude l 'onore-
vole Pellizzari, si r iducono pr incipalmente 
al f a t t o che in molte scuole mancano ancora 
gli insegnanti . Ma io debbo dire che il nu-
mero di queste scuole è esiguo; che, dalle 
notizie che giungono dai provveditori , nella 
massima par te delle Provincie del Regno le 
scuole già fin dalla metà di novembre erano 
in grado di funzionare. . . 

T O N E L L O . Ce ne sono ancora molte 
che non funzionano ! 

A N I L E , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Ce ne sono, ma come ho già 
det to, dalle notizie det tagl iate , r icevute dai 
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provveditori , r isulta che in molte Provincie 
del Begno le scuole funzionano, e che i pro-
fessori supplent i sono al loro posto dalla 
me tà del mese di novembre, mentre col 
regime precedente, si giungeva fino al mese 
di marzo, a me tà dell 'anno scolastico, senza 
avere le ca t t edre coperte. 

L ' in ter rogante sa che noi. abbiamo dato 
ai provvedi tor i delle norme da seguire, le 
quali dispongono delle categorie, in modo 
che gli inconvenient i avrebbero dovuto es-
sere minori. Ma soluzioni ideali al r iguardo 
non possono esistere. 

Eoi ci content iamo per adesso di consta-
tare questo, che alla irresponsabil i tà ano-
nima e centrale degli uffici del nostro Mini-
stero sono seguite responsabil i tà determi-
na te dei provveditori : e ciò è una garanzia 
t an to per la scuola quanto per gli ines-
gnant i . 

Se noi consideriamo il numero dei ricorsi 
che sono pervenut i al Ministero, vediamo ohe 
vi è una differenza enorme t r a il numero 
dei ricorsi dell 'anno precedente e quelli giunti 
fino ad ora. E ci sono provincie non poche, 
e mi piace di dirlo all 'onorevole Tonello, dalle 
quali non è giunto un solo ricorso. 

T O N E L L O Perchè sanno che non ri 
mediate ! 

ANT.LE, sottosegretario di Staio per l'i-
struzione pubblica. Non solo, ma in qualche 
provincia del Eegno è avvenuto bhe la dili-
genza che ha messso il provveditore locale 
nell'eseguire le norme da noi comunicate è 
s ta ta tale che il numero delle ' supplenze è 
diminuito in modo che si sono potu t i ri-
parare molti inconvenienti che si verifi-
cavano pr ima, cioè incarichi molteplici, e il 
f raz ionamento delle materie. Pe r esempio, 
per citare un fa t to , nella provincia di Paler-
mo il numero dei professori supplenti que-
s t 'anno è stato[di 126, mentre nell 'anno scor-
so f u di 296; e ciò è un vantaggio sia per la 
scuola, sia per l 'erario. 

Con ciò la Camera comprenderà che io 
non voglio scusare del t u t t o il regime pre-
sente; riconosco che non t u t t e le norme date 
sono fac i lmente applicabili , ma nei mede-
simo tempo posso comunicare alla Camera 
e al l 'onorevole in terrogante che da par te 
n'ostra è vivissimo il desiderio di r iparare 
agl ' inconvenienti verificatisi. 

P r ima di tu t to , noi potremo l 'anno pros-
simo usufruire dell'esperienza che ci viene 
dalla prova eseguita, in secondo luogo, 
poiché il male vero è uno solo, il male della 
supplenza, noi vi r ipareremo bandendo i con-
corsi. 

Ora posso annunziare alla Camera che i 
concorsi in par te sono s tat i già bandi t i e in 
quest 'anno bandiremo t u t t i gli altri, in modo 
che il numero delle supplenze verrà ad es-
sere r idotto ad una cifra esigua; ed allora 
gli inconvenienti per [questa sola ragione 
scompariranno a grado a grado completa-
mente . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pellizzari 
ha facol tà di dichiarare se sia soddisfat to. 

P E L L I Z Z A E I . Mi f a ' p i ace re che l 'ono-
revole sottosegretario di Sta to per l ' is tru-
zione riconosca gli inconvenienti cui ha 
dato luogo ir nuovo regime per le supplenze. 
Ma poiché egli afferma di non poter con-
dannare il nuovo regime, sono costret to ad 
enumerare rap idamente gli inconvenienti 
e i d ann i - a i quali questo regime ha da to 
luogo, t ras formando quest 'anno una gran 
par te delle scuole i tal iane in una caotica 
e t ransi tor ia assemblea di insegnant i e di 
scolari, la quale cambia di giorno in giorno 
o di classe o di maestr i o di alunni. 

Fin dall 'anno scorso, le supplenze si 
conferivano in questa maniera: chi aspirava 
alla supplenza faceva la sua domanda al 
Ministero del l ' is t ruzione; il Ministero della 
istruzione tempes t ivamente offriva le sup-
plenze a coloro che si erano dichiarati 
disposti ad accettarle, e na tu ra lmen te nella 
maggior pa r te delle scuole italiane, all'ini-
zio dell 'anno scolastico, gli insegnanti erano 
a posto. Dirò di più, il sistema era 'conve-
nientemente snodato, perchè il Ministero 
assegnava le supplenze soltanto per le cat-
tedre" di ruolo; per le ca t tedre di classi ag-
giunte, le supplenze venivano conferite diret-
t amen te dal provvedi tore su proposta dei 
capi i s t i tu to . 

Però il Ministero ha t rova to che questo 
conferimento di supplenze lo gravava sover-
chiamente di pra t iche da sbrigare e di rac-
comandazioni di onorevoli deputa t i ; come 
se l iberare il Ministero dalle pra t iche e dalle 
raccomandazioni , e moltiplicarle per 69 
quant i sono i provvedi tor i delle provincie 
i taliane, volesse dire complessivamente sgra-
vare l 'Amminis t razione da una fa t ica com-
plessiva molto maggiore di quella che pr ima 
essa esercitava. 

Coi nuovi provvediment i non si è f a t t o 
che ["giocare a scaricabarile: l 'Amminis t ra-
zione centrale ha scaricato i fast idi sul-
l 'Amminis t razione provinciale, e l 'Ammi-
nistrazione provinciale, che non può pro-
testare, se li è t enu t i e sta c o m b a t t e n d o 
con uno s ta to di cose, che si è r ivelato in-
guaribile e irrimediabile. 
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Perchè nulla di più macchinoso si po-
teva inventare del l 'a t tuale sistema. Que-
s t 'anno t u t t i gli insegnanti aspirant i a sup-
plenze hanno potu to concorrere separata-
mente / in t u t t e le provincie i tal iane. Natu-
ra lmente nessuno si è l imitato a concorrere 
in una sola provincia, perchè una gran par te 
di concorrenti correva il rischio di r imanere 
senza posto. È s t a t a quindi una misura pru-
denziale quella di concorrere in varie Pro-
vincie. 

Allora, ment re pr ima per ogni sup-
plente c'era una sola domanda e una sola 
prat ica, adesso sono d iventa te quat i ro , 
cinque, dieci prat iche diverse per ogni sup-
plente, in maniera che i sei, sette, ot tomila 
supplenti i quali negli anni scorsi si rivolge-
vano al Ministero, quest'.anno si sono tra-
sformat i in 45 o 50 mila supplenti , che si 
sono rivolti ai provveditor i . 

Si è f a t to di più e di peggio: si è complicato 
enormemente il lavoro burocratico dei prov-
veditori , perchè si sono dispensati i supplenti 
dal presentare i document i in doppio esem-
plare ai var i provveditori , autorizzandoli 
a presentarl i in car ta -libera, e . d a n d o mis-
sione ai provvedi tor i di rivedere e vidimare 
le copie loro presentate , in modo che non 
sono meno di 30 o 40 mila i documenti che 
i regi provvedi tor i hanno dovuto vistare, 
completare, autent icare delle firme e bollare, 
nonché t rasmet ter l i agli altri pròvcedi tor i . 

A par te questo, è accaduto che natural-
mente i supplenti non concorressero per una 
sola scuola e per una sola ca t tedra , ma sic-

• come chi ha una laurea in le t tere può inse-
gnare in ben ot to scuole di diverso ordine e 
grado, e si poteva con la sola domanda es-
sere ammessi a concorrere in t u t t e le scuole di 
provincia, è accaduto anche che si è straor-
d inar iamente accresciuta la massa dei docu-
menti da catalogare, vidimare e protocollare. 

Peggio ancora quando si t r a t t a della que-
stione^ del giudizio su questi supplenti . Si 
sono nomina te Commissioni composte da 
capi di is t i tuto, stabilendo però che ogni 
Commissione fosse presieduta dal provvedi-
tore agli studi. Quindi la circolare ministe-
riale afferma che la formazione dell'elenco 
è « un 'operazione impor tant i ss ima e deli-
cata alla quale il provvedi tore deve dedi-
care personalmente le sue cure ». 

Ora si not i che l 'u l t imo termine di pre-
sentazione era per il 15 set tembre, che il 
16 o t tobre si dovevano aprire le scuole, 
che gli insegnant i avevano set te giorni per 
dichiarare di accet tare le varie residenze, 
e che in 23 giorni dovevano essere passat i 

in rassegna, giudicati e controllati t u t t i i 
document i dei singoli concorrenti . Si pensi 
che questo doveva accadere in quei 23 giorni 
duran te i quali i capi d ' is t i tu to , s tando al 
proprio dovere, avrebbero dovuto essere cia-
scuno nella propria scuola a fare gli esami 
di r iparazione, e non presso i provvedi tor i 
a catalogare document i . Si pensi a ciò che 
è accaduto nella provincia di Roma, ove 
si dice che vi sono 4 mila domande di per-
sone, che hanno presenta to in media 8 do-
cument i per ciascuno, cioè in totale 30 mila 
documenti , che i capi d ' i s t i tu to dovevano 
esaminare in 23 giorni. 

Ora è accaduto; che i capi d ' i s t i tu to della 
provincia di E o m a si sono ribellati r ipetu-
t a m e n t e al ministro; si sono r if iutat i di appli-
care le sue circolari, e hanno dichiarato 
che i supplent i se li sarebbero scelti da sè 
senza andare a perdere t empo in graduator ie 
del t u t t o inique e inutili . 

Quello che è accaduto nella provincia di 
Eoma , è accaduto nelle altre provincie 
d ' I ta l ia . L'onorevole sottosegretario di S ta to 
sa che a Milano in questo momento non sono 
ancora pronte le graduatorie , o almeno non 
lo erano fino a pochi giorni or sono. Si è 
così creata una categoria di supplenti dei 
supplenti , e si sono offerti a quei disgraziati 
che* avevano l 'unica colpa di possedere una 
laurea, delle supplenze a d a t a i n d e t e r m i n a t a , 
a giorni, anche ad ore. Questo sistema è asso-
lu t amen te indegno di uno Sta to che vuole 
r i spe t t a ta la propr ia scuola perchè la scuola 
è il maestro, e se lo Sta to manca così di ri-
spet to al maestro non è uno Sta to degno di 
tenere le scuole e di governarle. (Commenti). 

A N I L E , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
A N I L E , sottosegretario di Stato per l'i-

struzione pubblica. Debbo aggiungere a quan-
to ho de t to che per molti inconvenienti ab-
biamo t rova to il modo come r ipararvi . D'al-
t r a par te prego la Camera di considerare che 
questo è il pr imo esperimento di un decentra-
mento iniziale, e l 'onorevole Pellizzari sa 
benissimo che non possiamo al lontanarci da 
questo p rogramma. Quindi noi siamo fonda-
menta lmente d 'accordo: le modal i tà si pos-
sono correggere, e siccome non possiamo cor-
reggere se non esper imentando, noi a t tua l -
mente siamo proprio in questi termini . 

P R E S I D E N T E . Seguono le interrogazioni 
degli onorevoli : 

Baldini, al presidente del Consiglio 
dei Tministri, ministro dell ' interno, « per 
sapere: 1° se abbia avu ta notizia che 
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duran te i fes teggiament i per il centenario 
della morte di Dan te a Ravenna , e precisa-
mente nei giorni 12 e 13 se t tembre corrente, 
i fascisti, venut i a piedi inquadra t i militar-
mente dalle provincie limitrofe; ed altre 
regioni d ' I ta l ia , abbiano commessi a t t i di 
inaud i ta violenza, minaccie a mano a rma ta , 
int imidazioni contro pacifici cit tadini, sa-
cerdoti e perfino rappresen tan t i esteri, cir-
colanti per le s t rade della ci t tà , violazioni 
di domicilio, saccheggi e fur t i ; 2°) se sia a 
sua conoscenza che le au tor i tà preposte alla 
tu te la dell 'ordine pubblico e al r ispetto del 
dir i t to comune, pr ima condizione di ogni 
convivenza civile, con evidente dispregio 
della circolare 5 agosto 1921, d i re t ta ai pre-
fe t t i dal Ministero dell ' interno; « al fine di 
raggiungere il r i torno della v i ta normale 
in I ta l ia » non siano mai in tervenute , anche 
quando erano presenti e ben provviste di 
forza, incoraggiando così, col loro contegno 
la continuazione delle gesta criminali dei 
fascisti ormai sicuri del l ' impunità: 3°) se 
contro i colpevoli dei reat i e contro i fun-
zionari venut i meno al loro dovere e resisi 
complici col- loro contegno passivo dei reat i 
commessi, siano s ta t i presi provvediment i 
puni t ivi »; 

Grandi Dino, al presidente del Con-
siglio dei ministri , ministro dell ' interno, 
« sugl ' incidenti .avvenuti in Ravenna il gior-
no 11 e 12 se t t embre 1921, du ran te le feste 
dantesche, e quali p rovvediment i sono s ta t i 
presi contro gli e lementi sovversivi che hanno 
nelle suddet te giornate spara to contro fa-
scisti inermi che t r ans i t avano per le vie di 
Ravenna ». 

Ma l 'onorevole sottosegretario di Stato 
per l ' interno comunica che alle ore 15 si do-
veva t rovare al Senato per rispondere a una 
interpellanza del senatore Giardino, e prega 
perciò di rinviare alla sedu ta di domani lo 
svolgimento di queste interrogazioni. 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli Fe-
derzoni e D ' A j a l a , ai ministri delle finanze 
e del tesoro, « sulla manca t a applicazione 
dell 'articolo 74 della legge 1971 del 23 otto-
bre .1919, nei r iguardi dei funzionar i tecnici 
ed amminis t ra t iv i dei monopoli, e sulla ne-
cessità di un p rovved imento equo, urgente 
e riparatore ». 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
terrogant i , s ' in tende che vi abbiano r inun-
ziato. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole As-
sennato , al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere per quali ragioni il solo t ronco Brin-

dis i -Bar i sia s ta to t r ascura to nei lavori sin 
qui eseguiti relat ivi al doppio binario Brin-
disi-Bologna, non tenendo neanche in alcun 
conto l ' i ngo i lo ferroviario che. si verifica 
nel periodo vendemmiale ». 

L O M B A R D I NICOLA, sottosegretario di 
Stato ver i lavori pubblici. Sono d 'accordo 
con l 'onorevole in ter rogante per r inviare lo 
svolgimento di questa interrogazione alla 
t o rna t a del 22 corrente. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Segue un 'a l t ra 
interrogazione dell 'onorevole Assennato, ai mi-
nistri della mar ina e dei lavori pubblici, «per 
conoscere in virtù di quali criteri tecnici fu 
inde t t a l 'as ta a licitazione p r iva ta pei lavori 
di costruzione di un t ronco ferroviario Torre 
Guaceto-Pennagrossa in Brindisi, e per quale 
specioso pretesto eletto lavoro non venne 
aggiudicato alle due cooperat ive « La La-
boriosa » ed « E x - c o m b a t t e n t i » le migliori of-
ferent i . Per quali motivi non viene e f fe t tua ta 
la consegna dei due lott i eli sterro al bacino 
di carenaggio ai. Brindisi alle cooperative 
« La Laboriosa » ed « E x - c o m b a t t e n t i » alle 

stesse condizioni fissate con l ' impresa pri-
va ta assuntrice del pr imo lot to ». 

Non essendo presente l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to per la marina, questa 
interrogazione sarà iscr i t ta nell 'ordine del 
giorno di domani . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Cor-
gini, al ministro dei lavori pubblici, « per 
conoscere se non r i tenga oppor tuno disporre 
perchè venga curato, con maggior diligenza, 
il servizio di pulizia delle carrozze per viag-
giatori delle ferrovie dello Stato, spesso in 
is ta to di deploi^evole sudiceria ed abbandono! 
All ' interrogante par rebbe altresì oppor tuno 
che venissero presi efficaci provvediment i nei 
r iguardi di quei viaggiatori, i quali, contro 
ogni norma regolamentare e di buona edu-
cazione, tengono un contegno indecoroso, 
0 lordano gli scompar t iment i , o fanno un 
cat t ivo uso del materiale e degli oggetti 
negli stéssi contenut i ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
1 lavori pubblici ha facol tà di rispondere. 

L O M B A R D I NICOLA, sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici. Ho già risposto 
al t ra volta a parecchie interrogazioni avent i 
lo stesso oggetto, e specialmente a una molto 
più complessa e delicata dell 'onorevole Bel-
t rami , il quale si occupava delle ve t ture e di 
altro. Perciò non ho che a riportarmi a quel 
che ho detto, e cioè che abbiamo impar t i t e 
disposizioni perchè la pulizia delle ve t tu re 
sia completa, mentre adesso non è molto 
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curata. Quel che posso aggiungere di n u o v o 
è che è in corso l 'acquisto di apparecchi elet-
trici per la spolver izzazione meccanica delle 
vet ture , e sarà o t t i m a cosa. 

R i g u a r d o al pubbl ico non ho che ad as-
sociarmi p i e n a m e n t e alla deplorazione del-
l 'onorevole i n t e r r o g a n t e . 

Del resto vi sono norme e regolamenti , 
che dovrebbero essere osservat i da tut t i . 

E o i c a c h i a m o di t r o v a r la f o r m a più pra-
tica e più eff icace perchè queste norme por-
tino quelle buone conseguenze, che si desi-
derano, anzi siamo a v a n t i , nello studio di -
nuove disposizioni più prat iche e più efficaci. 

P R E S I D E N T E L ' o n o r e v o l e Corgini .ha 
f a c o l t à di dichiarare se sia sodis fat to 

C O R G I N I . L a r isposta del l 'onorevole sot-
tosegretario di S t a t o ai l a v o r i pubbl ic i , è s ta ta 
quale io p r e v e d e v o : nìinisteriale, diploma-
tica. D i essa, ad ogni modo, io prendo b u o n a 
nota. 

Ohe il servizio ferroviar io in I ta l ia , a n c h e 
per quello che concerne il t rasporto dei 
v iagg ia tor i sia molto scadente, è cosa che si 
può d imostrare t u t t i i giorni; del resto lo 
c o m p r o v a n o ì e cont inue proteste del p u b b l i 
co, e i c o m m e n t i umoris t ic i e salaci della 
s t a m p a . 

L a s c i a n d o da parte certi t r a t t i ferrov iar i 
di secondaria i m p o r t a n z a del l ' I ta l ia penin-
sulare e insulare, d o v e il v iagg iare significa 
a f f rontare un tour de force meravigl ioso, e 
g u a d a g n a r e i n d u l g e n z a plenaria a n c h e per il 
Paradiso , sulle arter ie principal i non è raro 
di dover v i a g g i a r e in s c o m p a r t i m e n t i in-
decenti , indecorosi , con i cuscini coperti 
c o m p l e t a m e n t e di polvere, con strat i di pul-
viscolo di carbone, con i p a v i m e n t i sozzi, e 
non è raro ancora di t r o v a r e v iagg ia tor i , che 
passano dalla terza alla p r i m a classe, e, quel 
che è più s intomat ico , di t r o v a r e v iagg iator i 
che s p u t a c c h i a n o sul p a v i m e n t o , che tengono 
un contegno indecoroso, e che lasciano i 
detrit i dei past i i m p r o v v i s a t i , e che dimostra-
no di non conoscere le buone norme del ga-, 
lateo. 

I l m o v e n t e della mia interrogaz ione è 
logico, ed è s tato suggeri to da ragioni ov-
vie di decenza dal f a t t o che chi p a g a ta-
riffe proibi t ive , come sono le nostre, ha ben 
dir i t to di pretendere un certo comfort ed 
un certo decoro. 

E d è certo un pregiudiz io r a d i c a t o all 'e-
stero, che noi s iamo un popolo poco pul i to, 
e p e r m e t t e t e che v e lo dica (Commenti), che 
non a b b i a n o nulla da fare in questa mater ia 

gii a l t r i popoli civil i . 

Ora, se si pensi che l ' I t a l i a è una mecca 
di forestieri , e che a b b i a m o ogni ihtere ise 
di industr ia l izzare questo m o v i m e n t o è evi-
dente, che non b a s t a n o la bel lezza del cielo 
e la r icchezza del p a t r i m o n i o art ist ico, m a 
bisogna anche offrire t u t t i quei comforts che 
la c iv i l tà i m p o n e . 

Non. insisto su l l 'argomento , per ragioni 
molto o v v i e , che la Camera vorrà ricono-
scere. 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a interro-
gazione de l l 'onorévole Corgini, al ministro 
del tesoro, « per sapere fino a quando ver-
ranno m a n t e n u t i in c ircolazione i buoni di 
cassa da una e due lire, i quali , dopo breve 
uso, d i v e n t a n o sgualc i t i e sconci pezz i di 
carta , veicoli /li sporcizia e mali , indegni 
di essere a d o p e r a t i in un paese civile ». 

Sullo stesso a r g o m e n t o ieri ha già pre-
sentato- e svo l to u n a interrogaz ione l 'ono-
revole B e l t r a m i , alla quale ha risposto il 
sot tosegretar io di S t a t o al tesoro. 

T A N G O R R l , sottosegretario di Stato per 
il tesoro. A v e n d o ieri, a p p u n t o , r isposto ad 
analoga interrogaz ione del l 'onorevole Bel-
t r a m i , mi riferisco a q u a n t o ebbi a dire in 
t a l e occasione. 

C O R G I N I . P r e n d o a t t o delle dichiara-
zioni del l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o 
al tesoro, ma facc io r i levare che anche 
s t a m a n e è s tato p u b b l i c a t o s u l l ' a r g o m e n t o 
un articolo nella Domenica del Corriere che 
è molto s intomat ico . 

R i t e n g o che le osservazioni f a t t e , anche 
dal la p u b b l i c a s t a m p a , r ivel ino la f o n d a t e z z a 
e l ' o p p o r t u n i t à della mia interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Seguono le interroga-
zioni de l l 'onorevole Garosi : al presidente 
del Consiglio: dei ministri , ministro dell ' in-
terno, e al ministro della giust iz ia e degli 
a f far i di culto, « per sapere quali p r o v v e d i -
ment i i n t e n d a n o prendere a carico di quei 
f u n z i o n a r i del c ircondario di P is to ia , i 
quali - m a l g r a d o l ' e v i d e n t e t rucco per cui 
il fasc is ta U r b a n i f u dato per s q u a r t a t o e 
boll i to - si prestarono alle più feroci e inique 
persecuzioni e rappresagl ie contro moltis-
s i m i c i t tadini del Pistoiese, la cui unica 
colpa era quella di appartenere al cosidetto 
par t i to d e l l ' o r d i n e » ; 

s al presidente del Consiglio dei ministri , 
ministro del l ' interno, « sulle spedizioni pu-
ni t ive dei fascist i toscani e sul l 'eccidio di 
R o c c a s t r a d a ». 

Come l 'onorevole Garosi a v r à già udi to , 
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per l ' in-
terno si è d o v u t o recare al Senato; io prega 
quindi di consentire al r invio dello svol-
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gimento delle sue interrogazioni. A quando 
desidera che siano r inviate % 

G A R O S I . A domani . 
» P R E S I D E N T E . R i m a n e così stabil i to. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Mai-
tilasso, al ministro della giustizia e degli 
affari di eulto, «per sapere, se intenda pro-
muovere amnist ia o condono per t u t t i i 
detenut i che furono condannat i all 'erga-
stolo sotto l ' imperio dello abolito codice 
penale, e che già hanno espiato più di t renta 
anni di pena, essendo essi detenut i contro 
le norme generali di diritto che stabiliscono 
l 'appl icazione delle disposizioni punit ive più 
blande ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante, s ' intende che vi abbia r inunziato. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Fi-
lippini, al ministro dell ' istruzione pubblica, 
« per sapere come è a v v e n u t o che il provve-
ditore agli studi di Pesaro, professore Luigi 
Barbadoro, pochi giorni pr ima delle ult ime 
elezioni politiche sia s tate trasferito a Ro-
vigo per motivi di servizio, e in seguito sia 
stato n u o v a m e n t e trasferito a Pesaro per 
motiv i di servizio, e infine - alla distanza 
di pochi giorni da tale annunzio ufficiale -
sia stato n u o v a m e n t e trasferito a Rovigo 
.sempre per mot iv i di servizio; e per sapere 
se ciò, sopratutto se - come appare - vi 
siano state in framettenze personali e poli-
tiche di un congiunto del professore Bar-
badoro, serva a conferire prestigio e autor i tà 
ai funzionari e a l l 'Amministraz ione dalla 
quale dipendono ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante, s ' intende che v i abbia r inunziato. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole La-
russa, al ministro della giustizia e degli affari 
di culto, « per conoscere i criteri, ai quali 
s ' informa la minacciata soppressione di al-
cune preture in Calabria. Sembra non ten-
gasi il debito conto, re lat ivamente alla via-
bilità, alla mancanza assoluta e difficoltà 
di accesso alle eventual i nuove sedi, e circa 
il rendimento che nei m a n d a m e n t i destinati 
a scomparire non potè funzionare regolar-
mente la giustizia per l ' abbandono in cui 
vennero lasciate le preture, sprovviste , quasi 
costantemente, di pretore t itolare e di per-
sonale di cancelleria. L a sperata economia 
non vale, poi, oltre il per turbamento d'in-
teressi economici, la distruzione di piccoli 
centri di cultura, tanto necessaria per lo svi-
luppo intel lettuale e morale della generosa 
regione », 

Non essendo presènte l 'onorevoleLarussa , 
s ' intende che vi abbia r inunziato. 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell 'ordine del giorno di oggi. . 

Svolgimento di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Svolg imento di proposte di legge. 

L e prime due sullo stesso argomento sono 
degli onorevoli Mattol i per l a . c o s t r u z i o n e in 
comune autonomo della frazione di Colli 
di Labro; e Cingolani per la separazione della 
frazione Colli di L a b r o dal comune di L a b r o 
e costituzione in comune autonomo. 

Si dia le t tura delle due proposte di legge. 
C A L O ' , segretario, legge: (V. tornate del 

9 dicembre 1921 e del 1° dicembre 1921) 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Mattoli ha 

facol tà di svolgere la sua proposta di legge. 
M A T T O L I . L a proposta di legge che ho 

l 'onore di sottoporre al vostro cortese con-
senso mira ad assicurare le normali tà e la 
tranquil l i tà della funzione amministrat iva 
alle oneste popolazioni del comune di L a b r o 
divise in due gruppi numericamente quasi 
uguali , quello del capoluogo di L a b r o e 
quello della frazione di Colli. 

L a distanza notevole fra capoluogo e 
frazione, il disagio delle strade montuose e 
pessime, e l ' importanza dei due centri uguali 
per quanti tà di interessi e di popolazione 
fece da quasi un secolo sorgere un acerbis-
simo contrasto fra gli abitanti di Labro e 
quelli di Colli, i quali reclamarono che la 
sede della municipalità fosse trasportata nella 
frazione che a v e v a saputo portare in Con-
siglio la propria maggioranza. 

I contrasti assursero a tale grav i tà da 
rendere necessario, in numerose occasioni, 
l ' intervento della forza pubbl ica a tutela 
della incolumità dei consiglieri durante le 
sedute. 

Nè essi cessarono quando la maggior 
parte degli uffici f u trasportata a Colli, per-
chè^ allora gli abitanti di Labro si diedero 
ad insistere per il ripristino .dei detti uffici 
nel capoluogo. 

Per tanto un tale stato di cose, che non 
può sufficientemente essere deplorato, deve 
cessare: e poiché gli abitanti di Labro, sono 
unanimemente concordi nel ritenere e nel 
reclamare che l 'unico modo di porvi riparo 
sia quello di erigere la frazione di Colli di 
Labro in comune autonomo, così da dare a 
quelle popolazioni l 'auspicata pace, prego 
voi, onorevoli colleghi, di consentire a che la 
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odierna proposta di legge sia presa in con-
siderazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cingolani ha 
facoltà di svolgere la sua proposta di legge. 

C I N G O L A N I . Non occorre che aggiunga 
molte parole a quanto ha detto il collega 
Mattoli . Si t ra t ta di una questione che sta 
a cuore a t u t t i i partit i , perchè sono d 'accordo 
nel ritenere che l 'unico modo di ottenere la 
pace, che da un secolo è insidiata, è quello di 
separare i due paesi, avv iandol i ognuno per 
la sua strada. Io prego, quindi, la Camera di 
accordare la presa in considerazione. 

T O N E L L O . Chiedo di parlare contro la 
presa in considerazione. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T O N E L L O . Onorevoli colleghi, altra 

vol ta ebbi ad oppormi a una proposta del 
genere presentata dal l 'onorevole Squitt i . 
Allora feci inquietare l'o-norevole Squitt i ; 
mi dispiacerebbe ora di far inquietare l 'ono-
revole Mattol i , tanto più che questo suo. tur-
bamento potrebbe ripercuotersi sulla salute 
dell 'onorevole Giolitti . (Si ride). 

Onorevoli colleghi, mi pare che da qualche 
tempo in qua si presentino troppe proposte 
al P a r l a m e n t o per costituzione in comune di 
frazioni, e sempre per il solito m o t i v o prin-
cipale: la imprat icabi l i tà delle strade. Io 
mi domando come mai in quei paesi non si 
sia mai pensato che, se la mancanza delle 
strade rende nemiche due popolazioni, il 
miglior rimedio sarebbe quello di costruire 
le strade. Come mai non si è pensato che, 
invece di creare due comuni che si guarde-
ranno sempre in cagnesco, - non si è pensato a 
costruire una strada che sarebbe costata 
presso a poco quanto il nuovo comune au-
tonomo, e così ovv iare alla mancanza della 
s trada? Ma diciamolo f rancamente , dietro 
queste proposte c'è sempre una questione 
elettorale. (Rumori — Commenti). Quando 
l 'a l tra vol ta io feci opposizione alla proposta 
dell 'onorevole Squitt i , mi vidi arr ivare il 
giorno dopo, da non so quale paese del Mez-
zogiorno, un te legramma in cui mi si procla-
mava cittadino benemerito perchè mi ero 
opposto ad una camorra. (Commenti). 

I l concetto che bisogna assodare è che 
i piccoli borghi debbono unirsi, accentrarsi , 
formare un 'amministraz ione unica; che biso-
gna allacciare i piccoli ai grandi centri, per 
evitare il moltiplicarsi di burocrazie e spese-
che sono inerenti alla costituzione del co-
mune autonomo e non creare dei microsco-
pici comuni, incapaci di provvedere alle scuo-
le, alle strade, alle norme dell ' igiene popo-
lare e civile. Prego, pertanto, la Camera, 

per mettere fine a questa f o r m a di dege-
nerazione che si al larga nel campo ammini-
strat ivo, di non prendere in considerazione 
le proposte di legge degli onorevoli Mattol i 
e Cingolani. (Approvazioni alVestrema si-
nistra). 

C I N G O L A N I . Chiedo di parlare per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C I N G O L A N I . Debbo soltanto ri levare 

un'osservazione dell 'onorevole Tonello che 
potrebbe avere l 'aria di una leggera insi-
nuazione. (Commenti). 

Sono -molto dolente, onorevole Tonello, 
che non siano stati presenti i tre deputat i 
socialisti della mia circoscrizione, perchè 
avrebbero potuto dare qualche notizia a 
lei ed ai suoi amici sulla situazione politica 
e psicologica, per constatare che si chiede 
la costituzione di questi due comuni, senza 
che la richiesta possa essere r i tenuta uno 
struménto di propaganda personale-. 

Noi patrociniamo la divisione di un co-
mune in due, per cercare di ovv iare ad un 
gravissimo inconveniente, tanto più g r a v e 
in una regione come la Sabina, in cui più 
che mal costume politico si nota l 'assenza di 
ogni costume politico. Y i è s tata soltanto l 'a-
bitudine del servaggio al protettore, al 
padrone, il che non ha certo svegl iato nessun 
concetto politico. 

Nel la questione in esame si sono t rovat i 
unit i uomini di part i t i diversi, miranti solo 
a conseguire i reali interessi della popola-
zione. Nelle sue frazioni tanto io che l 'ono-
revole Mattol i cont iamo i nostri amici, ed 
anche i vostri colleghi hanno i loro elettori; 
ma t u t t i siamo d 'accordo nel desiderare 
questa costituzione di frazione in comune 
autonomo. 

Voglio sperare che la Camera seguirà 
la consuetudine di prendere in considera-
zione la proposta, salvo poi a bocciarla; pèrchè 
ritengo non si ' verrà -negare alla Camera il 
diritto di esaminare la situazione di un 
comune appartenente ad una regione, che 
è sempre stata ignorata dal potere centrale 
ed oso dirlo, anche dalla Camera, nei suoi 
bisogni fondamenta l i . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di s tato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. 

B E V I O N E , sottosegretario di Stato alla 
presidenza del Consiglio dei ministri. I l Go-
verno, con le consuete riserve, non si oppone 
alla presa in considerazione delle proposte 
di legge svolte dagli onorevoli Mattol i e 
Cingolani. 
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P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la presa 
in considerazione delle proposte di legge 
degli onorevoli Mattoli e Cingo!ani. 

(Sono prese in considerazione). 
Segue la proposta di legge dei deputa t i 

Eocco Alfredo e Pederzoni per la conces-
sione di una lotteria nazionale a favore del-
l 'ospedale di San Vito Eomano. 

Se ne dia let tura. 
CALO', segretario, legge: (F . tornata del 

1° dicembre 1921). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Eocco Al-

fredo lia facoltà di svolgerla. 
EOCCO A L F R E D O . Onorevoli colleglli, 

sarò brevissimo. 
La Congregazione di cari tà di San Vito 

Eomano ha preso l ' iniziativa di. una sotto-
scrizione per dotare il mandamento di uno 
ospedale civile. Il problema della spedalità 
nella provincia di Roma, come in molte 
altre provinole, è grave, e quella iniziativa 
ha raccolto larghi consensi; ma le spese sono 
tali, per l ' aumenta to costo delle costruzioni 
e di t u t t i gli oggetti necessari, che le somme 
raccolte sono ormai insufficienti. 

Per non far cadere nel vuoto quella ini-
ziativa, è necessario aiutarla in qualche 
guisa, e quell 'ente benèfico ha pensato che 
nessun modo fosse migliore e meno gravoso 
che quello di fare appello alla carità pubblica 
mediante una lotteria nazionale. 

Si t r a t t a , in sostanza, di un 'opera non 
soltanto di uti l i tà pubblica, ma tale che re-
cherà un vantaggio indiret to ma sicuro an-
che alle finanze dello Stato. 

Come tu t t i sanno, i malat i della pro-
vincia dì Eoma, ed in specie quelli del man-
damento di San Vito Eomano, vengono agli 
ospedali di Eoma. Ma, poiché le condizioni 
dei comuni sono gravi e diffìcilmente questi 
possono r imborsare le spese di spedalità, vi 
è sempre un debito ar re t ra to molto forte, 
che non si riesce mai a riscuotere. In conclu-
sione quelle spese finiscono per gravare sul 
bilancio dello Stato . 

Ed allora noi, chiedendo una lotteria, 
diamo modo a t u t t o il mandamento di prov-
vedere ai propri malati con mezzi propri, ed 
il bilancio dello Stato ne avrà un indiret to 
ma sicuro vantaggio.. 

Per questi motivi sono sicuro che la Ca-
mera-vorrà prendere in considerazione questa ' 
proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze ha facoltà à i 
parlare, 

A L B A N E S E , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Con le consuete riserve, il Governo 
non si oppone alla presa in considerazione-
delia proposta di legge dei deputa t i Eocco 
Alfredo e Pederzoni. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la presa 
in considerazione della proposta di legge degli 
onorevoli Eocco Alfredo e Federzoni. 

(È presa in considerazione). 
Segue lo svolgimento aella proposta di 

legge del deputa to Salvadori per la costitu-
zione in comune autonomo della frazione di 
Vesio di 'Presimene. 

Se ne dia le t tura . 
CALÒ, segretario legge (V. tornata del 

25 luglio 1921). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Salvador! 

ha facoltà ai svolgerla. 
SALVADOR! . Con buona pace dei col-

leghi socialisti, anche io ho una proposta per 
la separazione di una frazione e la sua costi-
tuzione in comune autonomo. 

Non tedierò la Camera motivando le 
ragioni per cui la frazione di Vesio di Tre-
simone domanda la separazione e la sua costi-
tuzione in comune. Dico sol tanto che è dal 
1865 che esiste già la divisione patr imoniale , 
e quindi da tempo si reclama anche la divi-
sione amminis t ra t iva ; e t an to più la si re-
clama oggi, che questa è una delle f razioni 
maggiori che conta il comune di Tresimone*. 
per lo sviluppo commerciale e di stazione 
climatica. Si tuata in un alto piano a 500 
metri sul ' l ivello del mare, è d ivenuta una 
'stazione climatica impor tant iss ima, ed è 
assurta ad una posizione commerciale e ad 
uno sviluppo economico tale, in questi ul-
t imi anni, che la rende meritevole di avere 
una amminis t razione propria . 

Ritengo,, quindi, che la Camera vorrà pren-
dere in benevola considerazione la mia pro-
posta, sia pure per cortesia, ed a questa cor-
tesia spero vorranno associarsi anche i col-
léghi della estrema sinistra. (Approvazioni 
al centro). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottose-
gretario d i s t a t o per la presidenza del - Consi-
glio ha facol tà di parlare. 

B E V I O N E . sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Con le 
consuete riserve, il Governo non si oppone 
alla presa in considerazione di questa pro-
posta di legge. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la presa 
in considerazione della proposta di legge deb 
l 'onorevole Salvadori . 

(È presa in considerazione). 
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Segue la proposta di legge del depu t a to 
Mastino per la forni tura, di acqua potabile 
ai comuni della Sardegna. 

Se ne dia l e t tu ra . 
CALO, segretario, legge: ( F . tornata del 

21 luglio 1921): 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Mastino ha 

facoltà di svolgerla. 
MASTINO. La propos ta di legge che io 

ho avu to l 'onore di presentare tende a ri-
solvere uno dei più gravi problemi dell'isola 
di Sardegna: la mancanza di condut ture 
di acqua potabile. Vi sono per lo meno 200 
comuni che noi] hanno acquedot to , e moltis-
simi che non hanno acqua potabi le del t u t t o ; 
comuni che non possono, per le loro disgra-
ziatissime condizioni economiche, provvedere 
alla costruzione degli acquedot t i , neanche 
in base alle leggi di favore che fu rono stabi-
lite fino dal 1907 per la Sardegna. 

È perciò che io ho creduto, con altri col-
leghi, di r ichiamare in questa proposta di 
legge le disposizioni già stabilite dalla legge 
del 1914 in favore della Basilicata, indicando 
il sistema in base al quale è già contempla ta 
l 'esecuzione degli acquedot t i stessi e la ma-
nutenzione successiva, con un .appos i to stan-
ziamento. 

Questa p ropos ta di legge io credo che, 
per lo meno, debba essere presa in conside-
razione dalla Camera, così come io la pro-
pongo. 

LISSIA. Chiedo di par lare per dichiara-
zione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
LISSIA. Onorevoli colleghi, io prego la 

Camera di voler prendere in benevola consi-
derazione la propos ta svol ta tes té dall 'ono-
revole Mastino, la quale non fa che ripro-
durre una propos ta p resen ta ta dalia Depu ta -
zione -politica sarda nella passa ta legisla-
tu ra . {Commenti). 

Le'condizioni della Sardegna, in mater ia 
d ' acqua potabi le sono delle più pietose.. 
Basti considerare che gli stessi capoluoghi 
di provincia, Cagliari e Sassari, ne d i fe t tano; 
basti r icordare che la stessa Maddalena, che 
pure è sede di un comando mili tare mar i t -
t imo, t u t t i gli anni dal l ' es ta te a l l ' au tunno 
deve impor ta re l ' acqua del Serino e che in 
molti dei nostr i comuni la povera gente deve 
far coda per a t t inger l ' acqua da misere sor-
genti scavate nel le t to asciut to dei tor rent i , 
a t t ingendo col cucchiaio -•- nota te lo bene -
il prezioso elemento. 

Per t u t t e queste considerazioni, io mi 
auguro che là Camera, nella quale v ibra alto 

for te il sen t imento della solidarietà, vorrà 

secondare gli sforzi della Deputaz ione sa rda , 
che tendono a dotare di acqua potabi le i 
nost r i comuni. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per la 
presidenza del Consiglio. 

B E Y I O N E , sottosegretario di Stato per 
la presidenza del Consiglio. Con le consuete 
riserve, il Governo consente nellà presa in 
considerazione d'i questa p ropos ta di legge. 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i to la presa 
in considerazione della propos ta di legge del 
d e p u t a t o Mastino per la fo rn i tu ra di acqua 
potabi le ai comuni della Sardegna. 

(È presa in considerazione). 
Segue la propos ta di legge del d e p u t a t o 

Cosat imi per il r i sarc imento dei danni sof-
ert i dai c i t tadini i n t e rna t i d u r a n t e la guer ra . 

Se ne dia l e t tu ra . 
CALO', segretario, legge. (V. tornata del 31 

luglio 1921). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cosatt ini ha 

facol tà di svolgerla. 
C O S A T T I N I . I p rovvediment i di polizia 

alle cui conseguenze intendesi r ipa ra re con 
questa propos ta di legge fu rono più volte og-
get to di vivaci discussioni pa r l amen ta r i allor-
ché urgeva porre un r iparo al loro infierire. 
Oggi ci è consenti to esaminarl i re t rospe t t iva-
mente , da un p u n t o di vista meno appassio-
nato, per de te rminare le ragioni giuridiche 
e poli t iche che consigliano sia da t a la possi-
bili tà di una r iparazione morale ed econo-
mica a quant i ne fu rono colpiti. 

Il p rovved imento di i n t e rnamen to è il 
f r u t t o specifico del l 'ambiente avvelenato 
dalla guerra in cui le prevenzioni più pazze, 
i sospett i più grossolani po tevano avere 
facile credito. Onde avvenne che non azioni 
precise e de te rmina te , ma la sola presunzione 
di u n a indipendenza di giudizio o di senti-
ment i perplessi e meno fiduciosi bas tasse a 
legi t t imare le più stolide accuse. 

Eu grave errore l ' avere in a rgomento 
subordina lo t u t t i i poter i civili alle au tor i tà 
militari , di cui era no ta la tradizionale in-
comprensione delle situazioni politiche. E 
fu ancora peggio non avere avver t i to che. 
quan to più i p rovvediment i d ' i n t e rnamen to 
erano di eccezione, t a n t o più dovevansi 
concedere ai colpiti guarent igie di precise 
contestazioni di addebiti , , larghezza di mezzi 
di difesa e in ogni caso sicurezza di-ponderate 
revisioni dei giudizi. Invece, t u t t i r icordano 
come centinaia di ci t tadini , sulla base di 
procedure sommarie , spesso mediante ima 
semplice ingiunzione verbale, con p i e a v -
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viso di poche ore, siano stati cosrettti ad 
abbandonare il loro domicilio, a lasciare 
su due piedi professioni o impieghi con or-
dine di trasferirsi in località remote non di 
rado insalubri. 

La Camera mi consenta di non rievocare 
le denuncie e le proteste piovute durante 
la guerra da ogni settore per gli inqualifi-
cabili arbitrii compiutisi con tal mezzo sotto 
il pretesto delle imperscrutabili necessità di 
guerra. Siamo oggi in presenza a un rile-
vante numero di cittadini internati per 
tali fatti-, gravemente colpiti negli averi, al-
cuni colpiti nella integrità fìsica, tutti pregiu-
dicati moralmente e politicamente da un 
giudizio segreto ed anonimo. E irrevocabile 
il loro diritto di essere reintegrati nel loro 
patrimonio economico e morale. 

La necessità di un provvedimento ripa-
ratore da parte dello Stato si fonda innanzi 
tutto sulla arbitrarietà dell'internamento, 

„che non trova consenso in alcuna disposi-
zione di legge. L'esilio locale, il confino, il 
domicilio coatto, anche se ed in quanto 
conservati dalle nostre leggi, presuppongono 
determinate violazioni [della legge, recidive 
specifiche, garanzia di giudizio. 

Ne lo autorizzavano i provvedimenti 
eccezionali di polizia emanati per la guerra, 
nè vi è un bando, un manifesto, una ordi-
nanza, che il comando supremo abbia emesso 
per i poteri concessigli dall'articolo 251 del 
Codice penale per l'esercito, che lo contem-
pli, e precisi i casi in cui si potesse rendere 
applicabile, e ne indicasse le sanzioni e le 
procedure. 

Dimodoché l'onorevole Turati,insorgendo 
contro tanto scempio della vita e della li-
bertà dei cittadini, poteva dichiarare in que-
sta Assemblea che il sistema incarnava il 
reato di cui l'articolo 145 Codice penale. 

Nel nostro diritto pubblico non è, di 
massima, riconosciuto il diritto a riparazione 
dei danni sofferti da atti dello Stato, anche 
se importino violazioni di legge in danno 
delle guarentigie personali del cittadino. 

Ma certo risponde ad un alto concetto 
di responsabilità politica, che eleva la ra-
gion d'ess_ere dello Stato, introdurre tale 
principio nella nostra legislazione. Di più, 
nel caso, l'obbligo dell'intervento dello Sta-
to emerge dal principio della risarcibilità 
dei danni di guerra, sotto la crii specie 
bene possono porsi le conseguenze degli 
internamenti, per le cause che li hanno 
determinati. Trattasi anche nel caso di pa-
gliuzze travolte dal turbine immane. 

Particolarmente caratteristici, come e-
venti di guerra, sono gli internamenti ope-
rati dal nemico nelle terre invase. L'atroce 
volto della guerra è ovunque orrendo. Per 
cause non ben determinate che sembrano 
si riducano alla feroce rappresaglia di qual-
che comando locale o a provvedimenti di 
polizia militare per timore dell'insorgenza 
di franchi tiratori, secondo la Commissione 
per l'accertamento delle violazioni del di-
ritto delle genti, dalle terre invase e specie 
dal Friuli, ben 16,000 cittadini furono depor-
tati nei campi di concentramento, dei quali 
si calcola che ben 3,000 siano morti di stenti, 
di fame, di freddo, di morbo. 

Per le vittime di queste barbarie l'arti-
colo 231 del Trattato di Versailles e l 'arti-
colo 171 del Trattato di Saint-Germani attri-
buiscono alla Nazione particolare titolo di 
riparazione, ma lo Stato si è fatto schermo 
della ristretta dizione dell'articolo 4 del 
testo unico della legge sui risarcimenti dei 
danni di guerra per negare a costoro l'in-
dennità dovuta. 

Tutto ciò non può lasciarsi senza ripa-
razione: la legge sui risarcimenti dei danni 
di guerra è una legge di perequazione e di 
equità che non può convertirsi in una dene-
gazione di giustizia. 

Una ragione di equilibrio politico ci 
avverte che, se sono stati riconosciuti risar-
cibili i. danni alle cose semplicemente occa-
sionati dalla guerra, e agli averi dei ricchi, e 
persino a quanto è emerso dal fosco giuoco 
della guerra come pingue sovrapro fitto, non 
si può lasciare senza ascolto chi < auto fu 
offeso nel patrimonio della vita privala e 
pubblica. 

La proposta di legge che formulo mira 
a superare le difficoltà di accertamento sol-
levate in merito, stabilendo la presunzione 
che tutti i provvedimenti di internamento 
siano da ritenere per sè insiti é nulli. Le nor-
me; dell'onere della prova vengono così 
riattivate. Tutti gli internati hanno titolo 
alla riparazione, salvo allo Stato di for-
nire la dimostrazione della necessità del 
provvedimento preso. 

Nel caso che dai disagi sofferti sia derivata 
diminuzione alla capacità al lavoro, o la 
morte, propongo si riconosca la applicabi-
lità dell'articolo 4 del testo unico sui danni 
di guerra. 

L'ultimo articolo contiene una norma di 
perequazione legislativa, che mi consente 
un inapprezzabile argomento di raccoman-
dazione della mia proposta. Con legge 18 
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agosto 1918, n. 317, l 'Austria riconobbe l'ob-
bligo di risarcire gli internati. Tale disposi-
zione si applica nelle nuove provincie per 
quanto riguarda gli internaci dall'Austria 
con le norme del decreto ministeriale 1° aprile 
1920. ma è invocabile anche per i danni 
sofferti dagli internati dalle nostre autorità 
dopo l'armistizio con prodigalità tut ta au-
striaca. ' . 

Mi auguro che il Parlamento italiano non 
vorrà sentire meno del nemico vinto gli 
imperativi categorici del diritto e della giu-
stizia. 

P R E S I D E N T E . Contro la presa in con-
siderazione di questa proposta di legge ha 
chiesto di* parlare l'onorevole Rocco Alfredo. 
-Ne ha facoltà. 

ROCCO A L F R E D O . Sono costretto a 
richiamare l'attenzione della Camera sulla 
gravità giuridica, politica ed anche finan-
ziaria. della proposta di legge presentata 
dall'onorevole collega Cosattini. 

Dal punto di vista giuridico, è evidente 
che lo Stato non può dovere alcun risarci-
mento, se non dove vi è stata una ingiu-
stizia da parte sua, la violazione di un di-
ritto altrui; a meno che non si tratt i di uno 
di quei danni colpevoli per lo Stato, ma che, 
avendo procurato un utile per la colletti-
vità, deve essere, per ragioni evidenti di 
giustizia, ripartito in tut ta la collettività. 
Ora questo non è certamente il caso degli 
internati durante la guerra. 

Gl'internati durante la guerra lo furono 
per provvedimenti ispirati ad alte ragioni 
di sicurezza militare. Quell'atto che il Go-
verno del tempo compì era, dunque, perfet-
tamente legittimo. Invece l'onorevole Co-
sattini considera tutt i quanti gli interna-
menti compiuti durante il periodo della 
guerra come illegittimi; anzi stabilisce una 
presunzione di illegittimità, che deve essere 
combattuta con la prova contraria; e sola-
mente quando questa presunzione venga 
flaeno, egli fa venir meno il diritto al risar-
cimento. 

Ora tutto questo, onorevoli colleghi, ca-
povolge un principio essenziale del nostro 
diritto pubblico e privato. Comprendo che 
si possa dare risarcimento a coloro che pro-
vino di essere stati vittime di un ingiusto 
provvedimento; e soltanto entro questi li-
b i t i si potrebbe, forse, arrivare ad una 
conclusione simile a quella cui tende l'ono-
revole Cosattini. Ma anche sotto questo 
punto di vista bisogna procedere con molta 
cautela. 

L'onorevole Cosattini sa benissimo che 

nel codice ai procedura penale è riconosciuto, 
bensì, il principio della riparazione alla 
vittima dell'errore giudiziario, ma con delle 
restrizioni e cautele grandissime, molto mag-
giori di quelle che egli darebbe allo Stato 
nella sua proposta di legge. 

Fra l 'altro, per il Codice di procedura pe-
nale occorre che l'errore sia riconosciuto da 
una sentenza di revisione e, quando l'errore 
giudiziario è così solennemente riconosciuto, 
non si dà al condannato ingiustamente un 
vero diritto di risarcimento, ma si dà sol-
tanto un soccorso pecuniario da parte dello 
Stato, limitato quindi nella sua misura e 
commisurato soprattutto alle condizioni eco-
nomiche del condannato. 

Qui, invece, si farebbe agli internati per 
ragioni di guerra una condizione molto mi-
gliore di quella che vien fatta al condannato 
ingiustamente, la ingiustizia della cui con-

' danna è riconosciuta da una sentenza. 
Vi sono poi ragioni finanziarie che ci in-

ducono a richiamare l 'attenzione della Ca-
mera sopra la proposta di legge dell'onore-
vole Cosattini .Sappiamo come gravi siano 
le conseguenze finanziarie pel bilancio dello 
Stato dei risarcimenti dei danni di guerra 
a coloro che furono incolpevoli. Non sappia-
mo quali conseguenze finanziarie si avreb-
bero per il bilancio dello Stato da una esten-
sione di questo principio anche a coloro che 
furono internati e per cui c'è una presunzione 
che furono giustamente internati, 

C O S A T T I N I . Non c'è nessuna presun-
zione. 

ROCCO A L F R E D O . Vi sono, in fine, 
ragioni politiche sulle quali sorvolerò perchè 
sono evidentissime. Qui ci troviamo di fronte 
alla continuazione di quella politica di amni-
stia ai disertori, che noi abbiamo combat-
tuto e che non possiamo qui riprodurre per 
il caso degli internati. (Rumor i all'estrema 
sinistra). 

Per queste ragioni giuridiche, finanzia-
ri-zie e politiche, spero che la Camera vorrà 
negare la presa in considerazione della pro-
posta di legge dell'onorevole Cosattini. (Ap-
plausi a destra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cosattini 
ha facoltà di replicare. 

COSATTINI . Prendo la parola per di-
chiarare al collega, che ha avuto occasione 
di opporsi alla mia proposta, che il caso che 
egli ha fatto, di giudizi, non è confronta-
bile con quello di cui io mij sono occupato. 

Negli internamenti non abbiamo avuto 
un giudizio con contestazione di addebiti, 
con presentazione di prove, con assunzione 

192 
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di testimoni: si è trattato sempre di provve-
dimenti arbitrari, molte volte presi in assen-
za degli interessati, sulla base di accuse 
anonime, determinate molte volte da oscure 
e tendenziose delazioni, frutto spesso di 
vendette, quali furono denunziate in questa 
Camera da rappresentanti di ogni settore. 

Faccio poi osservare ancora che vi sono 
degli internati dalle nostre autorità, e vi 
sono internati dal nemico. Anche per questi 
l'onorevole Eocco trova una giustificazione. 
Lascio rilevare alla Camera come egli in 
questo modo venga a riconoscere la legitti-
mità anche di provvedimenti presi dal ne-
mico in odio alle nostre popolazioni. (Ap-
provazioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegre-
tario al tesoro, vuol esprimere il pensiero 
del Governo ? 

TANGORRA, sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Il Governo, con le consuete riserve, 
anzi con le più ampie riserve, non si oppone 
alla presa in considerazione di questa propo-
sta di legge. (Commenti all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Fior. 
Ne ha facoltà. 

F L O R . Ho chiesto la parola per dichia-
rare che mi associo alla proposta di legge 
del collega Cosattini, purché essa non venga 
menomamente ad intaccare quella legge, 
alla quale egli ha accennato, dell'agosto 
1918, del Governo austriaco, il quale rico-
nosceva finalmente, dopo tre anni da che 
durava la guerra, il diritto a coloro che erano 
stati internati ingiustamente di ottenere il 

x risarcimento dei danni, che dall'internamento 
erano derivati. 

Io credo che il Governo italiano e la Ca-
mera italiana non possano essere inferiori in 
punto di sentimento di umanità e di civiltà, 
nel riconoscere a quei cittadini delle terre 
redente o della vechia Italia, che furono in-
giustamente internati, quei medesimi diritti 
che il Governo austriaco, ancora sotto Fran-
cesco Giuseppe o sotto Carlo, Jave va effettiva-
mente riconosciuto ai propri cittadini. 

Ai colleghi dell'altra parte della Camera, 
che hanno accennato a internamenti giu-
stificati, io vorrei ricordare qui fatti dolorosi 
che han fatto perdere il 90 per cento di quel-
l'entusiasmo che regnava per la nostra re-
denzione nazionale nel Trentino, quando a 
pochi giorni di distanza da quello dell'armi-
stizio, nel mentre si inneggiava alla nostra 
redenzione nazionale, centinaia e centinaia 
di cittadini delle - terre redente che, felici. 

ritornavano dagli internamenti austriaci,, 
dalle caserme austriache, dai campi di bat-
taglia, ritornavano dico nei paesi chiamati 
redenti, si sono trovati di fronte al fatto 
doloroso di vedersi internati quaggiù nel 
Regno, trasportati in Sicilia, in Sardegna, 
negli Abruzzi, nelle varie regioni dell'Italia 
meridionale. Posso dirvi dolorosamente, ono-
revoli colleghi, che molti di coloro dei quali 
con una mia interpellanza vi porterò i nomi 
e"documenti, sono anche morti nell'interna-
mento, o furono trattati negli Abruzzi e in 
Sicilia in un modo cento volte peggiore di 
quello, in cui erano trattati i prigionieri di 
guerra degli Stati nemici. 

Detto questo, non solo mi associo alla 
proposta di legge del collega Cosattini, ma 
osservo che ad essa dovrebbe essere fatta 
un'aggiunta, che cioè non solo coloro che fu-
rono internati durante la guerra, ma anche 
quelli internati dopo l'armistizio, debbono 
essere risarciti del danno, che hanno subito 
essi e le loro famiglie. (Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare' 
per dichiarazione di voto l'onorevole Cin-
golati. 

CINGOLATI. Non soltanto a nome mio,, 
ma anche a nome dei colleglli del Gruppo 
popolare, dichiaro che noi voteremo la presa 
in considerazione di questa proposta di legge, 
con l'unica riserva intorno alla possibilità 
e aiia misura del risarcimento economico, ma 
tenendo soprattutto ad affermare il diritto, 
che hanno gli internati, a vedere ricostruita 
la propria personalità morale. 

Posso dire una cosa soia all'onorevole 
Rocco: noi tutti conosciamo dei patrioti 
trentini, che, soltanto perchè vestivano la-
veste talare, sono stati internati e trattati 
come traditori della Patria, essi che avevano 
più degli altri contribuito a mantenere vivo 
lo spirito di italianità nel trentino. ( Approva-
zioni — Commenti). 

GRAY. Cosi non l'ottenete ! [Commenti 
in vario senso — Scambio di apostrofi fra la 
de.stra'fed il centro)* 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la presa-
in considerazione della proposta di legge del 
deputato Cosattini. 

(È presa in considerazione). 

Segue la proposta di legge- del deputato 
Aldisio per provvedimenti per il fraziona-
mento e la colonizzazione del latifondo. 

Se ne aia lettura. 
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PASCALE, segretario, legge: (V. tornata 
del 23 luglio 1921). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Aldisio ha 
facoltà di svolgerla. 

ALDISIO. Sarò brevissimo, anche perchè 
nella passata legislatura simile proposta di 
legge fu presentata alla Camera dall'onore-
vole Micheli, e svolta nella seduta òel 24 
marzo dall'onorevole Pecoraro. -

Devo dichiarare che avrei evitato lo 
svolgimento di questa proposta, se in seno 
alla Sottocommissione, prima, e alla Com-
missione, dopo, che ha esaminato i progetti 
di legge per la trasformazione del lati-
fondo e per la colonizzazione interna, non 
si fosse affacciata troppo di frequente la 
tesi che progetti come quelli del latifondo 
devono essere necessariamente circoscritti 
alle regioni dove il problema è prevalente, 
appunto perchè le disposizioni possano es-
sere a t tua te . 

Ora, il progetto da me presentato ha ca-
rattere regionale. Esso, infatt i , considera 
semplicemente il latifondo siciliano nella sua 
struttura, evitando ingiustizie ed esagera-
zioni che potrebbero essere nocive alle dispo-
sizioni che vogliamo at tuare, e meglio si 
addice alle aspirazioni e alla psicologia della 
popolazione siciliana. 

I fini del progetto, oltre il bonificamento 
agrario ed idraulico, sono il miglioramento 
e la intensificazione della cultura, l 'aumento 
della produzione, e soprat tut to, la creazione 
di quella piccola proprietà coltivatrice che 
in Sicilia, specie in questo momento, non 
potrebbe essere artificiale per diverse ra-
gioni, ma soprat tu t to per lo sviluppo di un 
più sano e onesto cooperativismo e per il 
rifiorire delle nostre casse rurali, che possono 
abbastanza bene assistere i nostri lavoratori 
agricoli at traverso il risparmio agrario, ciò 
che non era stata possibile fare ai nostri 
lavoratori 15 o 20 anni fa', all'epoca cioè 
delle prime quotizzazioni dei demani co-
munali. I mezzi della legge sono l'enfi-
teusi, at traverso un ist i tuto nazionale per 
la quotizzazione del latifondo siciliano che 
dovrebbe avere 100 milioni di capitale ; gli 
organi, una Commissione regionale, una pro-
vinciale e una Commissione circondariale. 

Si potrebbe obbiettare che, dopo la pre-
sentazione della relazione del progetto di 
legge per il latifondo, questa proposta di 
legge sia superflua. Io mi auguro che il pro-
getto ministeriale possa essere, con le neces-
sarie aggiunte e correzioni, al più presto ap-
provato. Però prego il Parlamento, per ogni 
evenienza, di voler prendere in considera-

zione la mia proposta di legge, non foss'al-
tro per tenerla presente in occasione della 
discussione del disegno di legge ministeriale 
per prelevare da essa ciò che vi è di buono 
nell'interesse della maggiore prosperità di 
nobilissime regioni e soprat tu t to per la pace 
reale delle nostre campagne. (Approvazioni). 

MAURI, ministro dell' agricoltura. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MAURI, ministro dell' agricoltura. Questa 

proposta di legge è stata presentata nella 
scorsa legislatura e ripresentata nell 'attuale, 
e in quel momento ha rappresentato una sim-
patica e coraggiosa iniziativa- per risolvere 
questo problema che preoccupa tu t t i noi. 
Oggi effet t ivamente è superata, perchè già 
il progetto di legge ministeriale sul latifondo 
con le modificazioni apportate al testo mi-
nisteriale della Commissione per l'economia 
nazionale si trova dinanzi alla Camera allo 
stato di relazione. Non ho che da augurarmi, 
anzi rinnovo l 'augurio fa t to ult imamente, 
che la Camera voglia con la maggiore solle-
citudine provvedere alla discussione di questo 
disegno di legge per rivolvere il problema di 
cui è così sentito il bisogno, del che è espres-
sione anche la ripresentazione della proposta 
di legge dell'onorevole Aldisio. Con queste 
dichiarazioni non ho che da aggiungere che 
il Governo, con le consuete riserve, non si 
oppone alla presa in considerazione della 
proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Metto a parti to la presa 
in considerazione della proposta di legge 
dell'onorevole Aldisio. 

(È presa in considerazione). 
Presentazione di relazioni. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Pre-
sutti a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

PRESUTTI. Mi onoro di presentare 
alla Camera là relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge di decreti luogote-
nenziali concernenti i servizi del Tesoro 
dell'Amministrazione della Cassa depositi 
e prestiti e degli Istituti di previdenza 
(656-A). 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

L'onorevole D'Alessio ha facoltà di recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. 

D'ALESSIO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Concessione di pensione alla vedova di 
Napoleone Colaj.an.ni ». 
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P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Invito l'onorevole Camerini a recarsi .alla 
tr ibuna per presentare una relazione. 

CAMERINI. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Riforma della tariffa penale e civile relati-
vamente ai testimoni, ai periti, ai giurati e 
agli ufficiali giudiziari. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Votazione a scrutinio segreto. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto di molti 
disegni di legge già approvati per alzata e 
seduta. 

La Camera consentirà che siano messi 
in votazione contemporaneamente i primi 
dieci e cioè i disegni di legge: 

Conversione in legge dei Regi decreti 
25 gennaio 1920, n. 112, e 18 aprile 1920, 
n. 537, riguardanti il trasferimento di uffi-
ciali commissari di complemento della Re-
gia marina nei ruoli degli ufficiali in servizio 
att ivo permanente; 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 1° ottobre 1917, n. 1678, che 
aumenta di 20 posti di sottotenente il ruolo 
organico degli ufficiali del Corpo Reale 
equipaggi; 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 8 giugno 1919, n. 1028, relativo 
al conferimento del grado di sottotenente 
al direttore del Corpo musicale della Regia 
marina; 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 26 agosto 1917, n. 1459, circa 
il mantenimento e . l a riassunzione in ser-
vizio di militari invalidi di guerra appar-
tenenti alla Regia marina; 

Conversione in legge del Regio de-
creto ili data 2 maggio 1915, n. 591, riguar-
dante la nomina di laureati in medicina e 
«chirurgia ad ufficiali medici di comple-
mento nella Regia marina; 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale , 9 febbraio 1919, n. 248. che 
modifica la legge 27 dicembre 1906, n. 679, 
sulla leva marittima; 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 20 aprile 1919, n. 664, che apporta 
modificazioni al testo unico delle leggi sulla 
leva marittima, approvato con Regio de-
creto 16 dicembre 1888, n. 5860; 

Conversione in legge del Regio de-
creto in data 2 maggio 1920, n. 621, che 
porta modifiche all^ legge sulla leva marit-
tima; 

Conversione in legge del Regio de-
creto in data 22 luglio 1920, n. 1060, che 
apporta varianti a quello 2 maggio 1920, 
n. 621, contenente disposizioni per la leva 
marittima: 

Conversione in legge del Regio de-
creto 12 ottobre 1919, n. 1966, che deter-
mina la chiamata della leva di mare sui 
nati nel 1900. 

Si faccia la chiama. 
PASCALE, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli De 
Capitani e De Gasperis a recarsi alla tri-
buna per presentare delle relazioni. 

DE CAPITANI. Ho l'onore di presen-
tare alla Camera le relazioni sui disegni di 
legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 8 giugno .1919, n. 1085, por-
tante provvedimenti per le navi-asilo; 
(585 -A) . 

Conversione in legge del Regio decreto 
in data 3 settembre 1920, n. 1387, relativo 
al passaggio al Ministero del lavoro del-
l 'Opera nazionale di Patronato delle nav i -
asilo. (586-A) 

DE GASPERIS. Ho l'onore di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: Erezione a spese dello Stato di 
un monumento a Cesare Battisti in Trento 
e di un monumento a Nazario Sauro in 
Capo d'Istria. (2-A) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate, distribuite ed inscritte all'ordine 
del giorno. 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

MICHELI, ministro dei lavori pubblici. 
Ho l'onore di presentare alla Camera i 
disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 24 aprile 1919, n. 668, che isti-
tuisce un ente autonomo con la denomina-
zione di ente industriale marittimo geno-
vese per la costruzione delle opere di ge-
stione delle aree -e degli arredamenti del 
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porto e della zona industriale dal Polcevera 
a Yoltri, e approvazione di una conven-
zione supplementare stipulata col detto 
ente; (1184) 

Conversione in legge dei decreti luogo-
tenenziali 10 marzo 1918, n. 448, 1° settem-
bre 1918, n. 1482, 3 novembre 1918, n. 1918, 
23 febbraio 1919, n. 462, e del Regio decreto 
2 ottobre 1919," n. 2125, recanti provvedi-
menti per il porto e la zona industriale di 
Napoli; e approvazione della convenzione 
suppletiva 21 novembre 1921. (1185) 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presen-
tazione di questi disegni di legge. Saranno 
inviati alla commissione competente. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
3 luglio 1919, n. 1422, per l'istituzione di 
un Ente (autonomo per la costruzione e 
l'esercizio delle opere del porto di Riposto. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge; tCon ver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 3 
luglio 191.9, n. 1422, per l'istituzione di un 
Ente autonomo per la costruzione e l'eser-
cizio delle opere del porto di Riposto. 

Se ne dia lettura. 
CALO', segretario, legge : (vedi Stampato 

n. 86-A). 
MICHELI, ministro dei lai-ori pubblici. 

Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MICHELI, ministro dei lavori pubblici. 

Chiedo che si discuta il disegno di legge del 
Governo, ma dichiaro di accettare questi 
due emendamenti proposti dalla Commis-
sione. I l primo è quello alla fine dell'articolo 
terzo, ultimo comma, lettera h): «un rap-
presentante delle classi lavoratrici del porto 
designato dalle organizzazioni locali con le 
modalità da stabilirsi in sede di regola-
mento »; il secondo all'ultimo comma del-
l'articolo 9, lettera h): « è estesa all'ente 
portuale di Riposto la deposizione di cui 
all'articolo 18, lettera n)1 n della legge 24 
marzo 1921, n. 441, riguard * 'accordi fer-
roviari tra il porto e la stazione delle fer-
rovie dello S :ato ». 

PARANDA, relatore. Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 

lavori pubblici, poiché il Governo icetta 
le due modifiche agli articoli.3 e y, del de-
creto accetta quindi anche P a - ' ; 5 ' unico 

del disegno di legge nel testo proposto dalla 
Commissione. 

M I C H E L I , ministro dei lavori pubblici. 
Sì, lo accetto. 

P R E S I D E N T E Dichiaro aperta la di-
scussione generale !«u questo disegno di 
legge. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, do lettura dell'arti-
colo unico, colle modifiche proposte dalla 
Commissione, che l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha testé dichiarato di ac-
cettare. 

« È convertito in legge e modificato come 
appresso il decreto luogotenenziale 3 luglio 
1919, n. 1422, col quale è istituito, per la 
durata- di anni settanta, un ente autonomo 
per la costruzione e l'esercizio delle opere 
del porto di Riposto ». 

(ti approvato). 

Passiamo agli articoli del decreto. 

Art. 1. 

È istituito, per la durata di anni set-
tanta, un ente autonomo con la denomina-
zione di « Ente portuale di Riposto », con 
sede in Riposto, per la costruzione e l'eser-
cizio delle opere di quel porto. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Lo Stato concede all 'Ente di cui al pre-
cedente articolo: 

1°) la esecuzione: 
a) dei lavori di costruzione ai un 

tratto del secondo braccio del molo di difesa 
di una banchina di riva e di un piano incli-
nato nel Porto di Riposto, appaltati alla 
Impresa Giongo Arturo Alfredo, mediante 
contratto 12 settembre 1914; 

b) delle altre opere di sistemazione 
di detto Porto del presunto ammontare eli 
lire 20,000,000 di cui al progetto a firma 
dell'Ispettore superiore dèi Genio civile com-
mendator ingegner Lo Gatto, in data 23 
aprile 1919, approvato dal Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici in data 2 maggio 
successivo; 

2°) La gestione per anni settanta 
dalla data del presente decreto: 

a) delle banchine e dei piazzali 
compresi nelle opere suddette e nell'attuale 
Porto, nonché l'esercizio dei mezzi mecca-
nici ed arredamenti relativi; 
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b) delle aree di demanio marittimo, 
comprese nell 'ambito portuale. 

Onorevole relatore, la Commissione man-
tiene il suo emendamento aggiuntivo al-
1*articolo 2 del decreto ? 

FARANDA. relatore. iTo, lo ritira. 
PRESIDENTE. Metto a partito l'arti-

colo 2 del decreto nel testo di cui ho dato 
lettura. 

(È approvato). 
Art. 3. 

L 'Ente sarà amministrato da un Con-
siglio composto di: 

a) un presidente, nominato con decreto 
Beale, su proposta del ministro dei lavori 
pubblici di concerto con quello dell'indu-
stria. commercio e lavoro; 

b) due membri (uno tecnico ed uno 
amministrativo), nominati dal ministro dei 
lavori pubblici; 

c) un membro in rappresentanza delle 
ferrovie dello Stato, nominato dal mini-
stro dei lavori pubblici; 

d) un membro in rappresentanza della 
marina mercantile nominato dal ministro 
dell 'industria e commercio; 

e) un membro nominato dal ministro 
del tesoro; 

/) un rappresentante della provincia 
di Catania e due rappresentanti del comune 
di Riposto, eletti r ispett ivamente dal Con-
siglio provinciale e dal Consiglio comunale 
anche fuori del proprio seno; , 

g) un rappresentante della Camera di 
commercio di Catania. 

h) un rappresentante delle classi lavora-
trici del porto designato dalle organizzazioni 
locali con le modalità da stabilirsi in sede 
di regolamento. 

Il Consiglio eleggerà nel proprio seno 
il vice-presidènte. 

Le prime nomine dei componenti il 
Consiglio di Amministrazione saranno fa t te 
entro due mesi dalla data del presente decreto. 

Il presidente ed i membri del Consiglio 
¡stesso durano in carica quat tro anni e pos-
sono essere riconfermati. 

Le attribuzioni del Consiglio e del pre-
sidente, saranno fissate dal regolamento 
di cui al successivo articolo. 

(È approvato). 
Art. 4. 

Il Consiglio di Amministrazione presen-
terà, entro due mesi dalla sua costituzione, 
%i ministri dei lavori pubblici, del tesoro, 
e dell 'industria e commercio il regolamento 

per il funzionamento dell 'Ente da appro-
varsi con le eventuali modifiche, mediante 
Regio decreto, su proposta dei ministri 
suddetti . 

(È approvato). 
Art. 5. 

Su proposta del ministro dei lavori 
pubblici di concerto con gli altri ministri 
interessati, il Governo del Re ha facoltà, 
per gravi motivi, di sciogliere il Consiglio 
di Amministrazione, affidandone le funzioni 
ad un Regio commissario per la durata di 
non oltre sei mesi, salvo proroga che fosse 
richiesta da condizioni straordinarie. 

{È approvato). 
Art. 6. 

In base al progetto di massima, di cui 
all'articolo 2, l 'Ente portuale dovrà, entro 
sei mesi dalla data del presente decreto, 
presentare al ministro dei lavori pubblici per 
l 'approvazione, il programma del graduale 
svolgimento dei lavori. 

In conformità al programma approvato, 
l 'Ente a mano a mano dovrà presentare in 
tempo utile all 'approvazione di detto Mini-
stero i singoli progetti eesecutivi, il cui 
ammontare superi le lire centomila. 

Le varianti che fossero necessarie du-
rante la esecuzione dei lavori dovranno 
at tendere det ta approvazione quando impor-
tino una spesa superiore di oltre lire cin-
quantamila a quella preventivata ovvero 
modifichino parti essenziali dei progetti 
approvati . 

I progetti esecutivi e le varianti di impor-
to inferiori agli anzidetti saranno approvati 
dal Consiglio di Amministrazione dell 'Ente, 
con l ' intervento del rappresentante tecnico 
del Ministero dei lavori pubblici. 

{È approvato). 
Art. 7. 

Tutt i i lavori di cui all'articolo 2 dovranno 
essere ul t imati entro il termine di anni dieci 
dalla data di pubblicazione della pace. 

Se l 'En te sospendesse l'esecuzione delle 
opere, ovvero se queste non venissero con-
dotte con l 'alacrità necessaria ad assicu-
rarne il compimento nel termine suddetto, 
il Ministero dei lavori pubblici, potrà pre-
fìggere termini speciali per la esecuzione di 
determinate opere sempre nei limiti delle 
disposizioni del presente decreto. Trascorsi 
infrut tuosamente sei mesi dalla scadenza 
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•di det t i termini, la concessione po t r à essere 
risoluta. ' -

L 'Amminis t razione dello Sta to po t rà inol-
tre disporre che alla esecuzione delle r ima-
nenti opere, o di pa r t e di esse, sia provve-
duto di ufficio, in danno del l 'Ente. 

Si appl icheranno in tal caso le norme 
-stabilite per gli appal t i di opere pubbliche 
in conto del Ministero dei lavori pubblici. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Per la compilazione dei progett i , la dire-
zione contabi l i tà e c o l l a u d a t o n e dei lavori, 
si osserveranno le norme vigenti per le 
opere di conto dello Stato, che sono nella 
a t t r ibuzione del Ministero dei lavori pub-
blici, in quanto non siano in contrasto con 
le speciali disposizioni del presente decreto. 

• Per la collaudazione delle singole opere 
l 'En t e r imet te rà al Ministero prede t to la 
contabil i tà finale r eda t t a dal proprio ufficio 
tecnico dirigente i lavori , ed il Ministero 
disporrà per il collaudo, eseguito il quale, 
rest i tuirà gli a t t i a l l 'En te per l ' approva-
zione quando le r isul tanze della visita di 
collaudo siano favorevoli , in caso contrario, 
sospesa la collaudazione, informerà l ' E n t e 
dei provvediment i da ado t t a r e nei r iguardi 
tecnici, perchè l 'opera corrisponda al rela-
tivo proget to, e f a r à procedere alla nuova 
visita dopo aver avu to avviso da l l 'En te 
che si è p rovveduto e in conformità alle 
disposizioni date . 

Se in dipendenza dell 'appalto sorgessero 
contestazioni con la impresa, gli schemi 
delle eventual i t ransazioni saranno sotto-
posti alla approvazione del Ministero dei 
lavori pubblici senti t i i corpi consultivi 
prescrit t i , quando ciò che si permet te , si 
abbandona e si paga, superi le lire c inquanta-
mila. 

A formare tale somma concorrono le 
transazioni che siano in te rvenu te preceden-
temente sullo stesso oggetto e per l 'esecu-
zione dello stesso cont ra t to . Ciascuna delle 
opere costruite, appena collaudata, verrà 
consegnata alla Capitaneria di porto, la 
quale riconsegnerà a l l 'En te le opere e gli 
a r redament i di cui gli è aff idata la gestione 
ai termini dell 'articolo 2. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Per fa r f ron te alle spese che gli compe-
tono, l ' E n t e por tua le disporrà dei seguenti 
mezzi finanziari: 

a) r imborso da par te dello Stato delle 
spese sostenute da l l 'En te per i lavori di 
cui al n. 1, le t tera a), dell 'articolo 2 in rela-
zione a l l ' avanzamento dei lavori; 

b) contr ibuto dello Stato, nelle misure 
da cui all 'articolo seguente; 

e) contr ibuto nella misura di legge, 
degli En t i interessat i alle de t te opere; 

d) provent i di concessioni d 'uso o di 
affi t to di aree, fabbricat i , impiant i e mec-
canismi del Por tò; 

e) provent i di tasse portual i ; 
•/) r imborso da pa r t e dei pr ivat i della 

spesa occorrente per risarcire i danni arre-
cati alle opere da te in concessione; 

g) provent i eventual i da oblazioni e 
contr ibut i volontari , da operazioni finanzia-
rie con t ra t t e a norme di legge, o da qual-
siasi a l t ra causa. 

h) è estesa a l l 'Ente portuale di Riposto la 
disposizione di cui all 'articolo 18 let tera n) n. 3 
della legge 24 marzo 1921, n. 441, r iguardo 
i raccordi ferroviari t r a il porto e la stazione 
delle ferrovie dello Stato. 

(È approvato). 

Art . 10. 

Le spese per l 'esecuzione delle opere di 
cui al n. 1 le t tera b) dell 'articolo 2 saranno 
r ipar t i te f ra lo Sta to e gli En t i locali interes-
sati al por to di Riposto nella misura stabi-
lita della legge, testo unico 2 aprile 1885, 
e cioè in ragione del 60 per cento a carico 
dello Sta to e del 40 per cento a carico degli 
E n t i locali. La quota r i su l tante a carico 
dello Sta to con l 'aggiunta dei relativi inte-
ressi 5,50 per cento decorrenti dal te rmine 
dell'esercizio finanziario nel quale fu ero-
gata , la spesa sarà corrisposta a l l 'En te in 
annua l i t à post icipate di lire 700,000 ognuna, 
comprensive di capitali ed interessi. 

La pr ima annual i tà sarà corrisposta 
quando sarà d imostra to che l ' importo dei 
lavori eseguiti avrà raggiunto la somma di 
lire 1,000,000; e le annual i tà successive dopo 
che l ' impor to dei lavori av rà superato di 
lire 1,000,000, l ' ammon ta r e delle quote già 
paga te dallo Sta to . 

Il numero delle annua l i t à stesse sarà de-
te rmina to quando, u l t ima te t u t t e le opere ed 
eseguito il collaudo, po t rà accertarsi defini-
t ivamente la quota di competenza dello Sta to . 

(È approvato). 

Art. 11. 

Le quote di contr ibuto a carico degli 
E n t i interessat i al Por to di Riposto sa ranno 
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determinate in relazione alla spesa capitale 
occorsa in ogni esercizio per l'esecuzione 
delle opere. 

Le quote così risultanti, se relative alle 
opere di ampliamento e sistemazione di cui 
al n. 1, lettera b) dell'articolo 2, saranno ver-
sate dagli Enti predetti all'Azienda portuale 
in venti annualità uguali senza interessi 
decorrenti dall'esercizio successivo a quello 
in cui furono eseguite le opere. 

Le quote di concorso, nelle opere di ordi-
naria manutenzione del Porto> saranno in-
vece versate dagli Enti medesimi alla pre-
detta azienda in unica rata nell'esercizio suc-
cessivo a quello di esecuzione delle opere. 

(ìl approvato). 

Art. 12. 

È data facoltà all' Ente portuale di 
imporre e riscuotere: 

a) una tassa portuale, che non potrà su-
perare lire una per ogni tonnellata di merce 
imbarcata o sbarcata nell'ambito del Porto; 

b) una tassa speciale sull'esportazione 
dei vini entro il limite massimo di lire 0.50 
per ogni ettolitro; 

e) una tassa supplementare ai ancoraggio 
che non potrà superare centesimi cinquanta 
per tonnellata di stazza netta sui piroscafi 
che approdano nell'ambito delPorto. 

Le tasse di cui alle lettere a) e b) verranno 
accertate e riscosse con procedimento da 
concordarsi con l'Amministrazione doganale. 

La tassa supplementare di ancoraggio, di 
cui alla lettera e) verrà accertata e riscossa 
con il procedimento stabilito per la tassa 
principale di ancoraggio. Le spese di riscos-
sione saranno a carico dell'Ente. 

(È approvato). 

Art, 13. 

Per la provvista dei fondi necessari al 
suo funzionamento l 'Ente ha facoltà di 
contrarre prestiti ammortizzabili nel periodo 
della concessione, la Cassa di risparmio del 
Banco di Sicilia e la Cassa dei depositi e 
prestiti, sono autorizzate a concedere antici-
pazioni e mutui all 'Ente stesso per la esecu-
zione delle opere, per un periodo di ammorta-
mento di anni cinquanta. 

(È approvato). 

Art. 14. 

Le tariffe e condizioni per l'esercizio ad 
uso pubblico delle relative aree e opere di 
arredamento, saranno determinate con spe-

ciale regolamento da approvarsi dal Mini-
stero per l'industria e commercio in seguito 
ad accordi con l 'Ente concessionario. 

(È approvato). 

Art. 15. 

Le banchine e piazzali e le areee di cui 
all'articolo 2, saranno consegnate all 'Ente 
a sua richiesta a partire dal terzo mese dalla 
data del presente decreto. 

Per tutta la durata della presente conces-
sione l 'Ente riscuoterà i canoni per occupa-
zioni e affitti delle aree e delle opere di cui 
all'articolo predetto. 

Esso potrà procedere a nuove condizioni 
e locazioni relative alle aree ed opere di cui 
gli è affidata la gestione, come pure mante-
nere, modificare e riscattare quelle esistenti 
a norma delle condizioni dei rispettivi con-
tratti, e salva l'osservanza delle disposizioni 
vigenti per l'approvazione. 

(È approvato). 

Art. 16. 
i 

Durante il periodo della concessionel'Bnte 
dovrà provvedere a sue spese: 

a) alla manutenzione ed alle ripara-
zioni ordinarie e straordinarie di tutte le 
opere ed arredamenti connessi; 

b) alle sostituzioni e rinnovazioni, par-
ziali o totali, degli impianti relativi, che 
non fossero più in condizione di regolare fun-
zionamento; 

o) alla illuminazione delle banchine, 
piazzali ed aree coperte avute in concessione: 

d) alla pulizia, all'inaffiamento e for-
nitura d'acqua ai cessi e latrine, sempre nei 
limiti delle opere concesse in esercizio. 

(È approvato).' 

Art. 17. 

Al termine della concessione l 'Ente dovrà 
riconsegnare allo Stato, senza alcun compenso, 
ed in perfetto stato di manutenzione e di 
funzionamento, le aree, opere ed arredamenti 
che gli furono consegnati a termini dell'arti-
colo 2 ed inoltre tutti gli altri che avesse-
costruito durante la concessione. 

(È approvato). 

Art. 18. 

L 'Ente dovrà entro il primo trimestre di 
ogni anno, presentare all'approvazione del 
Ministero dei lavori pubblici e di quello per 
l'industria ed il commercio il rendiconto 
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delle en t ra te e del le .spese dell 'anno prece-
dente nel quale dovranno figurare t u t t i i 
proventi contemplat i nel presente decreto, 
le spese di esercizio e quelle di manuten-
zione, una quota di a m m o r t a m e n t o del 
capitale erogato nella costruzione, coi rela-
tivi interessi e con le spese per la provvis ta 
dei capitali, nonché al t ra quota pel r innova-
mento dei meccanismi ed impiant i . 

È assolu tamente vie ta to a l l 'En te di fare 
a carico del proprio bilancio qualsiasi ero-
gazione per scopi non a t t inen t i a quelli per 
cui viene is t i tui to. 

Gli avanzi ne t t i eventua lmente r isul tant i 
dal rendiconto annuale dell'esercizio, saranno 
devoluti a costi tuire un fondo di riserva il 
cui ammonta re sarà de te rmina to dalle Ammi-
nistrazioni interessate. Gli ulteriori avanzi 
eccedenti il fondo stesso, po t ranno essere 
devoluti alla esecuzione di al tre opere di 
ampl iamento o a sgravio delle quote di 
contr ibuto spe t t an t i agli En t i locali interes-
sati. 

(È approvato). 
Art. 19. 

I cont ra t t i s t ipulat i da l l 'En te por tuale 
aon po t ranno creare impegni oltre la dura ta 
del l 'Ente stesso. 

(È approvato). 
Art. 20. 

Le opere contempla te nel piano di mas-
sima in da t a 22 aprile 1919, sono dichiarate 
di pubblica ut i l i tà ; alle relat ive espropria-
zioni cui provvederà l 'E n te portuale, gra-
dualmente, a seconda del bisogno, sono 
applicabili gli articoli 12 e 13 della legge 15 
gennaio 1885, n. 2989, sul r i sanamento della 
città di Napoli . 

L ' E n t e po t rà immet te rs i nel possesso dei 
beni occorrenti in seguito alla compilazione, 
in contraddi t tor io con gl ' interessati e in 
mancanza con l ' in tervento di due test imoni, 
dello s t a to di consistenza dei fondi da occu-
pare, che sarà approva to dal ministro dei 
lavori pubblici il quale determinerà pure la 
somma che in via provvisoria dovrà deposi-
tarsi per la indenni tà di espropriazione per 
?li eventuali r isarcimenti , che ai terzi pos-
sono competere. 

II verbale di consistenza di cui sopra, 
equivale alla perizia di cui all 'articolo 32 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359. 

Ogni eventuale variazione o rettifica delle 
espropriazioni sarà approva ta con lo stesso 

procedimento. Si applicheranno per t u t t o il 
resto le disposizioni della legge 25 giugno 
1865, n. 2359. 

A questo articolo la Commissione aveva 
proposto il seguente emendamento: 

Dopo il primo periodo aggiungere: 
Tale facoltà è estesa anche alle cave, da 

cui possono ri trarsi materiali utili per la 
costruzione delle singole opere. 

Vi r inunzia ? 
EAB-AisfDA, relatore. La Commissione 

vi rinunzia. 
P R E S I D E N T E . Pongo, allora, a par t i to 

l 'ar t icolo 20 del decreto nel testo di cui ho 
da to l e t tu ra . 

(È approvato). 
Art . 21. 

Le controversie t ra lo Sta to e l 'En te , in 
dipendenza della presente concessione che ai 
sensi delle vigenti disposizioni di legge fos-
sero di competenza del l 'autor i tà giudiziaria, 
saranno deferit i ed un collegio di t re arbi t r i , 
nominat i uno dal l 'Ente , uno dal Ministero 
competente per la mater ia controversa ed 
il terzo, cui spe t te rà presiedere il collegio, 
dal presidente del Consiglio di S ta to t r a i 
membri del Consiglio stesso. 

Gli arbi t r i giudicheranno secondo le 
regole di dir i t to e la loro sentenza non sarà 
soggetta ad al tro gravame che il ricorso di 
cassazione. 

In caso di annul lamento del lodo, la ver-
tenza sarà proposta ad altro Collegio còme 
sopra costi tuito. 

(È approvato). 
Art. 22. 

Tut t i i reddit i di qualunque na tu ra , di 
pert inenza de l l 'Ente nonché gli interessi ed 
i premi delle obbligazioni e dei prest i t i 
emessi da l l 'En te stesso sono esenti dalle 
imposte sui terreni, sui fabbr ica t i e di ric-
chezza mobile. 

Fino al l 'anno 1933 incluso, non sono as-
soggettat i ad alcuna tassa, t r anne la tassa 
fìssa di registro, gli a t t i occorrenti alla costi-
tuzione ed al regolare funz ionamento dello 
E n t e ed i cont ra t t i di esso con altr i En t i 
pubblici e con pr iva t i in quanto abbiano 
connessione dire t ta con la costruzione l'eser-

.cizio delle opere concesse o la gestione del 
pat r imònio immobil iare dipendente dalla 
creazione della zona industr ia le . 

L 'en te po t rà delegare un suo funzionar io 
e s tendere e ricevere gli a t t i e cont ra t t i di 
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cui sopra, a rilasciarne copia e ad autenti-
carne le firme, ed esso a tal uopo avrà le 
facoltà spettanti ai notai in base alla legge 
16 febbraio 1913. n. 89, sull'ordinamento del 
notariato, i relativi diritti da liquidarsi 
secondo la tabella annessa alla detta legge 
saranno ripartiti nella misura stabilita dall'ar-
ticolo 169 del testo unico della legge comunale 
e provinciale approvata con Regio decreto 4 
febbraio 1915, n. 148. 

(È approvato). 

Art. 23. 

In aggiunta alle somme ancora disponi-
bili per precedenti autorizzazioni di legge per 
le opere nel porto di Riposto, sarà stanziata 
nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per gli esercizi 
finanziari 1920-1921 in poi, la somma neces-
saria per corrispondere all 'Ente portuale le 
annualità stabilite dall'articolo 10 del pre-
sente decreto. 

(È approvato). 

Art. 24. 

Con decreto dei ministri competenti 
potranno applicarsi le disposizioni di cui 
all'articolo 6 della legge 30 giugno 1908, 
n. 304, ai funzionari governativi che fossero 
chiamati a prestare servizio presso l 'Ente. 

(È approvato). 

Art. 25. 

Alle opere occorrenti per la formazione di 
una zona industriale che nel termine di tre 
anni dopo la conclusione della pace avrà 
facoltà di proporre l 'Ente portuale nonché 
alle altre opere, agli impianti ed agli stabili-
ménti industriali di ogni specie entro i 
limiti della suddetta zona industriale sono 
estese, in quanto applicabili, le disposi-
zioni di cui all'articolo 20. 

(È approvato). 

Art. 26. 

Alle nuove opere ed impianti del porto 
come pure agli stabilimenti industriali di 
ogni specie, che sorgeranno entro la suddetta 
zona ed a quelli che ivi si applicassero o 
trasformassero, saranno estese, in quanto 
applicabili, tutte le disposizioni di indole 
tributaria ed economica fissate dalle leggi 8 
luglio 1904, n. 351, e 12 marzo 1911, n. 255, 
concernenti per la città di Napoli 

ij'applicazione dei privilegi tributari deri-
vanti dalle disposizioni predette, cesserà 
dalla fine dell'anno 1933. 

(È approvato). 

Art. 27. 

Per tutto quanto non è previsto nel pre-
sente decreto, saranno applicate le dispo-
sizioni contenute nelle leggi e nei regola-
menti vigenti per la costruzione delle opere 
pubbliche e per le concessioni, la pulizia e 
l'uso del demanio marittimo. 

(È approvato). 

Art. 28. 

Il presente decreto andrà in vigore dalla 
data della sua pubblicazione nella Gazztta 
Ufficiale del Regno e sarà presentato al Par-

lamento per la conversione in legge. 
(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
25 maggio 1919, n. 1009, che porta prov-
vedimenti a favore delle pìccole industrie. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
25 maggio 1919, n. 1009, che porta prov-
vedimenti a favore delle piccole industrie. 

Se ne dia lettura. 
PASCALE, segretario legge: (Vedi Stam-

pato n. 162-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. Non essendovi oratori iscritti e nes-
suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il decreto luogo-
tenenziale 25 maggio 1919, n. 1009, por-
tante provvedimenti a favore delle piccole 
industrie ». 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : Protezione 
dei vini tipici. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Prote-
zione dei vini tipici. 

Se ne dia lettura. 
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PASCALE, segretario, legge: (V. Stam-
pato n. 289-A). 

P R E S I D E N TE. È aperta la discussione 
generale. 

'Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 
« I p rodu t to r i e gli industriali di un de-

terminato vino tipico possono costituirsi 
in consorzio per la tutela della denomina-
zione del loro prodot to ed in genere per il 
conseguimento degli scopi previsti dalla 
presente legge. 

« Tali consorzi sono posti sotto la vigi-
lanza del Ministero per l 'agricoltura, il 
quale la esercita a mezzo degli organi pre-
visti dagli articoli 12 e 13 e dei funzionari 
addet t i agli is t i tut i enologici ed agrari che 
sono alla sua dipendenza ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« Ai fini della presente legge sonojconsi-
derati vini tipici i vini genuini che abbiano 
speciali caratterist iche derivanti dal viti-
gno, dalla località di produzione o dai me-
todi di fabbricazione e che si conservino 

per Io stesso tipo ». 
(È approvato). 

Art. 3. 
« I consorzi di cui al precedente articolo 1 

hanno i seguenti scopi : 
a) vigilare affinchè i consorziati non 

producano nè me t t ano in vendi ta col nome 
del vino tipico considerato, vini che non ab-
biano le carat ter is t iche ad esso a t t r ibui te ; 

b) promuovere lo sviluppo della pro-
duzione di ciascun vino tipico, faci l i tando 
ed incoraggiando la diffusione dei vitigni 
ada t t i nelle località meglio indicate e pro-
curando la diffusione ed il miglioramento 
delle pra t iche enologiche relative; 

e) diffondere i vini tipici, ed in ge-
nerale i vini i taliani, sui mercat i nazionali 
ed ©steri; 

d) collaborare con gli organi gover-
nat iv i per l 'applicazione della presente 
legge e di ogni a l t ra legge relat iva alla pro-
duzione e al commercio dei vini, con facol tà 
di costituirsi pa r te civile nei giudizi penali 
in dipendenza delle leggi medesime; 

e) promuovere ed a t t ua re s tudi ed 
iniziative, sia nel campo viticolo che in 
quello enologico, che valgano a dare in-
cremento alla produzione ed al commer-
cio dei vini tipici ed in generale dell'in-
dust r ia vinicola ». 

(È approvato). 

Art. 4. 
« I consorzi per la tu te la dei vini tipici 

sono costi tuit i con decreto del ministro per 
l 'agricol tura da pubblicarsi nella Gazzetta 
Ufficiale ed hanno personal i tà giuridica. 

« Hanno dir i t to di fa r pa r te del con-
sorzio - secondo le disposizioni del rego-
lamento e dello s t a tu to - t u t t i i p rodu t to r i 
e gli industr ial i del vino tipico considerato, 
i quali ne facciano domanda e si assoggetti-
no agli obblighi impost i dalla presente legge, 
dal regolamento e dallo s t a tu to consorziale. 

« Sulle domande di nuove ammissioni 
si pronunzia il Consiglio di amminis t razione 
del consorzio. En t ro t r en t a giorni dalla pub-
blicazione della decisione, da farsi a no rma 
dello s t a tu to , possono ricorrere al Comita to 
centrale, di cui all 'articolo 12, t a n t o i richie-
dent i le cui domande non siano s ta te accolte 
quan to ciascun consorziato che ritenga non 
avere il nuovo ammesso i requisit i voluti dallo 
s t a tu to . Le decisioni del Comitato centrale 
non sono suscettibili di ulteriore ricorso ». 

(È approvato). 

Art. 5. 
« Il funz ionamento di ciascun consorzio 

è regolato da uno s t a tu to che deve essere 
deliberato dai soci in assemblea plenaria 
ed approva to dal ministro per . l 'agricol-
tu ra con lo stesso decreto di cui al l 'ar t i-
colo precedente e su conforme parere del 
Comitato centrale di cui all 'articolo 12. 

« Lo s t a tu to del consorzio non po t rà con-
tenere disposizioni contrarie alla presente 
legge od al regolamento o che in qualsiasi 
modo contrast ino con i fini del consorzio 
medesimo ». 

(È approvato). 

Art. 6. 
« Ciascun consorzio avrà facol tà di adot-

tare un marchio o segno dist int ivo proprio 
per contraddis t inguere i prodot t i dei consor-
ziati. Tale marchio sstrQj t rascr i t to a norma 
della legge 30 agosto 1868. n. 4577. 
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« I consorziati hanno l'esclusivo diritto 
di usare, in aggiunta al proprio marchio o 
segno distintivo individuale, il marchio o 
segno distintivo del consorzio, con le norme 
che saranno stabilite dallo s tatuto del con-
sorzio medesimo. 

(È approvato). 

Art. 7. 

« A partire da tre mesi dalla pubblica-
zione del decreto di costituzione del con-
sorzio di cui all'articolo 4 le agevolazioni 
fiscali per la fabbricazione dei vini tipici 
si applicano, per il vino tipico conside-
rato, soltanto alle ditte consorziate. 

« Dalla stessa data ]'esportazione del vino 
tipico tutelato dal consorzio è consentita 
soltanto alle ditte consorziate, le quali deb-
bono accompagnare ogni spedizione con un 
certificato da rilasciarsi da un istituto 
enologico od agrario governativo designato 
dal ministro per l 'agricoltura, col quale si 
attesti che il vino presentato all'esportazione 
possiede le caratteristiche del vino tipico 
di cui porta il nome ed il marchio o distin-
tivo consorziale ». 

P R E S I D E N T E . Su quest'articolo ha chie-
sto di parlare l'onorevole Matteotti. Ne ha 
facoltà. 

MATTEOTTI. Sono favorevole allo spi-
rito che anima questo disegno di legge che 
tende alla costituzione di consorzi per la fab-
bricazione dei vini tipici, consorzi che sono 
eondizione essenziale perchè i nostri vini 
siano esportati all'estero. Ne abbiamo par-
lato altre volte alla Camera, e anche da 
parte del nostro gruppo furono fa t te pro-
poste che allora furono derise da deputati 
di altri settori, ma che oggi vedo accettate 
nel disegno di legge. Su questo articolo tut-
tavia, devo domandare una spiegazione 
per sapere se le agevolazioni fiscali a cui si 
accenna, siano già determinate e quali esse 
siano. Perchè qui c'è un accenno generico; 
ma in corrispondenza con esso non trovo 
altre disposizioni. 

Sono perfettamente d'accordo sull'oppor-
tuni tà di accordare agevolazioni a coloro 
che si uniscano in consorzio, ma domando 
se vi siano già impegni verso di essi da parte 
del Governo, o di chi ha preparato il disegno 
di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro d'agricoltura. 

MAURI, ministro d'agricoltura. Per l'eve-
nienza che nel riordinamento dei tributi 

abbiano ad essere concesse facilitazioni è 
istituito l 'ente consorziale, il quale è l'unico 
che di queste facilitazioni abbia a beneficiare. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a partito l'articolo f . 

(È approvato). 

Art. 8. 
« La costituzione dei consorzi fra pro-

duttori ed industriali di vini tipici è la-
sciata all'iniziativa privata. 

« Tuttavia, anche indipendentemente 
dalla costituzione di uno speciale consorzio, 
il ministro per l 'agricoltura può disporre -
con suo decreto da pubblicarsi nella Gazzetta 
Ufficiale - che il commercio di un dato 
vino tipico, di notevole importanza pe» l'e-
conomia nazionale, sia regolato a norma della 
presente legge. 

« Decorsi sei mesi dalla pubblicazione 
del suddetto decreto, chi voglia fruire delle 
agevolazioni fiscali per la preparazione del 
vino tipico considerato o voglia esportarlo 
all'estero dovrà ottenere l'autorizzazione 
del ministro per l 'agricoltura, il quale prov-
vede di concerto con quello delle finanze. 
L'Autorizzazione è concessa soltanto alle ditte 
che si dichiarino disposte a riunirsi in con-
sorzio con altri produttori od industriali 
dello stesso vino tipico e si sottopongano a 
tu t t i gli obblighi che il ministro per l'agri-
coltura crederà d'imporre. 

•x Quando almeno cinque ditte abbiano 
fa t te le dichiarazioni di cui al precedente 
capoverso si provvederà alla costituzione 
del consorzio a norma della presente legge ». 

(È approvato). 

Art.. 9. 
« Lo statuto di ciascun consorzio stabi-

lirà anche le norme per l'esclusione dei 
soci che non abbiano adempiuto agli ob-
blighi derivanti dalla presente legge, dai 
regolamento o dallo statuto medesimo. 

« L'esclusione è deliberata dal Consiglio 
di amministrazione del consorzio. 

« Entro trenta giorni dalla comunica-
zione della relativa deliberazione è ammesso 
il ricorso al Comitato centrale, il quale 
decide inappellabilmente. 

« Il ricorso ha effetto sospensivo ». 
(È approvato). 

Art. 10. 
« Coloro che-, non appartenendo al eoa-

sorzio, si attribuiscano la qualifica di con-
sorziati od usino il marchio o segno distia-
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tivo adot ta to e trascri t to dal consorzio me-
desimo, saranno puniti a norma del codice 
penale e della legge 30 agosto 1868, n. 4577 », 

(È approvato). 
Art. 11. 

« Il funzionamento tecnico di ciascun 
consorzio sarà regolato dal proprio consi-
glio d'amministrazione, con l 'aiuto di un 
enotecnico, il quale invigilerà anche accioc-
ché i consorziati adempiano tu t t i gli obbli-
ghi loro derivanti dalla presente legge, dal 
regolamento e dallo s ta tu to consorziale. 

« Ove se ne riconosca l 'oppor tuni tà un 
enotecnico potrà essere adibito anche a più. 

consorzi vicini ». • 
«L'enotecnico sarà nominato dal Con-

siglio di amministrazione del consorzio, in 
seguito a concorso da bandirsi con le norme 
che saranno* stabilite dal regolamento e da 
giudicarsi da una Commissione formata 
di tre membri, di cui uno nominato dal 
consorzio e gli altri due dal ministro per 
l 'agricoltura. La nomina sarà definitiva 
dopo un anno di buona prova a giudizio 
del Comitato tecnico centrale di cui all 'arti-
colo seguente. 

« Lo stipendio dell'enotecnico non potrà 
mai essere inferiore a quello degli enote-
cnici governativi e sarà pagato dal Mini-
stero per l 'agricoltura, in ra te mensili po-
sticipate, sul fondo di cui all 'articolo 14. 

« Gli* enotecnici saranno assicurati alla 
Cassa pensioni e il premio relativo sarà 
per metà a carico degli interessati e per 
metà a carico dei consorzi ». 

(È approvato). 
Art. 12. 

« Per l 'applicazione della presente legge 
è costituito, presso il Ministero per l 'agri-
coltura, un Comitato centrale formato di 
15 membri. jSTe fanno par te di diritto: 

a) il direttore generale dell'agricol-
tura ; 

b) il capo dell'Ufficio tecnico di cui 
all'articolo seguente; 

e) un rappresentante per ciascuno dei 
Ministeri per l 'agricoltura, per la giustizia, 
per le finanze, e per l ' industria e il com-
mercio. 

« Gli altr i membri sono nominati dal 
ministro per l 'agricoltura f ra persone tec-
niche competenti e f ra i rappresentant i dei 
consorzi; questi ult imi non potranno supe-
rare il numero di cinque. 

« I membri di nomina ministeriale du-
rano in carica quat t ro anni e possono es-
sere confermati. Il Comitato nomina nel 
suo seno un presidente ed un vice presi-
dente ». 

Su questo articolo ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Matteott i . Ne ha facoltà. 

MATTEOTTI . Sono assolutamente con-
trario a questo articolo 12. Esso istituisce 
uno di quei soliti organi burocratici che la 
Commissione sulla burocrazia e il Comitato 
interministeriale stanno proponendo di abo-
lire. Mentre da una parte si abolisce, dall'al-
t ra si creano nuovi organi. Qui poi è un male 
speciale, quello di costituire un consorzio 
che provveda allo smercio del vino, poiché 
non avrà che carte da esaminare e da riman-
dare, t u t t e mansioni perfe t tamente inutili 
che intralceranno, caso mai, l 'opera utile 
dei consorzi. Cerchiamo di non intralciare 
questa forma di esportazione ; e voglia l'ono-
revole ministro accogliere la nostra preghiera 
di sopprimere questo articolo. Se si avrà bi-
sogno di nuovi organi, si provvederà, ma 
non ne creiamo fin d'ora tali che si dimo-
strano inutili. Credo che il disegno di legge 
sia s tato preparato non pensando alle sempli-
ficazioni che si stanno apportando alla buro-
crazia; ed in armonia con lo spirito che ani-
ma questa Semplificazione, spero che l'onore-
vole Mauri vorrà acconsentire alla mia ri. chiesta. 

P"RESIDENTE. L'onorevole ministro di 
agricoltura ha facoltà di parlare. 

MAUEI , ministro d'agricoltura. Credo 
che un centro tecnico presso il Ministero di 
agricoltura, il quale abbia a coordinare l'a-
zione di questi Consorzi e studiarne i pro-
blemi relativi per un indirizzo unico, possa 
esercitare u*ia funzione pratica. Però, giac-
ché siamo in cammino per lo sfrondamento 
di t u t t o questo nostro troppo fronzuto albero 
burocratico, non mi oppongo alla soppres-
sione dell'articolo 12. 

P R E S I D E N T E . Allora l 'ar t icolo 12 è 
soppresso. 

Art. .13. 
« Alla dipendenza della Direzione ge-

nerale dell 'agricoltura sarà costituito un 
Ufficio tecnico, per l 'applicazione della pre-
sente legge, la cui direzione sarà affidata, 
con Regio decreto, ad un enotecnico gover-
nativo. Al predetto funzionario sarà corri-
sposta una indennità da stabilirsi col de-
creto suddetto. Durante la sua permanenza 
in carica egli sarà equiparato - ai soli effetti 
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disciplinari - al grado di ispettore superiore 
dell 'agricoltura ». 

Anche di questo articolo l'onorevole Mat-
teott i propone la soppressione. Ohe ne pensa 
l'onorevole ministro ? 

MAURI, ministro d'agricoltura. Fran-
camente credo che questo articolo si debba 
mantenere perchè è necessario che vi sia 
un funzionario che specificamente abbia ad 
at tendere a questi problemi con una compe-
tenza tecnica adeguata, altrimenti avremmo 
le solite improvvisaz ioni r che danno i risul-
ta t i che tu t t i conosciamo e lamentiamo. 

P R E S I D E N T E . Insiste l'onorevole Mat-
teott i ? . 

MATTEOTTI : Sarei anche d'accordo che 
ci fosse un funzionario; ma il pericolo è che 
si istituisca un ufficio. Ora, come di solito 
avviene, dall'ufficio si va alla sezione, dalla 
sezione alla divisione e dalla divisione alla 
direzione generale. Si incarichi ¡¡un impie-
gato, e questo ¡può farlo il jMinistero, ma 
non si istituisca un ufficio. L'onorevole mini-
stro, che ha già dimostrato buona volontà con 
la soppressione del Comitato centrale, voglia 
anche accogliere la mia proposta di soppri-
mere quest 'al tro organo superfluo. 

MAURI, ministro d'agricoltura.^Si po-
trebbe invece apportare un emendamento in 
questo senso, invece delle parole: « sarà co-
stituito un ufficio tecnico » sostituire: « sarà 
applicato un enotecnico governativo ». Si 
sopprimono le parole: « la cui direzione sarà 
affidata con Regio decreto ad un enotec-
nico governativo » e si riprende: « Al pre-
detto funzionario », ecc. 

MATTEOTTI . Così sta bene. 
P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 

di parlare, metto a part i to l 'articolo 13 con 
le modificazioni proposte dall'onorevole mi-
nistro. 

(È approvato). 
Art, 14. 

« Gli aderenti ai consorzi sono obbli-
gati a versare nella cassa consorziale la 
quota che sarà stabilita dallo s ta tuto . La 
metà dell 'importo delle quote suddette sarà 
da ciascun consorzio versata annualmente 
al Tesoro dello Stato entro il 31 dicembre • 
di ogni anno, con imputazione ad apposito 
capitolo del bilancio dell 'entrata. Corri-
spondentemente ai fondi versati e sulla base 
delle quietanze comprovanti l 'avvenuto ver-
samento, con decreto del ministro del tesoro 
saranno inscritte, nello stato di previsione 
della spesa per il Ministero per l 'agricoltura, 
le somme occórrenti per le spese di applica-

zione della presente legge.fDetto fondo sarà 
ripartito nei diversi capitoli dello stato di 
previsione suddetto, onde servire per il p a -
gamento degli enotecnici addett i ai consorzi , 
per le indennità di missione, per le spese di 
funzionamento del Comitato centrale di cui 
all'articolo 12 e per t u t t e le altre spese oc-
correnti all'applicazione della|presente legge ». 

Su questo articolo ha chiesto di [parlare 
l'onorevole Matteotti . 
: - § Ne ha facoltà. 

MATTEOTTI. In conformità alle soppres-
sioni appor ta te agli articoli 12 e 13, credo 
opportuno stralciare anche questo articolo. 
Si t r a t t a c i creare una cassa presso ii centro, 
cioèjpresso lo Stato, per i contributi chejpor-
tano^ questi diversi consorzi, che poi vanno 
distribuiti t ra i j consorzi stessi per il funzio-
namento | dell'ufficio centrale. Ora. avendo 
rinunciato alla costituzione dell'Ufficio cen-
trale, non resta che la spesa per l'enotecnico. • 
Le altre spese sono a carico dei consorzi. 
Lasciamo, quindi, con l'articolo 14 che i 
consorzi facciano f ra loro la cassa consor-
ziale senza l ' intervento dello Stato e senza 
intralciarne il funzionamento con questi 
nuovi inciampi burocratici. 

Se lo Stato vorrà distribuire dei sussidi, 
lo potrà fare, senza bisogno di complicazioni 
inutili. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro d'agricoltura. 

MAURI, ministro d'agricoltura. Tenga 
presente l 'onorevole Matteot t i che, in forza 
degli articoli già approvati , presso i consorzi 
c'è un enotecnico governativo che è fun-
zionario dell 'amministrazione statale. Come 
provvediamo all 'emolumento di questo fun-
zionario ? È necessario che i consorzi, che 
hanno il loro interesse a che l 'azione consor-
ziale abbia a'svilupparsi, possano par tecipare 
con questo versamento alla cassa centrale 
dello Stato stesso dei loro contributi , in 
maniera da poter così mantenere questi fun -
zionari che li assistono, così come sì fa per 
l 'assistenza antifillosserica? che è f a t t a da 
funzionari statali . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mat teot t i 
ha facoltà di parlare. 

MATTEOTTI . Comprendo che ci sia 
da pagare il funzionario, ma appunto per 
togliere ogni complicazione, insisto perchè 
anche per riguardo ad esso, si provveda di-
re t tamente dalla Cassa consorziale. 

Prego l 'onorevole ministro di vedere se 
non sia il caso di affidare alla Commissione 
l'incarico di coordinare questi concetti con 
una formulazione precisa, che potremo ap-
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presso prendere in esame, purché sia escluso 
questo intervento della macchina statale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro d'agricoltura. 

MAURI, ministro dell' agricoltura. Su que-
sto punto debbo insistere, perchè gli enotec-
nici sono funzionari, governativi ed è neces-
sario che lo Stato non abbia a rinunziare a 
quella che è la sua azione propulsiva e vigile 
sopra ü funzionamento di questi consorzi. 
Se noi mettiamo i funzionari, anche relati-
vamente al compenso pecuniario, alle dipen-
denze dei consorzi, viene a mancare la pos-
sibilità allo Stato di esercitare con particolare 
efficienza questa azione, che è necessaria per-
chè l'iniziativa abbia ad avere il suo sviluppo. 

Quindij su. questo insisto, salvo in sede di 
coordinamento a studiare una dizione dell'ar-
ticolo, la quale abbia a limitare la funzione di 
questi versamenti alle spese strettamente 
necessarie. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, quel 
che ella propone non è materia di semplice 
coordinamento. Perciò sospenderemo la di-
scussione dell'articolo 14 e lo rinvieremo a 
domani per una nuova formulazione. 

(Così resta stabilito). 
Art. 15. 

« Pino a quando non sia costituito il 
fondo di cui all'articolo precedente le fun-
zioni del Comitato e dell'ufficio tecnico di 
cui agli articoli 12 e 13 sono esercitate dal 
Ministero per l'agricoltura ». 

MAURI, ministro dell' agricoltura. Dopo 
la soppressione dell'ufficio, questo articolo 
non ha più luogo di esistere. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L'articolo 15 
rimane quindi soppresso. 

Art. 16. 
« Il ministro per l'agricoltura, su propo-

sta del Comitato centrale, può sciogliere 
l'amministrazione dei consorzi quandc si 
riscontrino gravi irregolarità o violazioni 
della legge -o del regolamento o quando si 
accerti che non sia esercitata attiva sorve-
glianza ai fini del comma a dell'articolo 3. 

'< Col decreto di scioglimento si provve-
derà anche alla nomina di un commissario 
straordinario, che rimane in carica fino alla 
ricostituzione dell'amministrazione ordinaria 
ed in ogni caso per un periodo non superiore 
ad un anno. L'indennità da corrispondersi 
al commissario straordinario sarà fissata dal 
Ministero per l'agricoltura, ed è a carico del 
consorzio ». 

(È approvato). 

Art. 17. 

« È data facoltà al Governo del Re di 
estendere con Regio decreto le disposizioni 
della presente legge anche alle acquaviti 
di vino invecchiate, quando se ne ravvisi 
l'opportunità »•. 

{È approvato). 

P R E S I D E N T E . Si procederà domani 
alla discussione dell'articolo 14 nel nuovo 
testo. 

Autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Domanda di autorizzazione a procedere 
contro il deputato Ambrogi per i reati di 
omicidio e di mancato omicidio. 

La richiesta è duplice: è richiesta per 
procedere in f giudizio e richiesta per l'ar-
resto. La Commissione unanime opina do-
versi concedere l'autorizzazione ajprocedere 
in giudizio e non doversi invece concedere 
l'autorizzazione a procedere all'arresto. 

Nessuno chiedendo]fdi parlare, metto a 
partito ai voti queste^ conclusioni della Com-
missione. 

(Sono approvate). 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto in data 
10 agosto 1919, n. 1471, recante prov-
vedimenti per l'avanzamento dei sottuffi-
ciali del Corpo Reale equipaggi. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto in data 
10 agosto 1819, n. 1471, recante provvedi-
menti per l'avanzamento dei sottufficiali 
del Corpo Reale equipaggi. 

Se ne dia lettura. 
PASCALE segretario, legge. (V. Stampato, 

n. 552-A). 
^ P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto in 
data 10 agosto 1919, n. 1471, recante prov-
vedimenti per l'avanzamento dei sottuffi-
ciali del Corpo Reale equipaggi». 
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Non essendovi orator i iscrit t i e nessuno 
chiedendo di par lare , questo disegno di legge 
sarà vota to a scrutinio segreto in al t ra se-
duta . 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del decreto luogotenenziale 
17 novembre 1918, n. 1921, relativo al-
l' indennità dovuta agli ufficiali della Regia 
marina in servizio ausiliario. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
17 novembre 1918, n. 1921, relat ivo all' in-
denni tà dovu ta agli ufficiali della Eegia 
marina in servizio ausiliario. 

Se ne dia le t tura . 
PASCALE, segretario, legge: (V. Stampato, 

n. 558-a). • 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale. 
Non essendovi oratori iscrit t i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico, del quale do le t tura : 

« È convert i to in legge il decreto luogo-
tenenziale 17 novembre 1918, n. 1921, rela-
t ivo all ' indennità dovuta agli ufficiali della 
Regia marina in servizio ausiliario ». 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà vota to a scrutinio segreto in a l t ra se-
du ta . 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto in data 
8 gennaio 1920, n. 54, che stabilisce gli 
assegni-vitto al personale navigante aereo 
della Regia marina. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Regio decreto in da ta 
8 gennaio 1920, n. 54, che stabilisce gli as-
segni-vit to al personale navigante aereo 
della Regia marina. 

Se ne dia l e t tu ra . 
PASCALE, segretario, legge: (vedi Stam-

pato n. 559-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale di questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscrit t i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo all 'esame dell 'articolo unico, 
del quale do le t tura : 

« È convert i to in legge il Regio decreto 
_ in da ta 8 gennaio 1920, n. 54, che stabilisce 

gli assegni di v i t to al personale navigante 
aereo della Regia marina ». 

Non essendovi orator i iscritt i e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà v o t a t o a scrutinio segreto in a l t ra se-
duta . 
Approvazione del disegno di legge : Conver-

sione in legge del Regio decreto in data 29 
aprile 1915, n. 594, che sospende i limiti 
di età pei farmacisti militari della Regia 
marina. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Regio decreto in da ta 
29 aprile 1915, n. 594, che sospende i limici 
di età pei farmacis t i militari della Regia 
marina. 

Se ne dia lettura* 
PASCALE, segretario, legge: (vedi Stam-

pato n . 564-a). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-

scussione generale, 
Non essendovi ora tor i inseriti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all 'esame dell 'articolo unico, 
di cui do l e t t u r a : 

« È convert i to in legge il Regio decreto 
in da ta 29 aprile 1915, n. 594, che sospende 
i limiti di età pei farmacis t i militari della 
Regia marina », 

Non essendovi oratori inscri t t i e nes-
suno chiedendo di parlare, questo disegno 
di legge sarà vo ta to a scrutinio segreto in 
a l t ra seduta. 
Approvazione del disegno di legge : Conver-

sione in legge del Regio decreto in data 
13 maggio 1915, n. 707, relativo alla esen-
zione dei funzionari delle capitanerie di 
porto dall'obbligo del servizio militare. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine delgiorno reca 

la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Regio decreto in da ta 
13 maggio 1915, n. 707, relativo alla esen-
zione dei funzionar i delle capitanerie di 
por to dall 'obbligo del servizio militare. 

Se ne dia le t tu ra . 
PASCALE, segretario, legge : (V. Stam-

pato n . 565-a). 
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P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-
scussione generale. 

F o n essendovi ora tor i iscr i t t i e nessuno 
chiedendo di par la re , d ichiaro chiusa la 
discussione generale . 

Passiamo all 'esame del l 'ar t icolo unico, 
di cui do le t tu ra . 

« È conve r t i t o in legge il Regio de-
creto, in d a t a 13 maggio 1915, n. 707, re-
lativo alla esenzione dei funz ionar i delle 
capi taner ie di po r to dal l 'obbligo dal servi-
zio mil i tare ». 

Non essendovi o ra to r i inscr i t t i e nes-
suno chiedendo di par la re , ques to disegno 
-di legge sarà v o t a t o a scrut inio segreto in 
a l t ra sedu ta . 

Approvazione del disegno di legge: Autoriz-
zazione ai comuni a riscuotere mediante 
ruoli il corrispettivo del servizio di ri-
tiro e trasporto delle immondezze dome-
stiche. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

«la discussione del disegno di legge: Auto-
rizzazione ai comuni a r iscuotere med ian te 
ruoli il cor r i spe t t ivo del servizio di r i t i ro 
e t r a spor to delle immondezze domest iche. 

Se ne dia l e t tu ra . 
PASCALE, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 917-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Non essendovi ora tor i iscr i t t i e nessuno 

chiedendo di par la re , dichiaro chiusa la di-
scussione generale . 

Pass iamo al l ' esame degli ar t icol i . 
Art . 1. 

« I comuni, che in aggiunta al servizio 
obbligatorio di ne t tezza de l l ' ab i t a to prov-
vedono d i r e t t a m e n t e , a p ropr ie spese e con 
l 'osservanza di oppor tune norme igieniche, 
del iberate da l Consiglio comunale e appro-
vate dal p re fe t to , sent i to il pa re re del me-
dico provinciale , al servizio di r i t i ro e t r a -
sporto delle immondezze domest iche sono 
autor izzat i a r iscuotere , med ian te ruoli , in 
base a ta r i f fa , il corr i spet t ivo di ques t 'u l -
t imo servizio. 

« L ' a m m o n t a r e complessivo dei corri-
spett ivi , compresi nei ruoli di c iascun anno-
do n può supera re la somma inscr i t t a nel 
bilancio comunale de l l ' anno stesso quale 
spesa ef fe t t iva per il de t to servizio ». 

{E approvato). 

Art . 2. 
« l i corr ispet t ivo è dovu to dagli inqui-

lini di case e di a p p a r t a m e n t i e da i con-
du t to r i di locali a qua lunque uso adibi t i , 

« Non sono t enu t i al pagamen to del 
corr i spet t ivo coloro, che non p ro f i t t ano del 
servizio comunale e p rovvedono a l t r imeht i 
al t r a s p o r t o delle immondezze dai locali di 
loro per t inenza , quando sia r iconosciuto 
dall 'ufficio munic ipa le d ' igiene che i mezzi 
da essi a d o p e r a t i sono conformi alle esi-
genze della pubbl ica sani tà e alle disposi-
zioni dei regolament i local i» . 

(È approvato). 
Art . 3. 

« La ta r i f fa dei corr ispet t iv i , le norme 
per le esenzioni in r appo r to alle condizioni 
economiche degli u ten t i , al l 'uso cui i locali 
sono des t ina t i ed alla ubicazione di questi , 
e le norme per la formazione della mat r i -
cola degli u ten t i sono del iberate dal Con-
siglio comunale e soggette a l l ' approva-
zione della Giunta provincia le amminis t ra -
t iva ». 

(È approvato). 
Art . 4. 

« C o n t r o l ' iscrizione nelle matr icole e 
contro le r i su l tanze dei ruoli è ammesso 
ricorso nella sede e con le no rme s tabi l i te 
per le t i s s e comunal i dagli ar t icoli 117 e 
seguenti del regolamento per l 'esecuzione 
della legge comunale e provinciale , appro-
v a t o con Regio decreto 12 febbraio 1921, 
n. 297. 

« La riscossione dei ruoli sarà af f idata 
a l l ' e sa t to re comunale con le forme e i pri-
vilegi fiscali de te rmina t i dalle l egg i» . 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà poi 

vo t a to a scrut inio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Costru-

zione di nuove carrozze postali. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: «Costru-
zione di nuove carrozze pos ta l i . 

Se ne dia l e t t u r a . 
PASCALE, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 991-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a . 
Non essendovi ora tor i i scr i t t i e nessuno 

chiedendo di pa r la re , dichiaro chiusa la 
discussione generale. Pass iamo a l l ' esame 
degli ar t icol i . 
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Art . 1. 
« È au to r i zza t a la spesa s t r ao rd ina r i a di 

t r e n t a milioni allo scopo di p rovvedere alla 
costruzione di c inquan ta carrozze posta l i 
per uffici ambu lan t i e di c inquan ta carrozze 
per servizi di messaggeri . 

La spesa--sarà così r i p a r t i t a : 
Esercizio 1921-22 . . . . . . L. 10,000,000 

» 1922-23 » 10,000,000 
» 1923-24 » 10,000.000 

(È approvato). 
Ar t . 2. 

« Con decreto del ministro del tesoro 
saranno a p p o r t a t e le necessarie var iazioni 
allo s t a to di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei te legraf i» . 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vota to 

a scrut inio segreto. 
Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole minis t ro del tesoro. 

DE NAVA, ministro del tesoro. Ho l 'ono-
re di p resen ta re alla Camera i seguent i di-
segni di legge: 

Autor izzazione della spesa di lire 
13 milioni per la prosecuzione dei lavor i di 
cost ruzione delle nuove sedi del Minis tero 
della mar ina , della pubbl ica is truzione, 
della giustizia e. della Corte dei conti ; 

P ro roga del corso legale dei bigliet t i 
di banca . 

Chiedo che ne sia d ich ia ra ta l 'urgenza. 
P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 

ministro del tesoro della presentaz ione di 
quest i disegni di legge che sa ranno invia t i 
alle Commissioni-competenti . Non essendovi 
osservazioni in cont rar io , sono d ichiara t i di 
urgenza. 

Ha f aco l t à di pa r l a re l 'onorevole miar-
stro delle colonie. 

G I R A R D INI , ministro delle colonie. Ho 
l 'onore di p resen ta re alla Camera i seguent i 
disegni di legge : 

Colonizzazione in Tr ipo l i tan ia e Cire-
naica ; 

Costi tuzione del credi to agricolo in 
Tr ipo l i tan ia e Cirenaica. 

Chiedo che ne sia d i ch i a ra t a l 'urgenza. 
P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 

minis t ro delle colonie della presentaz ione 
di ques t i disegni di legge che sa ranno in-
via t i alla Commissione competen te . 

Non essendovi osservazioni in contrar io , 
s a ranno d ichiara t i di urgenza . 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o gli ono; evoli Ca-

ser tano, Lissia e Bonard i st recarsi alla tri-
buna per p resen ta re delle relazioni. 

C A S E R T A N O . Mi onoro di presentare-
alla Camera le relazioni sui seguenti disegni 
di legge: 

Nuove e maggiori assegnazioni e dimi-
nuzioni di s t anz iamento su alcuni capi tol i 
dello s t a to di previs ione della spesa del 
Ministero del l ' in terno per l 'esercizio finan-
ziario 1920-21 ; 

Nuove e maggiori assegnazioni e dimi-
nuzioni di s t anz iamen to negli s t a t i di pre-
visione della spesa dei Ministeri de l l ' in te rno 
e della mar ina per l 'esercizio finanziario 
1920-21. 

L I S S I A . Mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera la relazione sul seguente disegno di 
legge: 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 28 dicembre 1916, n. 1838, col 
quale è a p p r o v a t a la convenzione iti d a t a 
10 giugno 1916 con l 'onorevole Marconi per 
11 servizio radiotelegrafico e radiote lefonico 
commercia le e mil i tare delle s tazioni co-
stiere in I t a l i a e nelle Colonie. 

B O N A R D I . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge : 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 11 agosto 1918, n. 1347, che 
modifica l 'ar t icolo 4 della legge 20 giugno 

1909, n. 365, r e la t iva a l l 'o rd inamento am-
minis t ra t ivo e contabi le dèlia Regia ma-
rina, e che stabilisce le modal i t à da os-
servare nei p a g a m e n t i delle spe t t anze al 
personale l avo ran t e degli s tabi l iment i mi-
litari mar i t t im i ; 

Conversione in legge'del decreto luogo-
tenenziale 22 febbra io 1917, n. 345, che 
estende a l l 'Amminis t raz ione mar i t t ima le 
disposizioni dell 'art icolo 7 della legge 17 lu-
glio 1910, n. 511, re la t ivo alla emissione 
di manda t i di ant icipazione a favore delle 
Direzioni e Sot todirezioni di Commissar ia to 
mil i tare mar i t t imo. 

Mi onoro pure di p resen ta re a nome del-
l 'onorevole Pagella la relazione sul disegno 
di legge : 

Conversione in legge del decre to luogo-
tenenziale 11 apri le 1918, n. 457, concer-
nente nuove norme circa l ' o rd inamen to de-
gli ufficiali in servizio a t t ivo p e r m a n e n t e 
della giustizia mil i tare , e del decreto luo-
gotenenziale 15 se t t embre 1918, n. 1568, ap-
p o r t a n t e modificazioni a l l ' o rd inamen to de-
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gli ufficiali in servizio a t t i vo pe rmanen t e 
della giustizia mil i tare . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa-
ranno s t a m p a t e e dis t r ibui te . 

Chiusura di votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dich ia ro 6 chiusa la vo-

tazione segreta e invi to gii onorevoli se-
gre tar i a numera re i vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
s ta t i di previsione dell 'entrata e delia 
spesa per l 'anno finanziario 1921-22, fino 
a quando sieno approvat i per legge. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge : P roroga dell 'esercizio provvisor io 
degli s t a t i di previs ione de l l ' en t r a t a e della 
spesa per l ' anno finanziario- 1921-22 fino a 
quando sieno a p p r o v a t i per legge. 

Ha faco l tà di pa r l a r e l 'onorevole Riccio. 
RICCIO. Onorevoli colleghi, nella vo-

tazione di fiducia che ebbe luogo la scorsa 
se t t imana , l 'onorevole De Capi tani , par-
lando in nome nost ro , fece osservare il di-
sagio in cui si t r o v a v a la Camera a dare 
un vo to di fiducia su Slitta la poli t ica del 
Gabine t to , men t r e u n ' a m p i a discussione 
s 'era f a t t a un icamen te sulla poli t ica inter- 4 

na. Egli r i se rvava perciò il giudizio su gli 
al tr i la t i della poli t ica del Governo, ossia 
sulla poli t ica finanziaria, sulla pol i t ica este-
ra, sulla pol i t ica agrar ia , e tocca via. E d 
eccoci a par la re della pol i t ica finanziaria. 

Ma poiché è bene che r a p i d a m e n t e io 
arr ivi alla fine, e che si dia il giusto va-
lore alle osservazioni che farò , io mi a f f re t to 
a d ichiarare che sono favorevole alla poli-
t ica finanziaria del Gabine t to , favorevole , 
sia per ragioni in t r inseche, che per ragioni 
di oppo r tun i t à . Per ragioni in t r inseche, 
perchè in ver i tà , per quel che se ne può 
scorgere dai pochi document i che abb iamo, 
la poli t ica del Governo in f a t t o di finanze 
sembra b u o n a e lodevole. Si no t a l 'enco-
miabile proposi to di fa re alcune economie, 
si no ta lo sforzo di a u m e n t a r e le en t r a t e , 
si n o t a una s inceri tà di esposizione che 
non sempre si è a v u t a ne l l ' amminis t raz ione 
finanziaria, e di cui abb iamo a v u t o p rova 
evidente nella l impida esposizione che ha 
f a t t a pochi giorni fa l 'onorevole De Nava . 
Questa è la ragione int r inseca. 

La ragione poi di o p p o r t u n i t à consiste 
nel f a t t o che, a parer mio, anzi posso dire 
a pa re re di ques ta pa r t e , non è conforme 
agli interessi del Paese, che in questo mo-
mento e con t a n t e difficoltà finanziarie 
ed economiche nelle quali si t r o v a l ' I t a l i a , 
si in t ra lc i in qualche modo l 'opera di un 
Gabine t to , che ha a v u t o la scorsa setti-
mana una grande maggioranza , ed al quale 
perciò la Camera deve dare tempo per 
con t inuare l 'opera sua, specia lmente per 
ciò che r igua rda la r isurrezione economica 
del Paese, l ' asse t to finanziario dello S ta to . 
Questo dovere incombe pr inc ipa lmente a 
noi, che nel voto della pas sa t a s e t t i m a n a 
ci a s tenemmo, con la mot ivaz ione che de t t e 
l 'onorevole De Capi tani alla nos t ra a s ten-
sione. 

Saremo dunque favorevol i . 
E d a t a questa qua l i t à di amico del Mi-

nistero, per quan to r iguarda la poli t ica fi-
nanziar ia , mi si consenta di f a re a lcune 
osservazioni, le quali quindi non hanno 
c a r a t t e r e di a t t i di opposizione, non rive-
lano il proposi to di creare in t ra lc i al Go-
verno, ma sono osservazioni che un amico 
fa al Governo amico, osservazioni le quali 
mos t r ano p iu t tos to il p ropos i to di collabo-
rare dal banco di d e p u t a t o con il Governo 
alla r isurrezione della v i ta economica e 
finanziaria del Paese. (Approvazioni). 

La pr ima osservazione, che mi pa r e 
t r ov i concorde t u t t a la Camera ed è s t a t a 
del res to già f a t t a sia dal minis t ro del te-
soro all ' inizio della sua esposizione finan-
ziaria, sia dal re la tore della Commissione di 
finanza e tesoro, r iguarda la necessi tà , ora-
mai da t u t t i sent i ta , che si m e t t a una 
buona vol ta fine agli esercizi provvisor i . 

Quando si pensi che da se t te ann i noi 
non discut iamo più i bilanci, che gli u l t imi 
bilanci fu rono quelli dell 'esercizio 1914-15, 
quando si pensi che procediamo senza con-
trollo, con esercizi provvisori , con autor iz-
zazioni di nuove spese e con nuove assegna-
zioni f a t t e solamente con decre t i legge, 
senza che mai la Camera in te rvenga , si 
vede il danno grave che der iva alla v i ta 
finanziaria del Paese dal pe rdu ra r e di que-
sto s ta to provvisorio. 

Noi ven iamo meno a t u t t a la nostya 
funzione di controllo ! 

1 P a r l a m e n t i nacquero pr inc ipa lmente 
per control lare l 'uso del denaro pubbl ico , 
e noi abb iamo a b b a n d o n a t o i n t e r a m e n t e 
ques ta nos t ra funzione . 

Da l l ' a l t ro la to dobbiamo cons iderare che 
la discussione del bi lancio è una di quelle 
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c h e più. a v v i c i n a n o la C a m e r a a l P a e s e . L e 
i n t e r r o g a z i o n i , que l l e p icco le i n t e r r o g a z i o n i 
in ca i si e s a m i n a n o i cas i de l l a v i t a poli-
t i c a q u o t i d i a n a , e le d i scuss ion i dei b i l a n c i , 
in cui si e s a m i n a n o il f u n z i o n a m e n t o ed il 
cos to dei s ingol i serv iz i , sono f o r s e p i ù u t i l i 
a d a v v i c i n a r e il P a r l a m e n t o a l P a e s e , che 
n o n le g r a n d i d i s cus s ion i sugl i i nd i r i zz i po-
l i t i c i de i M i n i s t e r i . 

Nè ci p u ò essere c o n s e n t i t o di a v e r e u n a 
s i t u a z i o n e c h i a r a ed e s a t t a de l le c o n d i z i o n i 
de l la finanza i t a l i a n a se t r a s c u r i a m o la di-
s c u s s i o n e de i b i l a n c i . 

I n a l t r i t e m p i , in m o m e n t i p i ù g lor ios i 
de l l a n o s t r a v i t a p a r l a m e n t a r e , le d i scus-
s ioni finanziarie e r a n o f r e q u e n t i s s i m e , a m -
pie , p r o f ì c u e . N o i i n v e c e q u e s t o c o s t u m e 
n o n a b b i a m o p i ù , l i m i t a n d o c i a m a n i f e s t a r e 
t r a t t o t r a t t o il p r o p o s i t o v a n o e senza ri-
s u l t a t o di d i s c u t e r e i b i l a n c i . 

È o r m a i d a d u e o t r e a n n i che si v a di-
c e n d o s e m p r e : « Q u e s t o è l ' u l t i m o eserc iz io 
p r o v v i s o r i o che si d i s c u t e », m a poi a l t e r -
n i a m o gli eserc iz i p r o v v i s o r i con le p r o -
roghe , e i b i l a n c i n o n si d i s c u t o n o . 

Q u e s t a v o l t a d a l b a n c o de i m i n i s t r i , d a 
que l lo de l la C o m m i s s i o n e , c o m e da i B a n c h i 
dei d e p u t a t i ( l ' o n o r e v o l e Di F a u s t o p r i m a 
ed io dopo) , s i a m o t u t t i c o n c o r d i nel r ico-
n o s c e r e la n e c e s s i t à che i b i l anc i si d iscu-
t a n o . Ma d o b b i a m o f a r s egu i r e f e r m e z z a di 
p r o p o s i t i ; n o n si t r a t t a di a f f e r m a z i o n i n o n 
s e g u i t e d a i f a t t i : d o b b i a m o a s s u m e r e l ' im-
p e g n o di v o l e r e a t u t t i i cos t i che i b i l a n c i 
si d i s c u t a n o . 

I l n o s t r o r e g o l a m e n t o c o n s e n t e , a l p r i m o 
m a r z o di ogn i a n n o , d i c o m i n c i a r e la di-
s cus s ione de i b i l a n c i p r e v e n t i v i pe r l ' e se r -
cizio s e g u e n t e , a n c o r c h é n o n vi s iano le re-
l az ion i . 

I o q u i n d i fo v o t i che il G o v e r n o vog l i a 
a p p r o f i t t a r e di q u e s t a f a c o l t à : se a l p r i m o 
m a r z o p r o s s i m o n o n s a r a n n o s t a t e p r e sen -
t a t e le r e l az ion i , il G o v e r n o d o v r à c h i e d e r e 
che la d i s cus s ione dei b i l a n c i pe r il 1922-23 
a v v e n g a sui p r o g e t t i m i n i s t e r i a l i . E se ne l 
p r o s s i m o m a r z o il G o v e r n o ciò n o n f a r à , sa-
r e m o no i di q u e s t a p a r t e del la C a m e r a che 
lo c h i e d e r e m o . ¡ 

N o n s i a m o d i spos t i p i ù a d a n d a r e a v a n t i 
CQn eserc iz i p r o v v i s o r i che t u t t i r i c o n o s c o n o 
d a n n o s i a l l a v i t a finanziaria de l p a e s e e c h e 
d i s c r e d i t a n o g r a n d e m e n t e la f u n z i o n e p a r -
l a m e n t a r e . 

I o c r e d o che sia p r e f e r i b i l e a b b a n d o -
n a r e d e f i n i t i v a m e n t e ogn i d i s c u s s i o n e sul 
b i l a n c i o 1921-22. O r m a i ne l s e m e s t r e p r o s -
s i m o n o n è poss ib i l e p iù d i s c u t e r e i b i l a n c i 

de l l ' e se rc iz io c o r r e n t e ed a r r i v a r e a l t r e s ì 
in t e m p o a d e s a m i n a r e i b i l a n c i de l l ' e se r -
cizio p r o s s i m o : a b b i n a r e la d i s cus s ione dei 
b i l a n c i dei d u e eserc iz i n o n è p r a t i c o . N e l 
1915 f u t e n t a t o l ' a b b i n a m e n t o . I o ebb i l ' o -
n o r e di d i s c u t e r e d a l b a n c o dei m i n i s t r i il 

% b i l a n c i o del le p o s t e dei d u e eserc iz i 1914-15 
e 1915-16, l ' u a o d o p o l ' a l t r o ; m a f u u n t e n -
t a t i v o che p o r t ò la p e r d i t a d i m o l t o 
t e m p o . Nel le d u e d i scuss ion i che si s u c c e d e t -
t e r o sul lo s t e s so b i l a n c i o , si r i p e t e r o n o le 
m e d e s i m e cose e si finì che, m e n t r e i b i l a n c i 
de l M i n i s t e r o de l le p o s t e d e l l ' u n o e del-
l ' a ' t r o eserc iz io f u r o n o v o t a t i , gli a l t r i bi-
l anc i n o n f u r o n o e s a m i n a t i , nè p e r l ' u n o 
nè p e r l ' a l t r o eserc iz io . 

Meglio s a r à , d u n q u e , m e t t e r e u n a p i e t r a 
su t u t t o il p a s s a t o e c o m i n c i a r e d a l p r i m o 
m a r z o 1922 a d i s c u t e r e i b i l a n c i p r e v e n t i v i 
p e r l ' e se rc iz io 1922-23. O c c o r r e che l 'eser-
cizio finanziario p r o s s i m o si inizi con t u t t i 
i p r e v e n t i v i a p p r o v a t i . 

O c c o r r e che la v i t a p o l i t i c a i t a l i a n a esca 
d a l p r o v v i s o r i o , e p e r u sc i rne , e pe r a r r i v a r e 
a d u n r e g o l a r e f u n z i o n a m e n t o de l P a r l a -
m e n t o , o c c o r r e a l t r e s ì che u n a b u o n a v o l t a 
si a b b a n d o n i il s i s t e m a dei d e c r e t i - l e g g e . 
D a q u e s t o l a t o , me lo p e r d o n i l ' o n o r e v o l e 
B o n o m i , il M i n i s t e r o a t t u a l e n o n v a e s e n t e 
d a c e n s u r e . A n c h e esso h a m o l t i p l i c a t o i 
d e c r e t i - l e g g e . Q u e s t i si s u c c e d o n o l ' u n o al-
l ' a l t r o , e ch i s c o r r e la Gazzetta Ufficiale t r o v a 
che , a n c h e d o p o t r e a n n i d a che la g u e r r a 
è ces sa ta , i d e c r e t i - l e g g e si m o l t i p l i c a n o in 
m o d o s t r a o r d i n a r i o , e q u a l c h e v o l t a con 
t a l e c o n f u s i o n e di c r i t e r i , che spesso f r a 
loro si c o n f o n d o n o e si c o n t r a d i c o n o . Ess i 
v e n g o n o s o t t o p o s t i a l P a r l a m e n t o con e-
n o r m e r i t a r d o , q u a n d o il p i ù de l le v o l t e 
l ' e s a m e è i n u t i l e , p e r c h è il P a r l a m e n t o si 
t r o v a i n n a n z i a d u n f a t t o c o m p i u t o in 
m o d o d e f i n i t i v o ed i r r i m e d i a b i l e . S i a m o 
c o s t r e t t i a t u t t o a p p r o v a r e s enza e s a m e . 

Ogn i g io rno p a s s i a m o m u t i ed indi f fe -
r e n t i i n n a n z i a que l l e u r n e , v o t a n d o u n a 
ser ie di c o n v e r s i o n i in legge, che n o n sap -
p i a m o che cosa s i ano , r e n d e n d o cos ì asso-
l u t a m e n t e n u l l o il c o n t r o l l o p a r l a m e n t a r e 
e r i d u c e n d o a m i n i m i t e r m i n i la n o s t r a 
f u n z i o n e l e g i s l a t i v a . 

È bene , o n o r e v o l i col leghi , che ciò cessi 
u n a b u o n a v o l t a . 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e i t a l i a n a è s t a t a d a l l a 
g u e r r a a b i t u a t a a v i v e r e senza f r e n i e s e n z a 
c o n t r o l l o e la v e r i t à è che a d e s s o n o n sa 
a c c o n c i a r s i ai f r e n i che p u ò m e t t e r e il P a r -
l a m e n t o ; la v e r i t à è che la b u r o c r a z i a 
t r o v a spesso min i s t r i , o debol i , o d i s t r a t t i , 
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che non sanno mantenerne l'azione nei suoi 
giusti limiti e non sanno portare al Parla-
mento quei progetti di legge che preferi-
scono più comodamente far passare sotto 
forma di decreti-legge, sottraendoli all'e-
same preventivo del Parlamento, ossia al 
solo esame serio ed efficace. 

Ciò deve cessare assolutamente. A mo-
strare a che punto si arrivi in questa co-
moda abitudine di sostituire il decreto-
legge ai progetti di legge presentati all'e-
same del Parlamento, narrerò che è stato 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale di pochi 
giorni fa, mi pare del 10 di questo mese, 
un decreto-legge con cui sono prorogati i 
termini della legge sulla burocrazia* 

II decreto-legge è del 23 novembre e con 
esso i termini fìssati per gli esoneri ed i 
collocamenti a riposo sono prorogati di due 
mesi. 

Ora io domando: è tollerabile che il 23 
novembre, ossia il giorno prima della con-
vocazione della Camera, il Governo abbia 
presentato alla firma Keale un decreto-
legge di tale importanza, mentre poteva 
presentare il decreto che invece lo auto-
rizzava a presentare il progetto di legge 
all'approvazione del Pagamento? 

ISTè si può dire che vi fosse l'urgenza, 
perchè questo decreto-legge non è stato 
pubblicato che il 10 dicembre. Dal 24 no-
vembre al 10 dicembre, ove urgenza vi fosse 
stata, si'sarebbe avuto tutto il tempo per 
sottoporre questo progetto all'approvazione 
della Camera e del fenato, e per farlo di-
ventare legge dello Stato. Non dovrebbe es-
sere consentito, alla vigilia dell'apertura 
della Camera, di portare alla firma reale 
un decreto-Jegge che proroga i termini di 
quella legge sulla burocrazia, la quale fu 
chiesta dal Governo con gran fretta, e nella 
quale sono fissati teimipi precisi, termini 
dal Governo stesso voluti, per compiere 
quelle eliminazioni e quei collocamenti a 
riposo che il Governo ritenne urgenti e 
che la legge volle. 

Considerato inoltre che per la legge sulla 
burocrazia i nuovi assegni fatti agli impie-
gati cominciarono ad avere efficacia fin 
dal 1° marzo di quest'anno, si vede come 
notevoli siano quindi i danni finanziari che 
provengono da questa proroga, per le man-
cate eventuali economie che le semplifica-
zioni, gli esoneri ed i collocamenti a riposo, 
avrebbero dovuto portare, quale corrispet-
tivo delle nuove spese fatte con gli assegni 
dati agli impiegati a decorrere dal 1° marzo 
1921. 

Del resto, anche senza entrare nel me-
rito del provvedimento, io rilevo la man-
canza di riguardo verso il Parlamento con 
questo metodo di dare la preferenz a ai 
decreti-legge. 

Io biasimo questa debolezza del Governo 
nei rapporti con le Amministrazioni, con 
l ' a l ta burocrazia. Noi incoraggiamo così 
l'Amministrazione a trascurare l'esistenza 
del Parlamento, ad applicare modificazioni 
alle leggi esistenti senza»alcun freno, con-
vinta come è che l'esame del Parlamento 
arriva tardi ed è quindi inutile. 

Tutto ciò è molto grave e merita tutta 
l'attenzione della Camera, e sull'inconve-
niente richiamo l'attenzione del Governo 
perchè cessi lo sconcio dei decreti-legge. 

E poiché mi è toccato di parlare della 
legge 13 agosto 1921 sulla riforma della bu-
rocrazia, io credo che Sci Tei bene che si fis-
sino un po' meglio quali debbano essere i 
rapporti tra il potere esecutivo, la Com-
missione consultiva parlamentare e la Ca-
mera. 

La legge del 13 agosto 1921 aveva un 
carattere speciale. Il concetto era questo : 
poiché si debbono modificare, per sempli-
ficare i servizi, una quantità di leggi, e si 
deve fare tutto ciò rapidamente e con po-
teri che non possono essere discussi, e nei 
limiti di un anno, in modo che tutta la 
vita amministrativa italiana sia.in un anno 
modificata, non potendo per convenienza^ 
per ragioni di opportunità, portare al Par-
lamento tutte quéste riforme, così si decise 
10 nomina di una Commissione mista di sena-
tori e deputati, scelti dai due rami del Par-
lamento, per dare il suo parere sulle modifi-
cazioni che si apportano alle leggi. Questo 
parere può non essere accolto dal Governo, 
poiché la Commissione è consultiva. Però nel 
dissenso tra il parere della Commissione e 
11 giudizio del Ministero e del Comitato in-
terministeriale, può, ove lo voglia, dire il suo 
pensiero il Parlamento; poiché è imposta la 
presentazione alla Camera ed al Senato di 
tutte le relazioni o di tutti i verbali della 
Commissione. Ora questa Commissione sta 
lavorando da vario tempo. Vari progetti 
sono stati presentati alla Commissione, la 
quale ha dato su parecchi il suo parere, e 
non sempre questo parere è stato accettato, 
e il dissenso si è rivelato anche in punti 
sostanziali. Perchè non sono state depo-
sitate al Parlamento le relazioni che la 
Commissione ha inviate al Ministero su 
ciascuno di questi progetti di legge? Per-
chè non si è ricordato che in fondo chi ha 
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facol tà di giudicare, ove lo voglia, su que-
ste modificazioni di leggi esistenti, è il Par-
lamento nei suoi due rami ? 

Io prego il presidente del Consiglio o 
anche il presidente del Comitato intermi-
nisteriale, che credo sia proprio il ministro 
del tesoro, che voglia presentare alla Ca-
mera e al Senato le varie relazioni che 
sono s ta te f a t t e dalla Commissione Con-
sultiva par lamentare intorno ai parer i da t i 
da questa Commissione. È questo un ob-
bligo di legge. È l 'articolo 2 della legge 13 
agosto 1921 che fa obbligo al Governo di 
questa presentazione, ed io mi auguro che 
a questo suo obbligo il Governo non vorrà 
continuare a sottrarsi . 

È bene che si veda sui vari proget t i 
-«he cosa ha pensato la Commissióne, ema-
nazione dei due rami del Par lamento , e 
si discuta perchè in certe occasioni non ha 
po tu to eseguire le proposte che gli venivano 
dal potere esecutivo. 

Ciò ho det to incidentalmente perchè 
tornerò sulla questione in altro momento. 

Ora torno rap idamente alla situazione 
finanziaria. 

Secondo l'esposizione che l 'onorevole 
Meda fece nel dicembre 1920, il bilancio 
1920-21 si prevedeva dovesse chiudersi con 
un disavanzo di 13 miliardi e mezzo; e il 
bilancio del 1921-22 si prevedeva dovesse 
chiudersi con un disavanzo di 10 miliardi 
e 370 milioni. 

Viceversa l 'esposizione finanziaria del 
ministro del tesoro a t tua l e dice che l'eser-
cizio 1920-21 si chiude con un disavanzo di 
11 miliardi e 750milioni; come si vede, vi è 
una grande diversità t r a le previsioni del-
l 'onorevole Meda e i calcoli dell 'onorevole 
De F a v a , diversità del resto giustificata am-
piamente sia per i p rovvediment i per il 
grano, sia per le al t re provvidenze che co-
minciavano ad applicarsi quando l 'onore-
vole Meda faceva l'esposizione. E ciò disse 
"l'onorevole Meda, il quale fissando per il 1920-
1921 il disavanzo in 13 miliardi e mezzo, 
soggiunse t es tua lmente : «Salvo gli effet t i 
del disegno di legge in discussione» che era 
quello sul grano. 

Più grande è la differenza t r a la previ-
sione dell 'onorevole Meda sul bilancio 1921-
1922, vale a dire sull'esercizio a t tua le , con 
le previsioni dell 'onorevole D e l a v a , perchè 
abbiamo che da 10 miliardi e 270 milioni 
si scende a 5 miliardi, poco su poco giù. 

Ma questa differenza, che a pr ima vista 
fa impressione, e che lascia nell 'animo di 
coloro che non approfondiscono le cifre, 

qualche dubbio intorno all ' esattezza di 
queste cifre, è però largamente giustificata 
sia dalle conseguenze della completa ap-
plicazione della legge sul grano, sia da 
tu t t i gli al t r i provvediment i finanziari che 
furono ado t t a t i nel secondo semestre del-
l 'anno passato e al principio di quest 'anno. 

Onde è che noi dobbiamo riconoscere, 
se vogliamo guardare con serenità l 'azione 
dei var i Gabinett i , senza por tarv i passione 
di parte, dobbiamo riconoscere le beneme-
renze del Ministero passato, del Ministero 
Giolitti, nel rendere meno grave questo 
gravissimo disavanzo che incombe sulla v i ta 
i ta l iana. 

Si prevede per l'esercizio fu turo , 1922-23, 
un disavanzo di 3. miliardi. 

Ma possiamo acconciarci a questa cifra? 
Veramente mancano molti dei dat i i qual i 
potrebbero essere molto impor tan t i per 
l 'esame delia grave questione. Mancano 
molte di quelle notizie che negli anni pas-
sati si sono avute , ed io mi associo alle os-
servazioni che fece ieri l 'onorevole Donat i 
nel deplorare il r i tardo nella presentazione 
del consuntivo, e nel combat tere il proget to 
di proroga. Mi associo, perchè è bene che 
il Par lamento abbia t u t t e le notizie per 
giudicare. 

Certamente la forma che det te l 'onore-
vole Donat i alle sue osservazioni fu aspra , 
ed io a quella non mi associo; ma il con-
cet to è esat to : è bene che il Pa r l amento , 
prima di discutere così gravi argoment i , 
abbia t u t t i gli elementi che le leggi ed i re-
golamenti vogliono si raccolgano, per avere 
un giudizio meno inesat to sulla si tuazione 
finanziaria. 

La Commissione di finanza e tesoro a sua 
volta ci p romet te una serie Si dat i che 
sta raccogliendo da t u t t e le varie Ammini-
strazioni, raccolta che veramente avrebbe 
f a t to bene ad ant icipare, perchè sarebbe 
s ta ta utile nella discussione a t tua le . 

Comunque: ben vengano questi da t i . 
Però mi permet ta la Commissione di 

finanza e tesoro di domandar le se sia pro-
prio f r a le sue funzioni quella di andar rac-
cogliendo elementi analitici, come essa dice 
chB sta facendo, sui singoli bilanci, per poter 
fare il riesame dei vari bilanci. Questo è 
un voler tornare alla Giùnta generale del 
bilancio, che il nostro ultimo regolamento 
ha abolito. 

ISTon credo che il regolamento consenta, 
dopo l ' isti tuzione delle varie Commissioni, 
a ciascuna delle quali affida l 'esame del re-
iatlvo bilancio, che vi sia una Commis-
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sione che si assuma l'incarico della revi-
sione di t u t t i i bilanci. Sarebbe un tornare 
alla Giunta generale del bilancio. 

Io non dico che il metodo fissato dal 
nuovo regolamento sia migliore o peggiore 
del precedente, dico che vi è un regola-
mento che si fonda sulla esistenza e sul 
funzionamento di varie Commissioni perma-
nenti, regolamento che è il risultato della 
proporzionale, la quale, come ha modificato 
i nostri costumi elettorali e parlamentari , 
ha anche modificato la vita interna della 
Camera, e aggiungo che questo regolamento 
affida ad ogni Commissione l'esame del rela-
tivo bilancio, sicché è ad esso contraria la 
raccolta di notizie analitiche sui singoli bi-
lanci f a t t a da una Commissione sola, sot-
traendo in realtà in questo modo alle singole 
Commissioni l 'esame dei singoli bilanci... 

DONATI. Non è così in fatto. . . 
P R E S I D E N T E . La Commissione finanza 

e tesoro dà parere... 
DONATI. Precisamente... 
EICCIO. Precisamente. La Commissione 

finanza e tesoro non dà che un parere sulle 
conseguenze finanziarie. La Commissione 
singola esamina il bilancio che riguarda il 
suo Ministero e quindi delibera sui vari 
stanziamenti. Ciò è chiaramente det to dal 
regolamento^ il quale dopo, all 'articolo 6 
delle modificazioni soggiunge testualmente 
così: « I disegni e le proposte di legge im-
plicanti entrate e spese saranno comuni-
cati dalla Commissione competente (che è 
quella che deve esaminarli, che deve por-
tarl i alla Camera) alla Commissione finanza 
e tesoro per l 'eventuale parere circa le 
conseguenze finanziarie ». 

È dunque solamente in questi limiti chela 
Commissione di finanza e tesoro ha funzioni 
circa i vari bilanci, non è consentito ad essa 
altro che un parere, non la ricerca at t raverso 
tut t i i Ministeri di t u t t i i dati e di t u t t e le 
notizie, ricerca che è riservata al lavoro 
delle singole Commissioni. 

Tutte queste osservazioni le fo di sfug-
gita, perchè ho l'impressione che chiunque 
Porta alla Camera notizie di questo genere 
fa opera buona. 

Però a parer mio il regolamento non dà 
facoltà alla Commissione di fare quello che 
essa annuncia che sta facendo. {Rumori). 
Essa deve limitarsi a dare il parere sulle 
conseguenze finanziarie e nulla più. Se la 
Commissione dell 'interno, per esempio, t rova 
°he una spesa r iguardante un servizio è in-
sufficiente e l 'aumenta, può la Commissione 
di finanza e tesoro cancellare l 'aumento? Cer-

tamente no. La Commissione di finanza e te-
soro deve limitarsi a dare parere sulle con-
seguenze dell 'aumento, ma non giudicarlo 
nel merito. (Commenti). Comunque sia, quan-
do verranno i dati analitici che ci si promet-
tono, vedremo se sia conforme al nostro 
regolamento la tendenza accentratrice che 
si rivela nella Commissione di finanza"e te-
soro, che pare voglia far rivivere l 'antica 
Commissione generale del bilancio, contra-
riamente al testo del nostro regolamento 
e allo spirito di esso. Ne parleremo in altro 
momento. 

Tornando alla esposizione finanziaria, e 
stando alle notizie che essa ci fornisce, 
possiamo ritenere che veramente il bilancio 
1922-23 si chiuderà col semplice disavanzo di 
tre miliardi ? 

Mi permet ta l 'onorevole De Nava che io 
ne dubiti ; e che ne dubiti leggendo la stessa 
sua esposizione. Yi sono nell'esposizione, 
f a t t a con grande sincerità ed amore di ve-
rità, gli. elementi che fanno nascere dubbi 
intorno alle previsioni per ilprossimo eserci-
zio. Troppo rosee sembrano queste previsio-
ni. L'esposizione rivela spese nascoste, non 
calcolate, indeterminate. Pr ima di t u t t e è 
quella derivante dalla gestione ferroviaria. 

E qui permet ta la Camera una breve 
considerazione. In questi ultimi anni ab-
biamo considerato la questione ferroviaria 
solamente rispetto ai ferrovieri, e la Ca-
mera, il Paese, la s tampa, si sono divisi in 
due par t i affat to opposte, che sono andate 
ad opposte esagerazioni. Per alcuni il fer-
roviere ha sempre ragione, anche quando 
ha tor to, per gli al tr i ha sempre tor to an-
che quando eventualmente ha ragione. Non 
vogliamo noi invece esaminare una buona 
volta anche la gestione ? Yi pare consen-
t i to che vi sia un'Amministrazione, la quale 
per t re esercizi presenta sempre il suo bi-
lancio in pareggio, mentre poi si verifica 
sempre un disavanzo di parecchie centi-
naia di milioni ? Ma che cosa fa il Consi-
glio di amministrazione dell 'azienda ferro-
viar ia? Che cosa fa la Commissione di vi-
gilanza, che, t ra t tandos i appunto di una 
amministrazione autonoma, dovrebbe avere 
in mano il controllo sulla gestione, ed a 
cui la legge affida grandi poteri f 

È consentito, ripeto, che vi sia un'Am-
ministrazione la quale per tre esercizi con-
secutivi presenta il bilancio in pareggio, 
mentre poi vi è un disavanzo di parecchie 
centinaia di milioni? Evidentemente la Ca-
mera deve studiare a t ten tamente la ge-
stione ferroviaria, e deve studiarla consi-
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derandola. non solo dal la to del personale , 
ma g u a r d a n d o l a nel suo complesso. È un 
p r o b l e m a clie si i m p o r r à al P a r l a m e n t o . 

Ora le ferrovie, secondo i calcoli dell 'o-
norevole De N a v a , nei p r imi due mesi del-
l 'esercizio a t t u a l e 1921-22 a v r e b b e r o da to 
ol t re cento milioni di d i savanzo , sicché cal-
co lando per t u t t o l 'esercizio si p o t r e b b e 
t emere pei l 'esercizio a t t u a l e un d i savanzo 
di seicento milioni ; ma il minis t ro dice che 
nel se t t embre si è ver i f ica to un r isvegl io 
del t raff ico che fa sì che ques ta dolorosa 
previs ione sarà d iminu i ta . 

D E NAVA, ministro del tesoro. Spero. 
RICCIO. Sper iamolo , ma il minis t ro la 

d iminuisce mol to , r iducendola a duecen to 
o c e n t o c i n q u a n t a milioni di disavanzo,, 

D E Ì IAVA, ministro del tesoro. Sono tre-
cen toc inquan ta , duecen to p r ima più cento-
c i n q u a n t a ; spero cioè che bast ino al t r i cen-
t o c i n q u a n t a milioni. (Commenti). 

RICCIO. Non mi pa re che dica così l 'e-
sposizione, mi pare che fìssi in t u t t o il di-
savanzo della gest ione f e r rov i a r i a per l 'eser-
cizio co r ren te a 200 milioni che si possono 
r idur re a 150, 

Sto qui ce rcando la pagina della espo-
sizione finanziaria. Ecco 'a : il minis t ro , dopo 
di aver p a r l a t o del d i savanzo dei due mesi 
di o l t re 100 milioni e del mig l io ramento in 
s e t t embre , soggiunge t e s tua lmen te : « e poi-
ché, d ' a l t r o can to , io non[dub i to che eser-
c i terà la sua benefica azione nel corso del-
l 'esercizio la pol i t ica di maggiore raccogli-
men to e di pars imonia nelle spese che si 
impone in ques ta , come in ogni a l t r a am-
min is t raz ione dello S t a to , così, pur preve-
dendo un onere maggiore dei 200 milioni, 
io spero che essa possa conteners i en t ro il 
l imite di a l t r i 150 milioni ». 

D E NAVA, ministro dei tesoro. Al t r i : ol-
t r e i duecen to milioni. 

RICCIO. No, ciò non dice l 'esposizione: 
dice che le previs ioni jsono per ol t re 200 
milioni e la speranza è che quest i si r idu-
cano a 150, onde è che nel pass ivo occor-
r e r à calcolare a l t r i 150 milioni. Comunque, 
qui abb i amo l ' i n t e rp re taz ione au ten t i ca ed 
io sono l ieto che il minis t ro faccia ques ta 
re t t i f ica ; ma quale che sia la sua previs ione , 
mi consen ta gli dica che t u t t e le notizie 
che si h a n r o , t u t t o quello che si può sa-
pere di ques ta gest ione fe r rov ia r ia , indica 
un d isavanzo di g ran lunga maggiore di 
quello che l 'onorevole minis t ro de t e rmina 
sia che lo fìssi in 350 sia che lo fissi in 350 
milioni, t a n t o più che poi non lo d e t e r m i n a 
p u n t o per l 'esercizio 1922-23. 

Pe r quest 'eserc iz io dice che forse vi sa rà 
un d i savanzo , lo teme, m a non fissa c i f re 
e forse non ne p o t e v a fissare, m a lascia in-
t r a v e d e r e che seria sarà la c i f ra che d o v r e m o 
segnare in d i savanzo , in agg iun ta ai 3 mi-
l iardi . 

U n ' a l t r a c i f ra che non ci lascia sicuri è 
quella r i g u a r d a n t e gli a u m e n t i agli impie-
gat i . Anche qui il min is t ro non segna le 
cifre per il 1922 23, e non le segna pe rchè 
r icorda che la legge 13 agosto 1921 vuole che 
t u t t i gli a u m e n t i di spese per gli impiega t i 
devono essere compensa t i dalle economie ; 
m a l 'onorevole minis t ro capisce che ques to 
r i su l t a to non si raggiungerà , che un disa-
vanzo vi sarà . Però non fìssa cifre, ed il 
r i t a r d o negli esoneri e nei co l locament i a 
r iposo che si è d isposto col decre to- legge 
che ho a v u t o l 'onore di r i cordare , aumen-
t e r à sempre più la differenza che passa f r a 
la spesa che si è f a t t a per quest i assegni 
agli impiega t i e i minor i in t ro i t i per gli 
esoneri che non si s t anno facendo , per i 
co l locament i a r iposo che f inora non vi 
sono. 

E d ancora a l t r i pun t i oscuri si t r o v a n o 
nel l 'esposizione finanziaria. Li leggo: spese 
per lo spos t amen to di linee te legraf iche e 
te le foniche , per car rozze a m b u l a n t i po-
stali , spese per i benefici ai pens iona t i , p e r 
cui f u r o n o già p resen ta t i al P a r l a m e n t o i 
disegni di legge, spese per il mon te pensioni 
ai m a e s t r i elementari^ per lavor i po r tua l i 
a Napol i , per migl iorament i economici ai 
pa r roc i . 

Voi vede te come con ques to cumulo di 
nuove spese che sono lasc ia te inde te rmi-
na t e , che non sono calcola te , ma che si fa-
r a n n o c e r t a m e n t e nel 1922-23, è difficile che 
possiamo a r r i v a r e a m a n t e n e r e i l d i savanzo 
nei l imit i dei t r e mi l ia rd i nei qual i lo h a 
r i d o t t o l 'onorevole min is t ro del tesoro. 

Tre mi l ia rd i sono poi diffìcili a colmare^ 
anche se fossero so lamente quelli. 

È s t a t o più facile diminuire i d i savanz i 
grossi dei due anni passa t i che non sarà 
faci le co lmare questo di t r e mi l iard i che 
ci si a n n u n z i a per il 1922 23, pe rchè la ma-
t e r i a imponibi le è r i d o t t a a min imi t e rmin i 
ed è vano fidare mol to nella possibi l i tà di 
g rand i economie, e voi ave te sen t i to a n c h e 
ieri, nella p r ima discussione che si è f a t t a 
sulla nos t ra s i tuazione finanziaria, che si 
è d o m a n d a t o un a u m e n t o di spese. Le do-
m a n d e di nuove spese si mol t ip l i che ranno , 
ed in governo di democraz ia è diffìcile re-
s is tervi a lungo. D ' a l t r o la to , la p ropor -
zionale stessa, la necess i tà nei va r i p a r t i t i 
di f a r e a ga r a di p o p o l a r i t à innanzi al corpo 
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elet torale , rendono ancor più diffìcile qual-
siasi diminuzione di spesa. 

Lunga, diffìcile, aspra ci si annunzia la 
via per raggiungere il pareggio. Ho l ' im-
pressione che il d isavanzo sia super iore ai 
t re mil iardi , ma da to anche che sia in 
questi l imiti , sarà diffìcile e lungo il cam-
mino per colmarlo. 

Però qualsiasi difficoltà non deve sco-
raggiarci , quando pensiamo a ciò che ha 
f a t t o la generazione passa ta , la quale nel 
decennio che andò dal 1860 al 1870 si t rovò 
in condizioni r ea lmen te molto più gravi 
de l l ' a t tua le . Allora si iniziava a p p e n a Pu-
nione f r a i va r i s ta terel l i in cui era divisa 
l ' I t a l i a , al lora le passioni e rano per fò 
meno t a n t o v ive quan to le a t tua l i , le dif-
ficoltà finanziarie erano mol to più gravi 
delle present i , il credito era minimo, il 
b r igantaggio in fe s t ava quasi la me tà del-
l' I t a l i a , non avevamo ferrovie , non tele-
grafi, non scuole, non godevamo gran fiducia 
al l 'estero, anzi a lcune potenze non a v e v a n o 
r iconosciuto il nuovo Eegno . E v incemmo. 
Supe rammo ogni diff icol tà ; anche ora le 
supereremo. 

Noi dobbiamo, r i co rdando l 'esempio dei 
nos t r i maggiori (e p e r m e t t e t e che ciò si 
r icordi da ques ta p a r t e della Camera, per-
chè questo r icordo fo rma l 'orgoglio nostro) 
r i co rdando l 'esempio dei nost r i maggiori , 
aver anche noi fede nelle v i r tù del popolo 
i ta l iano. 

Io sono sicuro che, sia pu re il d isavanzo 
superiore ai t r e mil iardi , sia pur lunga e 
difficile la via che dovremo percorrere , sono 
sicuro che il popolo i ta l iano la percorrerà 
t u t t a ; noi raggiungeremo, sia pure dopo 
var i anni , il pareggio ; così come lo rag-
giunsero i padr i nostr i . 

E d è con ques ta fede ed è con questo 
sent imento che da questa p a r t e della Ca-
mera noi ci app res t i amo a vo ta re non solo 
l 'esercizio provvisor io , ma a d iscutere e vo-
t a r e quei p rovved imen t i finanziari che, se-
condo le p ropos te del Governo, ci aiute-
ranno a raggiungere la mè ta , la mè ta nuo-
vamen te lon tana , ma a cui certo ar r iveremo, 
quella del pareggio del nos t ro bilancio. 
[Applausi a destra — Molti deputati vanno a 
congratularsi con Voratore). 

Presentazione dì relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Tom-

masi a recarsi alla t r i b u n a per p resen ta re 
alcune relazioni. 

TOMMASI. Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera le seguenti re lazioni : 

Modificazione alle leggi sulla contabi-
l i tà generale dello S ta to e sul l ' amminis t ra-
zione e con tab i l i t à dei Corpi, i s t i tu t i e s ta-
bi l iment i mi l i tar i ; (228) 

Conversione in legge del decreto-legge 
3 se t tembre 1920, n. 1314, che soppr ime le 
Commissioni esis tent i presso il Ministero 
della guer ra per l ' esame delle controvers ie 
d ipenden t i dallo s ta to di gue r r a ; (230) 

Conversione in legge del Regio decreto.. 
14 novembre 1920, n. 1673, re la t ivo a in-
denni tà di ca ro -v ive r i ai sottufficial i della 
Regia mar ina celibi o vedovi senza prole ; 
(591) 

Conversione in legge dei Regi decret i 
2 novembre 1919, n. 2142, 1° febbra io 1920,. 
n. 116 e 13 marzo 1921, n. 323, circa gli sti-
pendi e l ' i ndenni tà professionale agli uffi-
ciali della Regia m a r i n a ; (562-563-522) 

Conversione in legge del Regio decreto 
7 novembre 1920, n. 1770. che concede a l 
pres idente di sezione di Corte di cassa-
zione e equ ipa ra to , che presiede il t r ibu-
nale supremo di guerra e mar ina nei giu-
dizi di revisione, a senso del Regio decreto-
legge 8 apri le 1920, n. 458, un ' i ndenn i t à an-
nua* di lire 4,800 ; (824) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 4 gennaio 1920, n. 174, che sopprime 
i t r ibuna l i mil i tar i t e r r i to r ia l i di Caserta e 
di Ca tan ia . (825) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa ranno 
s t a m p a t a e d is t r ibui te . 

Si riprende Ìa discussione 
sull'esercizio provvisorio. 

P R E S I D E N T E . R ip rend i amo la discus-
sione sull 'esercizio provvisor io . 

H a faco l t à di pa r l a re l 'onorevole Cigna. 
CIGNA. Onorevol i colleghi, io t r a t t e r ò 

un a rgomento assai g rave ed i m p o r t a n t e ; 
mol to più grave, più increscioso e più t r a -
gico di quello per cui poche sere add ie t ro 
abbiamo inteso le p ro tes te e le lacr ime di 
Miglioli, di Dugoni , di Lazzar i e di Argen-
t ieri , perocché io in tendo t r a t t e n e r m i in-
to rno alle condizioni della pubbl ica sicu-
rezza in Sicilia. 

I n t e n d o par la re della t r i s te e sanguinosa 
associazione della mafia e della pro tez ione 
poli t ica che ad essa si accorda , cognomi-
nando , se del caso, le responsabi l i tà . 

Meno per chiedere al Governo i prov-
ved imen t i del caso. Questo Governo, ora-
mai invece di essere il Governo delle re-
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sponsabilità politiche, è diventato un Go- 1 

verno delle responsabilità penali. 
Meno, dunque, perchè io mi aspetti dal 

Governo un'opera di prevenzione o di re-
pressione, e più per portare alla Camera 
la nota dolorosa delle masse dei lavoratori 
di Sicilia, che vivono una vi ta spavente-
vole, una v i ta di terrore. 

Non porterò alla Camera statistiche, non 
reciterò cifre. 

Già la delinquenza legale non è la de-
linquenza effett iva. L a delinquenza, che si 
perpetua laggiù in Sicilia, e parlo più par-
atamente" delle provincie di Girgenti, di 
Caltanissetta e di Trapani, non sfocia, non 
sbocca tutte nelle statistiche, nelle cifre 
legali. 

La delinquenza si perpetra e non si de-
nunzia. Non porterò, quindi, cifre ; dirò 
che questo fenomeno oramai si è esaspe-
rato fino al punto da renderci intollerabile 
la vita. 

Dirò che la mafia ha preso oramai tale 
sopravvento, che sinanche in un comune 
della provincia di Girgenti, stanca di fare 
esercizi di scrittura mediante lettere di 
scrocco, ha pensato di dividere la popola-
zione imponibile in determinate classi e di 
esigere sfacciatamente, sfrontatamente, o-
stentatamente l ' imposta. 

Io stesso sono testimonio che in comune 
della provincia di Girgenti, un disgraziato 
pastaio, un disgraziato esercente, carico di 
figli e di miseria, pagava questa imposta, 
che era gravissima. 

A Canicatt ì nel mese di settembre in 
una sola notte si sono avut i ben sette omi-
cidi e nove omicidi in pochi giorni sono 
avvenuti a Castellammare del Golfo. Poiché 
questi nove omicidi si sono perpetrati fra 
due mafie in emulazione, le quali mafie aderi-
vano alla Democrazia Sociale, la gente con 
ghigno di ironia, diceva che erano venuti 
a mancare in pochi giorni nove democra-
tici sociali!. . . 

Nel comune di Santo Stefano di Qui-
squina la mala vi ta mise come una specie 
di barriera daziaria di criminalità e tut t i 
i contadini, che passavano da quel luogo, 
erano regolarmente svaligiati. Uno che 
tentò di ribellarsi, fu preso a colpi di ca-
rabina, ne ebbe spezzata una gamba ed 
ebbe uccisi due animali suoi di lavoro, coi 
quali r i tornava al paese. 

Per dare un ultimo saggio di quello che 
sia la mafia in questi tempi e della v i ta a 
cui ci costringe, dirò che in questi giorni 
è venuto nel mio studio un disgraziato ad 

annunciarmi in lagrime che il domani s 
doveva celebrare la causa di un suo fra-
tello assassinato nelle Assisi, di Girgenti. 
Io gli offersi di costituire la parte civile ; 
ma egli rifiutò e io lo confortai allora, a 
sperare nella giustizia sociale. Avre i detto 
una parola io al procuratore generale, per-
chè egii sostenesse l 'accusa. Ma non avevo 
capito : non era questa la tragica posizione 
di quell 'uomo. Quell 'uomo non si poteva 
costituire parte civile perchè la mafia in 
tal caso, per vendetta lo avrebbe assassi-
nato, ma non poteva neppure non costi-
tuirsi parte civile, perchè la mafia avrebbe 
potuto pensare che egli avesse avuto l'in-
tenzione di vendicarsi, e avrebbe potuto 
ucciderlo lo stesso. Né costituirsi parte ci-
vile, quindi nè non costituirsi, nè poteva 
abbandonare il suo paese dove ha la sua 
casa, dove ha i suoi beni. 

Ora è v i ta questa, signori colleghi ? 
Noi siamo abituati a vedere gli effetti 

della delinquenza sulla v i t t ima che li su-
bisce, o magari come danno morale sulla 
generalità dei cittadini, nel senso che ven-
gono incoraggiati i malvagi e oppressi i 
buoni ; ma ci sono altre conseguenze che 
dovete tenere in calcolo, le conseguenze 
economiche : conseguenze gravissime che 
questo stato di guerra atroce, di guerra 
guerreggiata, produce nelle nostre contrade, 
e specialmente nelle tre provincie che rap-
presento, cioè le provincie di Girgenti, Cal-
tanissetta e Trapani. 

La giornata di lavoro dell 'agricoltura 
non è più quella che era un tempo, I con-
tadini dei nostri comuni rurali erano abi-
tuati , quando la voce della campana suo-
n a v a una certa nenia, che si chiama sve-
gliarino,"a lasciare la casa, e splendeva an-
cora nel cielo la stella di Diana, per spen-
dere lontano, nelle campagne, la fede delle 
proprie forze, e del proprio lavoro. 

Adesso non vanno in campagna se il 
sole non è alto, e ritornano, non quando il 
sole è caduto sull'orizzonte, ma ritornano 
lo stesso, quando il sole è alto. Incolonnano 
i loro animali, fanno loro la guardia chiu-
dendoli in una specie di quadrato, e ritor-
nano dopo avere lavorato semplicemente 
per tre o quattro ore. 

Vedete dunque come le condizioni della 
sicurezza pubblica refluiscono sulle condi-
zioni del lavoro del nostro paese. 

I l prezzo dell 'aratura è diventato favo-
loso e questo perchè coloro che dispongono 
di animali da lavoro e di aratri non vogliono 
più concederli per non correre l 'alea di ve-
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nire svaligiati , di essere r ap ina t i degli ani-
mali loro. 

E lo stesso dicasi del prezzo di t ra -
spor to : i ca r re t t i e r i non escono più dalla 
cinta daziar ia del paese, se non con un 
pagamen to molto al to , perchè sanno che 
fuori la cinta daziar ia possono incon t ra r s i 
con la ma lav i t a organizza ta , che por te rebbe 
loro via gli an imal i con t u t t o il car ro e li 
ruberebbe impunemente . 

L 'assente ismo è la conseguenza di t u t t o 
questo. Si percor rono in tere con t rade del 
contado in Sicilia, specia lmente nelle t r e 
Provincie che ho nomina te , senza Che si 
incontr i una persona. T u t t i i casolari sono 
chiusi a chiave, non c'è un filo di f u m o 
che si innalzi da un foco la re ; d a p p e r t u t t o 
lo spavento , d a p p e r t u t t o la desolazione. 

E a l t r e t t a n t o dicasi delle miniere . 
La mafia ha scelto la miniera come 

quar t ie re generale delle sue ges ta ! È la 
mafia che dà i cant ier i del lavoro ai cott i-
misti e ai p a r t i t a n t i s tabi lendo il prezzo, 
e rubando una pe rcen tua l e ; per cui ci sono, 
affiliati che camminano per le s t r a d e e le 
piazze dei paesi, g u a d a g n a n d o 50, 75 e per-
fino 100 lire al giorno. I l che è s t raordi -
nario ed è angoscioso non sol tanto per le 
vi t t ime di ques te camorre , ma anche perchè 
t u t t o ciò refluisce sul costo della p rodu-
zione zolfifera, in quest i t empi in cui si 
parla di d iminuzione dei costi. 

Quali i r imedi , signori ? Vogliamo aspe t -
t a r e a braccia conser te che questo s t a to di 
guerra angoscioso e t r e m e n d o cont inu i? Voi, 
signori del Governo non ave te p a g a t o il 
vostro debi to di c ivi l tà alla Sicil ta. 

Non r ipeterò la vecchia an t i pa t i c a geo-
grafia del nord e del sud. iToi socialisti ab-
biamo la nos t ra soluzione, e a ques ta solu-
zione io credo, non perchè fa p a r t e dell ' in-
sieme della do t t r i na e della teoria che ho 
disposato, ma perchè essa è vera e r ispon-
dente. 

I governi borghesi , succedut is i uno dopo 
l 'al tro al po te re non hanno a v u t a nè l ' ido-
neità nè l ' i n t enz ione di r isolvere il pro-
blema mer id ionale perchè quel p rob lema 
insoluto, agli uomini del po te re conviene e 
conviene benissimo. I l p rob lema meridio-
nale non può risolverlo che il pa r t i t o so-
cialista. . . » 

A E a v a n u s a c 'è una s t r ada che con-
duce nel con t ado dove la maggior p a r t e 
dei contadin i ha il pane e il lavoro. Que-
sto con tado è t ag l i a to da una fiancata dal 
fiume Salso. Quando il fiume è in magra , i 
contadini possono f ac i lmen te t r a v a l i c a r l o 

e v a n n o a l l ' a l t ra p a r t e a lavorare . Essi 
devono t r ave r sa r e solo dieci met r i di lar-
ghezza del fiume Salso, nel cui greto h a n n o 
b u t t a t o dei ciot toloni , e possono raggiun-
gere subi to il luogo del lavoro. Ma quando 
il fiume è in piena, i con tad in i sono obbli-
gat i a fare un giro to r tuoso di oltre 8 o 10 
chi lometr i per po te r raggiungere l ' a l t r a 
p a r t e del con tado , ossia devono percorrere 
t u t t a ques ta s t r ada per po te r avanzare di 
soli 10 met r i in linea r e t t a , e ciò perchè in 
quel fiume non c'è pon te , non c'è t r ans i to , 
e sono cos t re t t i ad a t t r a v e r s a r e sentieri 
imperv i ove spesso accadono delle rap ine , 
perdendo nella migliore ipotesi la maggior 
pa r t e del loro t empo des t ina to al lavoro. 

10 avevo prega to il minis t ro dei lavor i 
pubbl ici di t ene re in considerazione questo 
f a t t o ; il minis t ro ha r isposto che il muni-
cipio costruisse il ponte , perchè lo S t a to 
non po teva con t r ibu i rv i se non con una 
percentua le . Ebbene , io ho i s t ru i to la pra-
t ica e posso dire che la spesa incombe 
t u t t a al l 'erar io. 

Verso quella fiancata di fiume vanno 
due t razzere regie la 196 e la 197 ; l 'onere 
della cost ruzione del pon te dunque per in-
tero g raverebbe sullo S ta to . Ma da lus t r i , 
da decenni si a spe t t a , senza che il Governo 
p r o v v e d a a questa opera di pie tà e di giu-
stizia, e così con t inua la solita via crucis, 
dei pover i e disgraziat i con tad in i cos t re t t i 
a percorrere un giro tor tuoso e delle vie 
in cui non è ra ro il caso che incont r ino 
m a l f a t t o r i che li svaliggiano, che li to rmen-
t ano , che li t e r ror izzano . 

11 covo più t r i s to , più concen t ra to , p iù 
spaven tevo le , più sanguinoso della mala 
v i t a nella nos t ra provincia , è cos t i tu i to 
dal la con t r ada Santo S te fano-Cianc iana-Bi -
vona -Ales sand r i a -Ea f f ada l i . Ebbene la re-
l a t iva linea fer roviar ia che avrebbe dovu to 
essere compiu ta da t empo , e di cui ci si 
p r o m e t t e di giorno in giorno il compimento , 
non è ancora ape r t a all 'esercizio e per 
quelle s t radacc ie soli tarie i n t a n t o accadono 
f a t t i sanguinosi , uno dei quali è a v v e n u t o 
recen temente . 

Si t r a t t a v a di dp.e povere disgraziate, 
tes t imoni alle Assisi di Sciacca e a cui la 
mafia aveva impos to di essere re t icent i . 
Ma la mafia pensava che una vo l t a nel 
p re tor io della giustizia, il pubblico mini-
stero eg l i a v v o c a t i av rebbero p o t u t o s t rap-
pare la ve r i t à dalle l abbra di quelle infe-
lici, e sapendo che esse si r ecavano a 
piedi a Sciacca, perchè non ci sono mezzi 
di t r a spo r to , chiuse per sempre il l abbro 
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a quelle infelici, sgozzandole t u t t e e due : 
così non avrebbero p o t u t o recarsi a de-
porre o a f a re delle dichiarazioni di respon-
sabil i tà anche involonta r ie che av rebbero 
consegnato alla reclusione gli affi l iati della 
t r is t iss ima associazione. 

La fe r rovia Bivona-Cianciana-Alessan-
dria, non è cos t ru i ta , e neppure t r a c c i a t a 
è la d iagonale per Raffadal ' i e San Gio-
vanni , eppure , fino a ieri, quelle popola-
zioni g r idavano e p ro t e s t avano perchè fi-
na lmente questo mezzo di civi l tà fosse at-
t u a t o senza remore ulteriori . 

Occorre, adunque , pagare il debito di 
civi l tà alla Sicilia, -

Io so che voi ave te un p roge t to di legge 
sul l a t i fondo e la colonizzazione in te rna , e 
lo discuteremo quando ve r rà in discus-
sione. 

Ma concedetemi di osservare, o signori, 
che q u a n d ' a n c h e questa legge venisse appro-
v a t a a t a m b u r o ba t t en t e , l ' a t tuaz ione di 
questa legge r ichiederà anni , lustri , de-
cenni forse p r ima che si compia . 

E nel f r a t t e m p o che cosa accade ? In Gir-
genti , a Cal tan isse t ta , a Trapan i , special-
mente , dove c'è un p re fe t to più fazioso 
degli al tr i , le nos t re coopera t ive di lavoro 
non riescono mai ad avere i fondi incolti , 
0 quelli mal col t ivat i . 

Gli avversa r i h a n n o indica to ai p re fe t t i 
1 due r a p p r e s e n t a n t i della classe operaia, 
che devono en t r a r e a f a r p a r t e della Com-
missione pa r i t e t i ca ; e quest i due rappre-
sen tan t i che sono s ta t i a cce t t a t i ad occhi 
chiusi dai funz ionar i , non sono a l t ro che 
mercenar i della borghesia. 

Di modo che, q u a n d ' a n c h e si riesca a 
persuadere la Commissione: o meglio l ' in-
t e n d e n t e di finanza (presidente) e con i due 
membri tecnici del Governo, i due rappre-
sen tan t i o pseudo r a p p r e s e n t a n t i della 
classe dei contadin i , con i due p ropr ie ta r i 
f o rmeranno la maggioranza , e le nos t re 
coopera t ive non riescono ad avere mai un 
pezzo di t e r reno , e cos t re t t i al braccian-
t a t o a sbalzi - una vo l ta occupat i e due 
vol te no - si lasciano persuadere al mal 
f a re e l ' ab igeato imperversa , perchè gli abi-
gea ta r i si r ec lu tano a p p u n t o nella classe 
dei con tad in i che, se avessero un pane ed 
un pezzo di t e r r a , penserebbero a t u t t ' a l -
t ro , che a violare l 'ordine legale, che a vio-
lare il Codice penale . 

La coopera t iva di l avora tor i di Mentì 
s t ipula un c o n t r a t t o d ' a f f ì t t o c o n i proprie-
t a r i di un feudo. 

I l f eudo in an tecedenza era s t a to da to 
ad a l t re coopera t ive , sos tenute e p r o t e t t e 
dai criccaiuoli . 

O t t enu to dalle nos t re coopera t ive que-
sto c o n t r a t t o di aff ì t to , si va a pigliar pos-
sesso delle t e r re relat ive: gli avversa r i però 
che non vogliono, f anno emana re da l pre-
fe t to un decreto di proroga , allo scopo di 
p o r t a r in te rcapedin i a l l ' a f f i t to che a v e v a n o 
concluso i contadin i , e di os tacolare così 
cotes t i poveri ade ren t i alle nos t re coope-
r a t i ve di lavoro, i quali non chiedono a l t ro 
che di met te r s i a l avo ra re con t ranqu i l l i t à 
per il pane quot id iano. 

Orbene ! N o n c'è s t a to verso che il si-
gnor p re f e t t o si volesse pe rsuadere di re-
vocare quel decre to di p roroga , che non 
a n d a v a concesso per il f a t t o , semplicissimo, 
che alla p r ima originaria concessione, le 
p seudo-coope ra t ive criccaiuole, non ave-
vano l a v o r a t o i te r reni , ed avevano abban-
dona to il f eudo loro assegnato . 

R e l a t i v a m e n t e alle miniere, che sono 
l ' a l t ro fomi te di del inquenza, che cosa a-
vete f a t t o voi, signori del Governo? 

Gli organizzator i in Sicilia spe ravano in 
u n a cosa: nel f a t t o che era s t a to s t r a p p a t o 
un quindici per cento sul l 'estaglio ai pro-
pr ie ta r i che si a n d a v a m a n o a m a n o ac-
can tonando al Consorzio, e che cos t i tu iva 
una somma a n n u a di circa q u a t t r o milioni. 

Noi pensavamo, (ed un vo to del l ' en te 
lavoro in propos i to c 'era s ta to) che quest i 
q u a t t r o milioni avrebbero cost i tu i to in ca-
pi tale la cospicua somma di o t t a n t a mi-
lioni, con cui si sarebbe p o t u t o sovvenzio-
na re le coopera t ive di lavoro. 

Se le coopera t ive di lavoro subentras-
sero nell 'esercizio delle miniere, si riusci-
rebbe a r a p p a t t u m a r e il l avoro e me t t e re 
di accordo sopra un piede di so l idar ie tà 
t u t t o il p ro l e t a r i a to minerar io e la delin-
quenza ne r iceverebbe un colpo. 

Ma il Governo, il quale ha c redu to di 
p res ta r s i alle pressioni, degl ' in teressa t i del-
l ' a l t r a par te , ha e m a n a t o adesso un decreto 
con cui stabilisce che questo qu ind ic i . per 
conto deve essere concesso ai l avo ra to r i 
n e l l ' a t t u a l e periodo di crisi, so t to fo rma di 
sopra salario; e non ha pensa to che ci sono 
dei pover i zo l fa ta r i d isoccupat i , i qual i non 
percepiscono salari di sor ta e non possono 
quindi beneficiare della quota p a r t e di que-
sto quindic i per cento. 

E non ha pensa to inol t re che è infini-
t a m e n t e difficile po te r f a re una dis t r ibu-
zione giusta di questo denaro !... Se il Go-
verno avesse ascol ta to i vo t i de l l 'En t e del 
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Lavoro a v r e b b e f a t t o una cosa assai op-
p o r t u n a per la redenz ione delia miniera ; 
ma il Governo di cooperaz ione non vuo l 
sent irne e cerca di i n t r acc i a r l a comunque , 
allo scopo di a b b a t t e r e i nos t r i organismi 
economici - com'è sno p iano genera le - e di 
p r ivare così i socialist i della loro migliore 
risorsa. 

E dopo t u t t e ques te violenze, dopo che 
da p a r t e del Governo nul la si è f a t t o di 
posit ivo nel campo delia legislazione e prov-
videnza sociale, non si pensa neppure a re-
pr imere ques to rigoglio di de l inquenza pro-
t e t t a dal la pol i t ica perchè. . . perchè sanno 
a t empo e luogo p o r t a r e a v a n t i la l ista 
del leone, sanno r ive r sa re i loro suffragi , 
facendo va le re le loro r isorse di in t imida-
zioni e di cr imini , sulla l ista di P a s q u a l i n o 
Vassallo (Commenti) ; sulla l is ta dei n o s t r i 
avver sa r i che vince a p p u n t o perchè ha la 
forza della del iquenza e della mafia orga-
nizzata . (Commenti)* 

La v o s t r a pubb l ica sicurezza p r e sen t a 
delle deficienze. La direzione della vos t r a 
pubbl ica sicurezza è i n c o m p e t e n t e . Essa è 
compos ta di funz ionar i a m m i n i s t r a t i v i , i 
quali ge losamente s a l v a g u a r d a n o le lóro 
pre roga t ive e non p e r m e t t o n o che a lcun 
funzionar io del ruolo t u r b i ques to loro mo-
nopolio. 

Già ne l l ' àmbi to di questo organismo, gli 
ammin i s t r a t i v i h a n n o t r a c c i a t o una specie 
di corr idoio, che conduce alla car ica di 
p refe t to del bello i talo regno. È per ques to 
che essi c o n t i n u a n o nei loro os t ruz ionismi 
e d e t t a n o i loro p r o v v e d i m e n t i senza com-
petenza , come q u a n d o la direzione, a pro-
posi to de l l ' ab igea to , p r o p o n e v a che si a t -
tuasse l ' ass icuraz ione degli an imal i e che 
ass icura tor i di ques t i fossero a p p u n t o i ma-
fiosi. Si vo leva legalizzare la maf ia , ed ele-
varla a organo dello S t a t o !... 

Occorrerebbe poi che si rendesse meno 
d ipendente dai p re fe t t i la pol i t ica giudi-
ziaria. Anche q u a n d o ques ta s ta per ren-
dere dei buoni servizi, q u a n d o presa dal-
l ' en tus iasmo del dovere segue le pis te dei 
ma l fa t tos i grossi e s ta per m e t t e r e le m a n i 
su qualche capoccia della mafia , i n t e rven -
gono i p re fe t t i a spegnere que l l ' en tus iasmo, 
e i verba l i si s t racc iano e così i p rocedi -
ment i non si a r r i v a n o a f o r m a r e . 

E occorre inol t re u n ' a l t r a cosa : quel la 
di p o r t a r e una no ta di a rmon ia nel la vo-
s t r a pubb l ica forza . Ave te c rea to la guar -
dia regia, ave t e m a n t e n u t o i ca rab in ie r i e 
lasciati gli agen t i di pubbl ica s icurezza. 
Ebbene gua rd ia regia, ca rab in ie r i e agen t i 

di pubb l ica sicurezza sono in grave dissi-
dio t r a loro e sono presi da sospet t i , ge-
losie e diff idenze. 

Io stesso ho p o t u t o in te r rogare un gra-
d u a t o dei carabin ier i , il quale mi ha par -
la to , con mol to disprezzo, del la gua rd ia 
regia e a l t r e t t a n t o ho f a t t o con un gra-
d u a t o della guard ia regia, che mi ha par-
la to , con g rande commiseraz ione , dei cara-
biniar i come agent i inut i l i , senza con ta re 
che la regia gua rd ia non si a r rende alle 
ch i ama te dei ques tor i , ma segue u n a pro-
pr ia linea, una p ropr i a pol i t ica e non c' è 
verso di aver la sempre obbed ien te e a di-
sposizione, anche perchè la regia gua rd ia 
è c o m a n d a t a da un genera le che è supe-
r iore di rango al D i re t to re generale della 
pubbl ica s icurezza. 

Occorre d u n q u e unif icare t u t t a la forza 
pubbl ica o a f f i a ta r la e occorre spec ia lmente 
per la Sicilia ripris. t inare s o v r a t u t t o i ser-
vizi delle squadrigl ie . B a t t i o n i ha f a t t o 
bene, però di f a t t o ques te squadrigl ie co-
s t i tu iscono una specie di pubbl ica sicu-
rezza a m b u l a n t e ! 

Le squadr ig l ie si tolgono da un d a t o 
p u n t o e si r ive r sano in un a l t ro , m e n t r e 
le squadr ig l ie a v r e b b e r o d o v u t o avere un 
ruolo supe r in t eg ra t ivo . I n t e g r a t o l 'organico 
dei carabin ier i , cioè occorreva di aggiun-
gere le squadr igl ie che infine v a n n o stabi-
l izzate. Occorre che esse norr si t r a s p o r t i n o 
da un p u n t o a l l ' a l t ro per f a re la soli ta re-tata, pe rchè q u a n d o la r e t a t a è a v v e n u t a , 
e le squadrigl ie v a n n o via la ma la v i t a rin-
galluzzisce, 

B a t t i o n i è p a r t i t o , le squadr ig l ie a l t re t -
t a n t o : la c a t t i v a gente r i t o rna con mag-
gior ferocia agli assal t i e d iv iene più spie-
t a t a di p r ima . 

S tabi l izza te invece ques te vos t re squa-
driglie e pagate le meglio. Gli agen t i delle 
squadre mobil i h a n n o per adesso un inden-
nizzo di lire q u a t t r o giornal iere e lascio 
a voi immag ina re con qua le en tùs i a smo 
facc iano il loro dovere . 

Occorre r i p r i s t i na re subi to la legge sul-
l ' ab igea to e i bo t ton i di i den t i t à agli ani-
mali . 

E r a un organismo legis lat ivo o t t ima-
m e n t e specu la to quello del Ba t t i on i ed è 
s t a to dal la maf ia d i sc red i t a to . I l b o t t o n e 
di i den t i t à non era pe r f e t t o , si s lacc iava , 
ma non perciò si doveva me t t e r e nel di-
men t i ca to io la legge. Occor reva r i p a r a r e , 
o c c o r r e v a m o d i f i c a r e e s a r e b b e r iusci to mol to 
fac i le . 
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La propos ta è s ta ta f a t t a dallo stesso 
Bat t ion i che proponeva di sostituire il bot-
tone di identi tà con un marchio a fuoco, o 
con un segnale qualsiasi negli zoccoli degli 
animali . 

Questo bisogna fare : a l t ro che assicu-
razione degli animali e legalizzazione della 
maf ia ! Altro che assicurazione in genere 
degli animali, che da sola ha il gravissimo 
dife t to di considerafe il deli t to come un 
infor tunio . Ricorda tev i che l ' ab igea to 
nelle nostre contrade ha sosti tuito il se-
questro di persona ed è t r is to assai presen-
ta r lo come semplice accidente di f ron te 
a cui bas ta provvedere senz'altro, con un 
indennizzo. 

E occorre dare uno sguardo anche alla 
magis t ra tura . La Corte d'Assise! ISFon po-
te te immaginare quello che succede laggiù 
in Sicilia ! La Corte d'Assise non condanna 
più la malavi ta autent ica ; i processi in 
Corte d'Assise contro gli impu ta t i temibili 
finiscono sempre con l 'insuccesso. Se si po-
tesse ot tenere una buona vol ta l 'abolizione 
di queste Corti d'Assise, sarebbe un 'o t t ima 
cosa ! (Bum,ori — Interruzioni). Ma voi non 
sapete che nella Corte d'Assise di Girgenti 
si è a r r iva to persino a pigliare ad appal to 
i processi: per l 'omicidio con una tar iffa , 
per la rap ina con un al t ra , ed in questi 
prezzi d ' appa l to , c'è già la spesa per i giu-
ra t i e qualche' vol ta magar i l 'onorario agli 
avvocat i . E i giurat i li sanno molto bene 
sorvegliare ! * 

I cancellieri della Corte d'Assise carpi-
scono il segreto del voto in una maniera 
facile. Quando un cancelliere vuole sapere 
come ha vo ta to , per esempio, il primo, il 
secondo, il decimo giurato, ecc., ne l l ' a t to 
in cui raccoglie i voti , me t t e ad un certo 
punto dell 'ordine di t u t t e le schede il voto 
del giurato che egli in tende di conoscere, 
e quando fa io spoglio evidentèrnente egli 
può sapere se quel da tò giurato ha man-
t e n u t o la promessa ed ha vo ta to per l 'as-
soluzione de l l ' imputa to . Anche se ciò non 
avviene sempre, il t e r ro re nei giurat i è tale 
che quando debbono dare il loro_ ve rde t to 
- sempre nella paura di essere scoperti -
met tono la scheda bianca o met tono il no, 
perchè sentono oramai l ' insidia del cancel-
liere che li spia e conosce se il giurato ha 
osato di condannare , nel qual caso le con-
seguenze non si f anno a t tendere , 

Nè c'è molto da lodarsi della giustizia 
dei giudici togati . 

I magistrati, sono lasciati r e la t ivamente 
liberi in pr imo grado, nei t r i buna l i ; ma 
dove la mafiìa ha influito è s ta to nelle 

Corti di appello. Essa sa che i processi dopo 
i t r ibunal i debbono andare a sboccare nelle 
Corti di appello, ed e là che si sono pre-
pa ra t e ben bene le cose. Tu t t i a Pa lermo 
sanno che c'è una da t a sezione della Corte 
di appello dove si fa quello che si vuole. 
{Commenti). 

La legge del 1907 vuole la promozione 
alle sedi ambi te per anziani tà , ma per po-
ter raggiungere queste sedi ambite , bisogna 
fare i cont i con le cricche locali, e le cricche 
locali mandano nelle sedi ambite, nelle sedi 
delle Corti di appello, sol tanto i magis t ra t i 
che fanno loro comodo. 

La magis t ra tu ra i s t ru t tor ia , special-
mente nel l 'anno 1918-19 ha pe rpe t r a to dei 
veri delit t i . H a f a t t o decadere i te rmini di 
prevenzione dei processi più gravi, e così 
c'è s ta to un individuo reo conclamato per 
prove sicure di un triplice omicidio il quale 
è s ta to l iberato per la decadenza dei ter-
mini prevent ivi . L ' i m p u t a t o non appena 
fuori pensò bene di pigliare la via dell 'A-
merica. Più t a rd i , a molta dis tanza di 
tempo,- si fece il processo ma egli si guardò 
be.ne dal presentarsi dinanzi alla Corte di 
Assise che celebrò il processo in contu-
macia . 

E non è un . caso singolo, ce ne sono 
moltissimi. Io chiesi queste s ta t is t iche al 
p rocura to re generale Marsico, ma egli non 
me lo diede, dicendo che non erano più in 
suo potere, ment re non era. così ; le cifre 
egli le aveva e avrebbe po tu to darmele, ma 
non volle, perchè sapeva che mi sarebbero 
servite per una interpel lanza che avevo già 
p resen ta ta e che era s ta ta resa no ta dai 
giornali. 

Signori, ho finito. Le condizioni di lag-
giù sono t remende , disastrose. (Rumori) . 

Non si era ancora levata qui nessuna 
voce di protes ta . I deli t t i commessi nel 
Nord dalla aberrazione fascista sono niente 
in confronto ai reat i che commet te l ' a l t ra 
delinquenza, la mafiìa. Occorre intervenire . 

Io non ve ne faccio is tanza, perchè non 
ho fiducia che voi provvedere te , non ve 
ne faccio istanza, ma forse nel riserbo del-
l 'animo mio c'è che ì p rovvediment i li pi-
g l e r e t e per iniziat iva vos t ra . Noi per conto 
nostro cont inueremo nel l 'opera di eleva-
zione e di civiltà, nella speranza che la 
p ropaganda socialista finalmente in Sicilia 
possa far sorgere le condizioni moral i che 
inaridiscano i rea t i, est inguano cotesta ver-
gogna ch'è cagione di infer iori tà delle con-
t r ade nostre, ove pur vive, fiduciosa e di-
scipl inata la popolazione degli onesti. (Ap-
plausi all'estrema sinistra — Congratulazioni). 
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P R E S I D E N T E . 1) seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Guac-
cero a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

GUACCERO. Mi onoro di presentare 
la relazione sul disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
6 febbraio 1919, n. 247, concernente il fun-
zionamento degli Uffici tecnici e di vigi-
lanza delle armi navali e del Genio mi-
litare. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Risultato di votazioni segrete. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultato delle votazioni a scrutinio se-
greto sui seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge dei Regi decreti 
25 gennaio 1920, n. 112, e 18 aprile 1920, nu-
mero 537, riguardanti il trasferimento di 
ufficiali commissari di complemento della 
Regia marina nei ruoli degli ufficiali in ser-
vizio att ivo permanente : 

Presenti e votanti 258 
Maggioranza . . . . . . . . 130 

Voti favorevoli . . . . 207 
Voti contrari. . . ' . . . 51 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale l ° o t t o r e 1917, n. 1678, che au-
menta di 20 posti di sottotenente il ruolo 
organico degli ufficiali del Corpo Reale e-
quipaggi: • . 

Presenti e votanti 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli . , . . . 192 
Voti contrari „66 

{La Camera approva). 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 8 giugno 1919, n. 1028, relativo 
at conferimento del grado di sottotenente 
al direttore del Corpo musicale della Regia 
marina: 

Presenti e votant i 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli 195 
Voti contrari. . . . . . 6 3 " 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 agosto 1917, n. 1459, circa 
il mantenimento e la riassunzione in servi-
zio di militari invalidi di guerra apparte-
nenti alla Regia marina. 

Presenti e votanti 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli . . 200 
Voti contrari . . . 58 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
in data 2 maggio 1915, n. 591, riguardante 
la nomina di laureati in medicina e chi-
rurgia ad ufficiali medici di complemento 
nella Regia marina : 

Presenti e votant i . . . . . 258 
Maggioranza . . . . . . . 130 

Voti favorevoli . . 198 
Voti contrari . . . 60 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 febbraio 1919, n. 248, che 
modifica la legge 27 dicembre 1906, n. 679, 
sulla leva mar i t t ima: 

Presenti e votanti 258 
Maggioranza . . . . . . . . 130 

Voti favorevoli. . . 196 
Voti contrari. . . . 62 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 20 aprile 1919, n. 664, che ap-
porta modificazioni al testo unico delle leggi 
sulla leva maritt ima, approvato con Regio 
decreto 16 dicembre 1888, n. 5860: 

Presenti e v o t a n t i . . . . . 258 
Maggioranza 130 
» Voti favorevoli 201 

Voti contrari. . . . . . 57 
(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
in data 2 maggio 1920, n. 621, che porta 
modifiche alla legge sulla leva maritt ima. 

Presenti e votant i 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli . . . . . 193 
Voti contrari 65 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
in data 22 luglio 1920, n. 1060, che apporta 
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v a r i a n t i a quello 2 maggio 1920, n. 621, con-
t enen te disposizioni per la leva m a r i t t i m a . 

Presen t i e v o t a n t i . . . , . 258 
Maggioranza 130 

Voti f avorevo l i . . . . 195 
Voti contrar i . . . . . . 63 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
12 o t tobre 1919, n. 1966, che de te rmina la 
c h i a m a t a della leva dì mare sui na t i nel 
1900. 

P resen t i e v o t a n t i . . . . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevol i . . . . 201 
Voti con t ra r i 57 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbo — Acerbo — Agnesi — Agnini — 
Agostinone — Albanese Giuseppe — Aldi-
Mai — Aldisio — Alessio — Anile — Ar-
gent ier i — Assennato . 

Bacci — Baglioni — Baldassar re — Bai-
desi — Baldini — Baranz in i — Bassino — 
Bav ie ra — Belot t i Bor to lo — Be l t r ami — 
Bel t ramin i — Benede t t i — Benni — Ber-
t o n e — Bevione — Bianchi Carlo — B i a n -
chi Umber to — Bianchi "Vincenzo — Bia-
vaschi — Bocconi — Bogianckino — Bo-
nard i — Bonomi Ivanoe — Bosi — Bre-
sciani — Brezzi — Broccard i — Brusasca — 
Buffoni — Buonocore — Bussi — Bu t t a -
fochi. 

Caetani — Caldara —• Camera ta — Ca-
nepa — Canevar i — Capobianco — Cappa 
Innocenzo — Cappa Paolo — Carapelle — 
Carbona r i — Carboni -Boj — Carnazza Ga-
briello — Casare t to — Cascino — Caser-
t a n o — Celesia — Chiggiato — Ciano —-
Ciappi — Cigna — Cingolani — Ciocchi —• 
Cirincione — Cocco-Ortu — Conti — Co-
razzin — Corgini —• Coris — Corradini — 
Cosa t t in i — Cotugno — Crisafull i-Mòndio 
—• Cuomo — Curt i —. Cutrufel l i . 

D'Alessio — D 'Aragona — D'Ayala — 
De Andreis — De Angelis — De Bellis — 
De Capi tan i d 'Arzago — De Cristofaro — 
De Fil ippis Delfico — De Gasper i — De 
N a v a — De Stefani — Devecchi — De Vito 
— Di F a u s t o — Di Giovanni E d o a r d o — 
Di Marzo — Di Salvo — D o n a t i — Ducos. 

Fantoni . — F a r a n d a — F a r i n a — Far i -
nacci — Faudel la — Fazio — Fazza r i — 
F e r a — Ferr i Enr ico — Fer r i Leopoldo — 

F i n o — Finocchia ro-Apr i le Andrea — Fior 
— F lo r i an — Frova — Furgiuele . 

Gaspa ro t t o — Gavazzeni — Giacomet t i 
— Giavazzi — Gioli t t i — Girardini Giu-
seppe — Giuffr ida — Gray Ezio — Greco 
— Gronchi — Guàccero — Guarnenti. 

I m b e r t i —" I m p r o t a . 
Krek ich . 
Labriola — Lanf r ancon i — Lanza di 

Trabia — Lissia — Lofaro -'— Lollini — 
Lombard i ISTicola — Lo Monte — Longinot t i 
— Lo P iano — Lucangel i — Lucian i — 
L u p i — Lussu. 

Mancini Augusto — Marchioro — Marino 
— Mar io t t i —Marrac ino —- Mastino — Mat-
t e o t t i — Mauri Angelo — Mauro Francesco 
— Maury — Mazzini — Mazzucco — Meda 
— Merlin — Merloni — Miceli P ica rd i — 
Micheli — Miliani G. B a t t i s t a — Mininni 
— Momigliano — Montemar t in i—Mor i san i 
— Murgia — Musa t t i . 

Nasi — Ne t t i Aldo — Nobili — Novasio. 
Ol ivet t i — Orlando — Ostinelli . 
Pa l ea r i — Pa l l as t re l l i— Paol ino — Pao-

lucci — P a r a t o r e —Pasca le — P e a n o — P e -
coraro — Pellizzari — Pesan t e —Petr ie l la —• 
Pever in i — Pezzullo — Phi l ipson — Pie-
monte — P ie t r ava l l e — Pisci tel l i — P i v a 
— Podgorn ik — P r e s u t t i — P r u n o t t o — 
Pucci . 

Quilico. 
E a i n e r i — Ramel la — Reale — E e n d a 

— Reuth-Nicoluss i — Riccio — Rocco Al-
f redo — Rocco Marco — Romani — Rossini. 

Sa i t t a — Sa l and ra — Sa lvador i — Sal-
va la i — Sandron i — Sandul l i — S a n n a -
Randacc io — Sardell i — Sard i — Scèk — 
Scott i — Sensi — Siciliani — Signorini — 
Sipari — Si t ta — Soleri —• Sorge — S p a d a 
— Spagnol i — Squi t t i — Stancanel l i — 
Stefini — Suvich. 

Tamanin i — Tangorra — Teso — T ode-
schini — Tòfani — Toggenburg — To minasi 
— Tonello — Torre E d o a r d o — Tròilo — 
Trozzi — Tura t i . 

Ungaro . 
Yacirca — Valent ini E t t o r e — Valent in i 

Luciano — VelH — Veneziale — Yenino — 
Yerdirame — Yi l labruna — Yi t tor ia — Yolpi 
— Yolpini. 

Zanard i — Zanzi — Zirardin i Gae tano 
— Zucchini . 

Sono in congedo: 

Alice. 
Baracco — Boggiano-Pico — 
Bubbio . 
Cppelleri — Cerabona — Corsi. 

Brasch i 
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Ferrarese — Franceschi . 
Guarino-Amelia. 
Locatelli . 
Manenti . 
Pellegrino — Pestalozza. 
Rosa I ta lo — Ruschi. 
Tamborino — Tovini, 

Sono ammalati : 

Albanese — Angelini. 
Bilucaglia. 
Cocuzza — Congiu. 
Larussa . 
Martini — Morini — Materi. 
Pagàtschnig. 
Stanger. 
Tinozzi. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Brunelli . 
Caccianiga. 
Ferrar i Adolfo. 
Lazzari . 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Avverto gli onorevoli 
deputa t i che la Camera è convocata in Co-
mitato segreto per sabato alle 10. 

Procediamo ora alla formazione dell 'or-
dine del giorno per la seduta di domani. 

Ha chiesto di par lare l 'onorevole But-
tafochi. Ne ha facoltà. 

BUTTAFOCHI . Ho chiesto di par lare 
per domandare che sia inscri t to nell 'ordine 
del giorno della seduta di domani lo svol-
gimento di una mia propos ta di legge per 
il distacco delle due frazioni di San Gia-
como delle Segnate e San Giovanni del 
Dosso. 

P R E S I D E N T E . I l Governo consente? 
• B E V I O N E , sottosegretario di Stato alla 

Presidenza del Consiglio. Consente. 
P R E S I D E N T E . Rimane così stabil i to. 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Zuc-

chini. 
ZUCCHINE Domando che sia inscri t to 

nell 'ordine del giorno della seduta di do-
mani lo svolgimento di una mia proposta 
di legge per provvediment i a favore degli 
insegnanti elementari reduci dalle armi. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Colonna di Cesarò. 

COLONNA D I CESARÒ. Faccio analoga 
domanda per lo svolgimento della mia prò-

194 

posta di legge per la r icosti tuzione del co-
mune di Joppolo . 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Bónardi . Ne ha facol tà . 

BONARDI . Chiedo che sia inscri t to nel-
l 'ordine del giorno della seduta di domani 
lo svolgimento della mia proposta di legge 
circa il marchio obbligatorio sulle armi da 
fuoco portat i l i . 

P R E S I D E N T E . Il Governo consente? 
S O L E R I , ministro delle -finanze. Con-

sento. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 

l 'onorevole Fino. 
F I N O . Chiedo che sia inscri t to nell 'or-

dine del giorno della seduta di domani lo 
svolgimento della mia proposta di legge 
sull'impiego privato. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
del tesoro consente ì 

D E NAVA, ministro del tesoro. Consento. 
P R E S I D E N T E . Lo svolgimento di t u t t e 

queste proposte di legge sarà dunque in-
scrit to nell 'ofdine del giorno di domani. 

Interrogazioni e mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e di una mozione presenta te 
oggi. 

PASCALE, segretario, legge: 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
del tesoro, per sapere se il Governo sia disposto 
ad estendere il servizio della Cassa depositi e 
prestiti nella Venezia Tridentina e ciò allo 
scopo di facilitare l'erezione di case popolari 
economiche e rendere più agevole ai comuni il 
finanziamento delle concorrenze per lavori pub-
blici e l'esecuzione di opere locali di utilità col-
lettiva. 

« Carbonari », 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, intorno alla proditoria uc-
cisione del capo'lega Albergoni, avvenuta neh 
Cremasco. 

« Gronchi, Bresciani, Salvadori ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
degli affari esteri, circa l'opportunità di negare 
il passaporto chiesto per l'estero da taluni degli 
amministratori che possono avere responsabilità 
in alcuna delle grandi aziende dissestate, og-
getto in questi giorni di pubbliche dolorose no-
tizie. 

«Chiesa».. 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, sul trattamento fatto 
dagli jugoslavi ai pescatori italiani dell'Adria-
tico. 

« Bergamo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le ra-
gioni per le quali non si dà corso all'espropria-
zióne del palazzo della Missione in Subiaco chie-
sta da quel comune che ne ha urgente bisogno 
per sistemare le sue scuole. 

« Rocco Alfredo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per conoscere 
se abbia notizia del cronico disservizio telefo-
nico che annulla le comunicazioni di Brescia con 
Roma e colla provincia e quali provvedimenti 
intenda adottare per riparare ad una situa-
zione più volte invano denunciata al Ministero. 

« Bonardi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per sapere se 
non intenda adottare provvedimenti adeguati 
a migliorare il servizio postale alla popolazione 
rurale. 

« Prunotto, Scotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica , pe r sapere se 
non intenda di dare sollecitamente uno stato 
giuridico ed economico al personale degli asili 
e dei giardini d'infanzia. 

« Zanzi ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se sia vero che 
si proponga di sopprimere, con erronea applica-
zione della legge sulla burocrazia, la Colonia 
penale di Capraia, la quale, sola risorsa dell'i-
sola derelitta, dovrebbe invece essere svilup-
pata per modo da ospitare un numero ben mag-
giore di detenuti, tolti all'ozio delle chiuse car-
ceri e occupati nel sano, fecondo e redentore 
lavoro d'una terra che altrimenti rimarrebbe 
incolta. 

« Canepa ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se e 
quali provvedimenti intenda prendere per eli-
minare il gravissimo inconveniente che ricorsi 
gerarchici a lui presentati e nei quali,deve esse-
re sentito il parere del Consiglio superiore o 
della Giunta, attendono la loro decisione uno, 
due, e fin tre anni, ritardo che si risolve in de-
negata giustizia. 

« Canepa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, e della giustizia e degli af-
fari di culto, per sapere dopo ciò che, nel grave 
processo per la occupazione delle fabbriche svol-
tosi alla Corte di'assise di Torino, è risultato 
intorno agli illegali atti di istruttoria compiuti 
dalla pubblica sicurezza, quali provvedimenti 
intendano prendere per far rigorosamente ri-
spettare da tutti le disposizioni del Codice di 
procedura penale che vietano ai funzionari 
della polizia giudiziaria ed agli agenti delta 
forza pubblica di assumere — tranne che nei 
pochi casi di flagranza e di vera urgenza — in-
terrogatori di imputati e deposizioni di testi-
moni. 

« Buffoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere quando si 
provvederà alla costruzione del secondo binario 
sulla linea Gallarate-Arona-Domodossola-Iselle. 

« Buffoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, sui fatti di Rosate (Mi-
lano) . 

^ «Buffoni». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere: 

a) sulle violenze compiute ad Orzerò (Mi-
lano) la sera del 10 dicembre 1921, alia vigi-
lia delle elezioni amministrative contro i con-
tadini organizzati; 

b) sulla condotta del sotto-prefetto di Ab-
biategrasso che non ha sentito il dovere di prov-
vedere ad assicurare agli elettori amministra-
tivi di Orzerò la libertà del voto. 

«Buffoni». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, sui gravi fatti che si stanno 
svolgendo in Val d'Arda e d'Ongina in seguito 
a misure prese dal prefetto di Bologna, e per 
sapere come intende provvedere alla pacifica-
zione di quella regione. 

« Celesia, Devecchi, Buttafochi, Torre E-
doardo, Ostinelli, Acerbo, Di Stefano, Pic-
cinato, Corgini, Mazzucco, Bottai, Hocco 
Alf redo, Ciano ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
della guerra, per sapere se sia a loro cognizione 
che durante la guerra furono costruite molte 
ed importanti strade carreggiabili; che tutte 
queste strade sono attualmente trascurate e 
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cadono in rovina sia per l'azione degli elementi 

naturali sia per opera dei proprietari confi-

nanti; e per sapere se il Governo sia disposto, 

previa revisione dei singoli corpi stradali, a di-

sciplinare il mantenimento e la conservazione 

di quelli che si palesano come prezioso patri-

monio per l'economia agricolo-forestale, per il 

turismo e l'industria dei forestieri. (Gì'interro-

ganti chiedono la risposta scritta). 

« Grandi, Carbonari' ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro per la ricostituzione delle terre liberate, 

per sapere se finalmente intenda convocare la 

Commissione di stima per i danni di guerra 

delle campagne. (L'interrogante chiede la ri-

sposta scritta). 

«Carbonari», 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-

sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 

dei lavori pubblici, per sapere se il Governo 

sarebbe disposto ad estendere alle n uove Provin-

cie la legge sulle ferrovie secondarie allo scopo 

di rendere possibile la costruzione delle tram vie 

elettriche trentine. (L'interrogante chiede la 

risposta scritta). 

« Carbonari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della guerra, per conoscere se ritenga 

di proporre che la chiamata alle armi degli stu-

denti, che frequentano l'ultimo anno del corso 

delle scuole medie, venga ritardata fino all'e-

poca, in cui compiono il 21° anno di età. E ciò 

perchè l'interruzione degli studi possa verifi-

carsi dopo il conseguimento della licenza, in a-

nalogia a quanto — per identiche ragioni di 

equità — è già disposto per gli studenti univer-

sitari e degli istituti assimilati, ai quali è con-

sentito di ritardare la presentazione al 26° 

anno di età per evitare il danno derivante dalla 

sospensione del corso intrapreso. (L'interrogan-

te chiede la risposta scritta). 

« Tommasi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 

non creda equo provvedere al riconoscimento 

del servizio prestato da maestri elementari, du-

rante il servizio militare, come insegnanti d'ita-

liano nelle scuole popolari slovene; e ciò agli 

effetti ordinari di carriera e di stipendio. (L'in-

terrogante chiede la risposta scritta). 

« Calò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della guerra, per sapere quale avvenire 

sia riservato nella riforma dell'esercito al nobile 

ed eroico corpo degli alpini, e se il Governo in-

tenda tenere conto dei voti dell'Associazione na-

zionale degli alpini. (L'interrogante chiede la. 

risposta scritta). 

« Curti ».' 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, per sapere i nomi delle per-

sone arrestate o deferite all'autorità giudizia-

ria per l'aggressione subita dal sindaco di 

Guardistallo (Pisa). (L'interrogante chiede lo, 

risposta scritta). 

« Bianchi Umberto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, per sapere se, dopo aver 

letto il racconto pubblicato dal giornale La Na-

zione di Firenze in data 1° novembre 1921, re-

lativo ad un stratagemma usato dal maresciallo 

dei carabinieri signor Cantaloni per venire in 

possesso di armi ed esplosivi nascosti in loca-

lità diverse presso i comuni di Serravalle Pi-

stoiese, Monsummano e Licciana, intenda dare 

risposta ai seguenti quesiti : 

a) quelli usati dal maresciallo Cantaloni, 

sono mezzi di polizia leciti ? 

b) dell'associazione a delinquere denun-

ziata dal maresciallo Cantaloni e da lui stesso 

fondata, è stato chiamato a rispondere al giu-

dice anche il Cantaloni medesimo ? 

c) in merito alle accuse di associazione a 

delinquere assai spesso formulate contro le as-

sociazioni degli arditi del popolo come spiega 

l'onorevole ministro che identica accusa non 

viene mai precisata contro le squadre fasciste? 

(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bianchi Umberto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della guerra, per sapere se, con la or-

ganizzazione delle bande per Corpo d'armata 

non creda giusto ed equo riammettere in ser-

vizio quei musicanti effettivi (che ne facciano 

domanda) congedatisi dopo l'armistizio e che 

non abbiano oltrepassato il quarantesimo anno 

di età, come è stato fatto pei sottufficiali della 

Regia guardia per la pubblica sicurezza, della 

Regia guardia di finanza e dei Reali carabi-

nieri. (L'interrogante chiede la risposta 

scritta). » 

« Chiostri ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l mi-

nistro dell'interno, per sapere se e come in-
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tenda provvedere alla pericolosa situazione crea-
tasi in Sestri Ponente a causa delle continue 
vessazioni e prepotenze di cui sono vittima i 
componenti quel fascio locale. (Gì'interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Celesia, Devecchi, Acerbo ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici, sulla lentezza e fram-
mentarietà con cui si procede nei lavori pel 
porto di Molfetta e sugl'intendimenti che si 
propone per la completa sistemazione di Quel-
l 'importante centro di vita marinara. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Velia ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-

nistri dell'industria e commercio, delle finanze, 
e del lavoro e della previdenza sociale, per sa-
pere se non intendano intervenire per attenua-
re la grave ja t tura , determinata dalla eccezio-
nale siccità, che colpisce l 'attività dell'industria 
specialmente nell'Alta Italia con serio pregiu-
dizio per le maestranze operaie, delle quali au-
menterà la disoccupazione, facilitando la inte-
grazione dell'attuale disponibilità di energia, 
mediante la produzione con mezzi termici delle 
forze motrici; 

e se non ritengano utile anzi necessario, 
per facilitare il sollecito istallamento degli im-
pianti relativi, di rendere meno onerosa la im-
postazione dei macchinari occorrenti che non si 
trovano pronti in Italia; 

di ridurre temporaneamente i dazi doga-
nali che colpiscono in misura elevatissima gli 
apparecchi generatori di energia termica, irli 
apparecchi per la trasformazione dell'energia 
termica in energia meccanica e quello per la 
trasformazione della energia meccanica in e-
nergia elettrica e ciò limitatamente a quelle 
ditte industriali che dimostrano di avere reale 
ed urgente bisogno e garantiscono l'applicazio-
ne di tale materiale per un immediato rendi-
mento. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Baranzini ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
conoscere quali provvedimenti di indole ammi-
nistrativa abbia adottato od intenda fa r adot-
tare alla Direzione generale del Fondo per il 
culto perchè la liquidzione ed il pagamento del 
nuovo supplemento di congrua accordato con 
Regio decreto-legge 19 settembre 1921, n. 1283, 
abbiano sollecito corso e perchè sieno evitati 
quei ritardi che ancor oggi si devono lamentare 

numerosi nella applicazione delle precedenti 
leggi con grave pregiudizio delle misere condi-
zioni di molti parroci del Regno. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Stefini ». 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
creda, nell'interesse dell'Amministrazione delle 
ferrovie e di una città, come Civitavecchia — 
che ha così largo sviluppo commerciale, indu-
striale e proletario, e che vivamente reclama 
la massima facilità di movimento — dare im-
mediata autorizzazione a che il treno in par-
tenza da Civitavecchia per Roma alle ore 6.31 
faccia anche servizio di terza classe. (Gì'inter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« Volpi, De Angelis ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-

sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per sapere se sia informato delle 
gravi agitazioni che fervono in alcuni comuni 
della provincia di Porto Maurizio e special-
mente in quelli di Bordighera e Santo Stefano 
Mare nei quali, pel mancante ed irregolare fun-
zionamento degli acquedotti pubblici tutt'ora, 
geriti da speculatori privati, per la conseguente 
insufficienza e mancanza dell'acqua pubblica 
potabile ed irrigua, per l'ingiustizia nella sua 
distribuzione, per la minacciata loro soppres-
sione o sospensione, pel manchevole servizio 
delle fontane e dei lavatoi pubblici, vengono 
esposte a pericolo prossimo e probabile la pub-
blica igiene ed a danno immediato ed irrepara-
bile la privata cultura floreale ch'è precipuo so-
stegno di quella regione e forte coefficiente di 
ricchezza nazionale; 

e se pel fa t to che questi acquedotti son 
destinati a pubblico servizio ed attraversano 
suolo pubblico e demaniale, non creda di subito 
provvedere perchè il prefetto di quella provin-
cia anche per ragioni d'ordine pubblico faccia 
procedere, coll'opera di quei sindaci o con quella 
d'appositi commissari, in applicazione delle di-
sposizioni degli, articoli 151 e 152 della legge 4 
febbraio 1915, n. 148, all'occupazione ed all'e-
sercizio di quegli acquedotti perchè, impregiu-
dicati i diritti dei terzi, sia provveduto alle esi-
genze • dell'igiene e dell'agricoltura in quella 
regione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Rossi Francesco ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, sulla necessità di provvedere 
-— anche in relazione ad un voto recente del 
Consiglio provinciale di Milano — al riordina-
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«lento delle guardine della Regia questura di 
Milano, (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«i Buffoni ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici, perchè alla stazione 
ferroviaria di Somma Lombarda non si sono an-
cora mandati i biglietti settimanali operai da 
molto tempo richiesti. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Buffoni ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici, per sapere come mai 
non si sono ancora inviati alla stazione delle 
ferrovie dello Stato di Gallarate i biglietti set-
timanali operai per il tratto Gallarate-Varese. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Buffoni ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della guerra, sull'inesplicabile indugio 
•alla decisione della Commissione competente 
sulla proposta del conferimento della medaglia 
d'argento al tenente dei bersaglieri Gennaro De 
Stefano di Tobia per l'azione di Fagarè di Piave 
(16-17 novembre 1917). (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Buonocore ». 
« La Camera, riaffermato l'alto valore so-

ciale della cooperazione e la necessità di rego-
larne lo sviluppo e l'attività con norme e prov-
videnze legislative rivolte sopratutto ad impe-
dire la creazione di organismi che celino, sotto 
le forme cooperativistiche, finalità speculatrici, 
ritiene che qualunque inchiesta sia insuffi-
ciente ad eliminare dal movimento cooperativi-
stico nazionale eventuali infiltrazioni affaristi-
che, se non sia accompagnata, o preceduta, da 
una vasta ed organica riforma della legislazione 
delle cooperative. 

« Ed in merito all'erogazione di fondi fatta 
dall'Istituto nazionale di credito per la coopera-
zione, invita l'onorevole ministro a sollecitare 
la speciale ispezione eia esso disposta, comuni-
candone i risultati nella loro integrità alla com-
petente Commissione parlamentare. 

«Cavazzonì, Cingolani, Bacci, Banderali, 
Bosco, Fino, Grandi, Gronchi, Salvadori, 
Uberti ». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
• svolte al loro turno, trasmettendosi ai 
ministri competenti quelle, per le quali si 
•Mede la risposta scritta. 

Quanto alla mozione i proponenti si 
metteranno d'accordo col Governo per sta-
bilire il giorno della discussione. 

BERGAMO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BERGAMO. Chiedo che la mia interr®-

gazione sul t rat tamento fat to dagli Jugo-
slavi ai pescatori italiani nell'Adriatico, 
sia abbinata a quella dell'onorevole Giu-
riati. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
La seduta termina alle 19.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 15. 

1. Interrogazioni. , 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di 

legge: 
del deputato Buttafochi per la costituzio-

ne in comuni autonomi delle frazioni di San 
Giacomo delle Segnate e di San Giovanni del 
Dosso; 

dei deputati Negretti e Zucchini per prov-
vedimenti, a favore, degli insegnanti elemen-
tari reduci dalle armi; 

del deputato Colonna di Cesarò per la ri-
costituzione del comune di Joppolo; 

del deputato Bonardi circa il marchio ob-
bligatorio sulle armi da fuoco portatili; 

del deputato Fino sull'impiego privato. 
3. Votazione a scrutinio segreto di 41 di-

segni di legge. 
4. Seguito della discussione del disegno di 

legge: 
Protezione dei vini tipici. (289) 
Discussione dei disegni di legge: 

5. Nuove e maggiori assegnazioni e dimi-
nuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1920-21. 
(343) 

6. Conversione .in legge del decreto luogote-
nenziale 28 dicembre 1916, n, 1838, col quale è 
approvata la convenzione in data 10 giugno 
1916 con l'onorevole Marconi per il servizio ra-
diotelegrafico e radiotelefonico commerciale e 
militare delle stazioni costiere in Italia e nelle 
Colonie. (587) 

7. Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 22 febbraio 1917, n. 345, che estende 
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all'Amministrazione marittima le disposizioni 
dell'articolo 7 della legge 17 luglio 1910, n. 514, 
relativo alla emissione di % mandati di anticipa-
zione a favore delle Direzioni e Sottodirezioni 
di Commissariato militare marittimo. •— Con-
versione in legge del decreto luogotenenziale 11 
agosto 1918, n. 1347, che modifica l'articolo 4 
della legge 20 giugno 1909, n, 365, relativa al-
l'ordinamento amministrativo e contabile della 
Regia marina, e che stabilisce le modalità da 
osservare nei pagamenti delle spettanze al per-
sonale lavorante degli stabilimenti militari ma-
rittimi, (574-575) 

8. Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 8 giugno 1919, n. 1085, portante prov-
vedimenti per le navi-asilo. — Conversione in 
legge del Regio decreto in data 3 settemh re 

1920, n. 1387 relativo al passaggio al Ministero 
del lavoro dell'Opera nazionale di Patronato 
delle navi-asilo. (585-586) 

9. Seguito della discussione sul disegno di 
Ugge: 

Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa per 

•l'anno finanziario 1921-22, fino a quando sieno 
approvati per legge. (1074) 

À v v . CARLO P INZI 
Primo Revisore. 

Roma, 1921. — Tip. della Camera dei Deputati. 


